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•nuova era per le diagnosi 
•Cefalee, primato neuromed

sservatorio
sulle start-up

Italiani del mondo
La nuova frontiera

DI ALFONSO RUFFO

E ALLORA, che possiamo dire? Al-
la vigilia delle elezioni regionali
più controverse da molti anni a que-
sta parte, in un paese che continua
a zoppicare con la gamba del Mez-
zogiorno così debole che è impru-
dente farci affidamento, in un’Eu-
ropa che non riesce a trovare l’as-
setto politico che possa dare legit-
timazione alla sua (in)consistenza,
verrebbe da gettare la spugna e ri-
tirarsi dal ring prima che sia trop-
po tardi.

Invece per quella speciale ma-
lattia che colpisce gli imprendi-
tori, e che si rivela nel suo stato
più acuto tra gli editori, il Dena-
ro presenta oggi due novità: la
newsletter Italians Of The World
e un sito internet ricostruito da
zero con le migliori tecnologie di-
sponibili. Piccole cose, è vero.
Ma per realizzare le quali abbia-
mo dovuto mettere tanto cuore e,
soprattutto, concedere una nuova
apertura di credito al futuro die-
tro l’angolo.

Le due iniziative vanno a brac-
cetto perché entrambe hanno l’am-
bizione di superare i confini tradi-
zionali della nostra informazione
per farci avventurare nel piccolo
grande mondo che qualcuno ha pa-
ragonato a un villaggio globale. Un
portale potente e performante (spe-
riamo anche bello) e uno strumen-
to per connettere gli italiani che si
stanno facendo onore sui mercati
internazionali sono la base di una
nuova sfida.

Per abbassare il più possibile il
tasso di avventu-
rismo che certi
progetti portano
con sè, abbiamo
scelto come par-
tner il fantastico circuito delle Ca-
mere di commercio all’estero: un
sistema che vanta oltre settanta uf-
fici sparsi per il globo, quasi tren-
tamila aziende associate (su base
volontaria), almeno trecentomila
soggetti che a vario titolo si tro-
vano a operare al suo interno. So-
no questi i primi destinatari del
nostro lavoro.

Poi la rete diventerà più grande
e le maglie s’infittiranno con il
coinvolgimento delle migliori or-
ganizzazioni di connazionali che
vivono all’estero fino a compren-
dere gli amanti del gusto italico
– nella cultura, nella moda, nel ci-
bo – che cominciano a chiamarsi,
non a caso, italici. Italians ha un
posto d’onore nel nuovo sito del
Denaro ed è adottato da Assoca-
merestero; riempie un vuoto e ci fa
guardare oltre la linea di un oriz-
zonte sempre troppo vicino.
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•Clean Tech, premi per le migliori start up
•pesca: Campania, gara da 2,8 mln 

•funder35: 2,5 milioni per il no profit 
•pmi culturali in rete, premi per 150mila €
•Musica, tax credit: richieste entro giugno

••• pagine 24-29

InCenTiviFuTurA

LE ASSEMBLEE di Banca d’Italia e Confin-
dustria si chiudono con una considerazio-
ne univoca. “La ripresa c’è ma non al Sud”,
spiegano quasi all’unisono il governatore di
Bankitalia, Ignazio Visco, e il massimo espo-
nente dell’associazione degli imprenditori

Giorgio Squinzi. Il Denaro chiama in cau-
sa imprese e banchieri campani per capire
da cosa nasce la mancata ripresa e cosa ser-
ve per il rilancio. Emilio Alfano (presiden-
te di Confapi Campania) dice che “bisogna
ridurre sensibilmente la pressione fiscale”.

Susanna Moccia (presidente gruppo Gio-
vani Imprenditori Unione Industriali di
Napoli) chiede “più investimenti” e Ame-
deo Manzo (presidente Bcc di Napoli) au-
spica “maggiore coraggio da parte delle
aziende”.  

LE ASSEMBLEE DI BANCA D’ITALIA E CONFINDUSTRIA

Alfano, Moccia, Manzo: Ecco cosa serve per rilanciare  Sud e Campania 

Troppe tasse, pochi investimenti:
il Mezzogiorno non vede la ripresa

••• pagine 34-35

Artigianato 2.0 
e Pmi in rete

Finanziamenti
fino a 1,4 milioni

••• pagina 24

INNOVAZIONE 

Scarica il bando 

Pagine 6 e 7

[iMprese&MerCATi] [poLiTiCA&pALAzzi] [professioni]
EXPORT. Cibi italiani, due anni da boom,
la Campania trainerà le vendite: è quanto
emerge da Restart, l’ultimo Rapporto di
Sace. Le esportazioni crescerenno del 3,9%
nel 2015, un tasso doppio rispetto a quel-
lo del 2014.

••• 5

UNICREDIT. Seconda edizione di “Valore
Europa”, l’iniziativa che sostiene gli inve-
stimenti. Nel primo quadrimestre del
2015 l’istituto ha erogato 300 mln di fi-
nanziamenti in Campania (600 al Sud). 

••• 8

REGIONALI. 1 Dopo l’Udc di Ciriaco De
Mita un altro pezzo dei discendenti della
Balena Bianca sceglie di schierarsi con il
candidato Pd, Vincenzo De Luca: la De-
mocrazia Cristiana guidata in Campania da
Ugo Grippo.

••• 12

REGIONALI. 2. Diciassette nomi in tutto, 13
in Campania. Nell'elenco dei candidati im-
presentabili stilato dalla commissione Anti-
mafia, spicca il nome di Vincenzo De Luca,
candidato governatore in quota Pd.

••• 12

MEDICI.Trasmettere in videoconferenza un
intervento chirurgico, con immagini tridi-
mensionali e in full Hd. Un’impresa riusci-
ta per la prima volta al mondo ai medici del
Dipartimento di Chirurgia dell’Ospedale
Monaldi, guidati da Francesco Corcione. .

••• 13

ARCHITETTI. “Un piano per abbattere le
barriere architettoniche nei siti storici per
definizione di difficile accessibilità”. A illu-
strarlo è Maria Gabriella Alfano, presiden-
te dell’Ordine di Salerno. 

••• 14

La democrazia festeggia all’estero
Per un giorno il mondo è tricolore

Pagine 30-35

••• pagine 15-23

IL DISTRETTO logistico-commerciale di Nola (Napoli) e la società specializzata in ser-
vizi finanziari e assicurativi per le imprese che internazionalizzano la loro attività sigla-
no un accordo di collaborazione. Tutte le aziende del Cis-Interporto Campano-Vulca-
no Buono possono accedere alle agevolazioni e al sostegno creditizio offerti da Sace per
espandersi sui mercati esteri. “L’iniziativa segue il road show internazionale del nostro
distretto”, spiega il presidente del Cis-Interporto Campano, Gianni Punzo. 

CIS-INTERPORTO CAMPANO
Pmi all’estero, intesa col gruppo Sace 

A pagina 8

CAVALIERI DEL LAVORO 

••• pagina 9

La stoccata di Marinella:
Così il Nord ci ha beffato

Industriali, 6 campani nel nuovo Consiglio
NOMINE A pagina 8

4a parte

http://www.ipsoa.it/~/media/Quotidiano/2015/05/13/Reti-di-impresa--dal-1-luglio-le-domande-per-l-artigianato-digitale/Decreto_direttoriale_11_maggio_2015%20pdf.ashx


[ SABAtO 30 MAGGIO ]
� ore 10.00 – Vico Equense (Na), piazza Kennedy
Visite gratuite alla prostata
Prosegue la campagna di Prosud per la prevenzione del-
le patologie alla prostata. L’ Unità Urologica Mobile del-
la Fondazione, presieduta dal prof. Vincenzo Mirone,
effettuerà, dalle 10.00 alle 18.00, visite e controlli gra-
tuiti alla prostata . Gli urologi sono a disposizione del
pubblico che può recarsi al camper e lasciare il proprio
nominativo alle hostess. Infatti, non occorre nessuna
prenotazione telefonica. Inoltre, per  essere sempre ag-
giornati sul calendario del Camper o per richiedere una
tappa del camper presso Comuni o Aziende, basta scri-
vere all’indirizzo info@fondazioneprosud.it o andare sul
sito www.fondazioneprosud.it. 

� ore 10.00 – Pertosa (Sa), centro storico
Congresso nazionale di speleologia
Il tema proposto, dagli organizzatori dell'eventoSo-
cietà Speleologica Italiana, Federazione Speleologica
Campana e Gruppo Speleo Alpinistico Vallo di Dia-
no, per il XXII Congresso Nazionale 2015 “Condivi-
dere i dati” intende mettere in luce l'imperativa ne-
cessità di rendere fruibili alla comunità le conoscenze
assunte dagli speleologi. I dati raccolti nelle molte di-
scipline di interesse speleologico saranno veicolati e tra-
dotti per un pubblico più ampio, al fine di rendere l'in-
tera comunità (amministratori e residenti) un unicum
indissolubile col proprio territorio. Proprio l'indisso-
lubile connubio tra ricerca speleologica e gestione di
un territorio caratterizzato da evidenze carsiche, ha
portato ad individuare il comune di Pertosa come lo-
cation ideale.

� ore 15.00 – Napoli, Convento S. Domenico
Piazza San Domenico Maggiore
TEDx, “Idee in grado di cambiare il mondo”
Innescare processi che valorizzino la partecipazione e il
coinvolgimento, favorendo una dimensione collettiva e
interdisciplinare. Con questo obiettivo torna a Napoli
“tEDx idee in grado di cambiare il mondo”. La ker-
messe, che segue lo schema del tED, il format che ha
visto protagonisti personaggi come Bill Gates e Isabel
Allende e che vanta centinaia di milioni di visualizzazioni
sul web, vedrà alternarsi speaker nazionali e internazio-
nali. Gli speaker impegnati a Napoli racconteranno le
loro “idee in grado di cambiare il mondo”, e lo faranno
ispirandosi al tema della “ConversAction”, dove il con-
fronto diventa condivisione di idee e progetti che deve
spingere all’azione. Saranno in dieci, arriveranno dal-
l’Italia e dal mondo:
architetti, ricercatori, giornalisti, artisti, designer. Gli
speaker avranno a disposizione dai 3 ai 18 minuti per i
loro interventi, che saranno caricati sul canale youtube.
La manifestazione è organizzata dal team del Riot Stu-
dio con il patrocinio del Comune e della Città Metro-
politana di Napoli, del Maggio dei Monumenti e di Ex-
po Milano.

� ore 22.00 – Pompei (Na), Santuario
Pellegrinaggio a Pompei concluso da Sepe
Il cardinale Crescenzio Sepe terrà una celebrazione eu-
caristica presso il Santuario di Pompei. La celebrazione

concluderà il tradizionale pellegrinaggio organizzato dal-
l’Azione cattolica. Raduno dei pellegrini presso la Basi-
lica del Carmine, con partenza alle ore 13 e con le se-
guenti tappe: ore 16 Basilica San Ciro di Portici; ore
16.30 Chiesa Santa Caterina di Ercolano; ore 17.30 Ba-
silica Santa Croce di torre del Greco; ore 18.30 Santuario
del buon consiglio di tore del Greco; ore 20.30 Chiesa
Santo Spirito di torre Annunziata. 

ore 10.00 - Napoli, Plart
Il Ricordo di Ugo Marano al Plart
Nell’ambito del Festival Internazionale del design - tra-
dizione, innovazione e sviluppo sostenibile  la Fonda-
zione Plart dedica una mostra a Ugo Marano. Si tratta
di un omaggio alla straordinaria produzione artistica
dell’artista campano scomparso nel 2011 reso attraver-
so una delle più’ complete e articolate collezioni di ope-
re di Marano. Ceramiche, metalli, legni, tessere musive,
disegni, parole danno vita a un corpus di lavori che te-
stimoniano la grande sensibilità artistica di Ugo Mara-
no. Negli spazi della Fondazione attraverso un allesti-
mento curato dall’architetto Enzo tenore si restituisce
al visitatore l’alfabeto dell’artista che si alimenta di fram-
menti esistenziali e di storie vissute che, come piccoli tas-
selli di un mosaico corale, si legano e stratificano costi-
tuendosi in un linguaggio originale al confine tra arte,
architettura e design.
Frammenti di relazioni private con la collezionista di-

ventano oggetti quotidiani, recanti le vivide tracce del-
la vita che scorre, testimoni silenti di una storia. 

[ DOMENICA 31 MAGGIO ]
� ore 10.00 – Napoli, via Foria 
Trekking con Legambiente
Il Coordinamento Scale di Napoli Legambiente/Nea-
polis 2000 organizza una giornata di trekking urbano
“Da Via Foria al Moiariello” attraverso le scale della
Montagnola, dove De Sica ha girato il primo episodio
di Ieri, Oggi e Domani, per continuare sulle scale del
Moiariello ad ammirare l’inedito panorama mozzafia-
to a 360 gradi sul golfo di Napoli. Alla fine del per-
corso è possibile visitare il laboratorio di porcellane di
Capodimonte Carusio.

[ LUNEDì 1 GIUGNO ]
� ore 17.00 – Albanella (Sa)
Il Gran Gala dello sport italiano
Italian Sport Award, il Gran Gala dello sport italiano sbar-
ca in provincia di Salerno, precisamente ad Albanella.
Un’occasione non solo per omaggiare gli sportivi italia-
ni che si sono contraddistinti durante l’anno e premia-
re chi ha portato in alto il tricolore nelle varie discipline
sportive, ma una vera e propria festa dello sport, con tre
giorni di inizitive ed eventi. Dopo l’inaugurzione, sfile-
rà il corteo degli atleti delle differenti federazioni, ac-
compagnati dallo spettacolo scenografico degli sbandie-
ratori cavensi. Sin dal 1 giugno si apriranno le attività di
“ISA Expò”, lo spazio creato per avvicinare i partecipanti
al mondo dello sport e ai valori ad esso collegato. “ISA
Expò” questa’anno ospiterà la mostra “Sport nell’Arte”
a cura del maestro Arch. Angelo. tra gli ospiti della ma-
nifestazione, Gianni Maddaloni, con il suo “L’oro di
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AGENDA Consulta l’agenda completa on line

INCANDIDABILI ED ELEGIBILI
REGIONI, DOMANI SI VOTA

ELEZIONIregionali: ormai ci siamo, domani si vota. Nel-
l’incertezza generale. Non nel senso del risultato, ov-
viamente – quello lo conosceremo magari già a notte
fonda, tutto filando liscio, beninteso – ma dei possibi-
li effetti, visto che la normativa vigente in materia, ap-
punto, oltre che essere interpretata, in qualche caso po-
trebbe probabilmente richiedere anche una postilla in-
tegrativa. E non mi riferisco soltanto al caso De Luca. 
Del resto, in materia elettorale, ovvero, di regole del gio-
co o, se volete, di strumento principe di selezione del-
la classe politica dirigente, l’Italia non s’è fatta manca-
re mai niente. Secondo me, la legge elettorale o quan-
to meno il principio ispiratore della stessa, unitamen-
te alle date dei comizi e relative scadenze, andrebbero
inserite nella Costituzione. Come avviene in America.
E non solo.

Noi invece amiamo trastullarci non soltanto con di-
versi metodi e sistemi di votazione – diversi per la Ca-
mera, il Senato, gli enti locali e finanche tra le stesse Re-
gioni – ma anche con bizantinismi lessicali di difficile
comprensione ai più. Soltanto da noi, infatti, un elet-
tore passivo può essere contemporaneamente candi-
dabile e ineleggibile. In questi giorni, poi, abbiamo an-
che scoperto che si può essere incandidabile (nel senso
di impresentabile) e tuttavia eleggibile. Insomma, tut-
to e il suo contrario. Peraltro, la Commissione parla-
mentare antimafia viene a dircelo soltanto il giorno
prima che in alcune liste ci sono personaggi non pro-
prio immacolati. Candidature inopportune che sono
sfuggite – guarda un po’ – anche ai severi codici etici
dei partiti.

Da quello che abbiamo letto sui giornali, insomma,
la sensazione è che domani sapremo non tanto chi ha
vinto e dove lo scranno da governatore – come oggi è
moda dire dei presidenti delle giunte regionali – ma
quanta distanza è stata raggiunta tra la politica e la gen-
te. 

Ma magari, no. Del resto, le cose cominciano a gi-
rare, sembra, nel verso giusto. E ciò indipendentemente
dalla forte mobilitazione dei precari e docenti delle
scuole che ancora movimenta le piazze dell’intera pe-
nisola. Così, dopo l’annuncio di Bankitalia ("La ripre-
sa avviata nel nostro Paese nel primo trimestre di que-
st'anno dovrebbe consolidarsi in quello in corso e nei
prossimi", ha detto il governatore Ignazio Visco nella
sua relazione annuale) arriva anche il dato Istat. L’Ita-
lia è fuori dalla recessione: nel primo trimestre 2015 il
Pil è tornato a crescere, con un aumento dello 0,3% ri-
spetto all'ultimo trimestre 2014. Si tratta del rialzo
maggiore da 4 anni.

E poi c’è Confindustria, che per la prima volta nel-
la sua storia “non ha nulla da chiedere al governo”.
Dalla tribuna dell’assemblea annuale Giorgio Squinzi
ha anche aggiunto: “Qualcosa e non poco si muove e
sta cambiando. Le riforme avviate e alcune misure di
politica economica adottate testimoniano del lavoro
svolto dal Governo”. 

Il quale, dalla sua, può anche menare vanto degli ul-
timi dati positivi. Grazie al Jobs act, infatti, ad aprile si
sono registrati 210 mila nuovi contratti in più rispetto
alle cessazioni (546.382), di cui  171.515 sono a tem-
po indeterminato, con un saldo di 48 mila contratti sta-
bili sui 122.979 cessati. 

E non è finita. Segnali incoraggianti arrivano anche
da Fca, che resta pur sempre la principale fabbrica ita-
liana. Entro la fine dell'anno “molto probabilmente ci
saranno altre mille assunzioni nel comprensorio di Mel-
fi”, ha detto l'ad Sergio Marchionne, a margine della
visita del premier Renzi allo stabilimento lucano. “Ora
nel comprensorio siamo a 12 mila persone. Questo è
uno stabilimento che funziona, è un'ottima storia. Nei
nostri lavoratori c'è un entusiasmo che è eccezionale”.

Certo, permane la nota dolente della disoccupazio-
ne. Anzi, drammatica, dal momento che interessa in
modo massiccio, ormai, i genitori prima ancora che i
figli. Per l’esattezza sono un milione e 36 mila, di cui
146 mila risultano madri o padri soli. 

Così come, si potrebbe fare di più con i debiti del-
la pubblica amministrazione, che ammontano a 60
miliardi nei confronti dei fornitori. Debiti che la P.a.
“continua a pagare con forte ritardo rispetto a quanto
previsto dalla Direttiva UE che impone di saldare en-
tro 30-60 giorni”, ha denunciato ancora una volta la
Cgia di Mestre. •••

[SETTE GIORNI]
DI ANTONIO ARRICALE

IL DENARO

LIBERTÀ INDIVIDUALE e ricerca scientifica al tempo
della bioetica, una disciplina sempre più considerata
che ha portato a una nuova concezione di persona. Ste-
fano Rodotà è l’ospite d’onore del convegno “La se-
mantica della libertà al tempo della bioetica”, inizia-
tiva a cura del Seminario Permanente Etica Bioetica
Cittadinanza. Il 3 giugno, i lavori saranno aperti da
un’introduzione di Emilia D’Antuono, mentre Rodotà
terrà una lectio magistralis, dal titolo “La risignifica-
zione della libertà tra umano e postumano”. A segui-
re, ci sarà una tavola rotonda dedicata all’approfondi-
mento delle dinamiche interattive tra etica della ricerca,
diritti dei cittadini e governance democratica. 

Alla discussione prenderanno parte, tra gli altri,

Gaetano Manfredi, rettore dell’Università di Napoli
Federico II, Luigi Nicolais, presidente del Cnr, Cri-
stina de la Puente, vicepresidente del Consejo Supe-
rior de Investigaciones Científicas, e Cinzia Capora-
le coordinatrice della Commissione per l’Etica della Ri-
cerca e la Bioetica del CNR. 

Alle sessioni del 4 e 5 giugno interverranno studiosi
del Cnr, del Ceinge, delle Università Federico II,
L’Orientale, Roma Sapienza, Messina, Catania, Fog-
gia, Scuola Normale Superiore di Pisa, e delle Uni-
versità di Lille e di Francoforte sul Meno. I lavori del
5 giugno si terranno presso il Dipartimento di Medi-
cina molecolare e di Biotecnologie mediche, della Fe-
derico II, in Via De Amicis. •••

Stefano Rodotà spiega la semantica della libertà
Mercoledì 3 giugno – ore 10.15 - Napoli, Sala del Complesso dei SS. Marcellino e Festo – Largo San Marcellino, 10



Scampia”, il racconto di come lo sport possa diventare
uno strumento per allontanare i giovani dalla criminali-
tà; Patrizio Oliva ex campione di pugilato, Massimo Fer-
rero, presiente della Sampdoria.

[ mERCoLEDì 3 giUgNo ]
� ore 16.00 – Salerno, Palazzo Sant’agostino
Via Roma, 104 
Dibattito sulla Terra dei fuochi
arriva a Salerno il tour dei giornalisti Leandro Del Gau-
dio e Gerardo Ausiello per presentare il libro inchie-
sta “Dentro la terra dei fuochi”. interverranno, oltre
agli autori, Michele Buonomo, presidente regionale di
Legambiente, Aldo De Chiara, avvocato generale pres-
so la Corte d’appello di Salerno, e marco Salvatore, do-
cente universitario. L’incontro sarà introdotto e mo-
derato da antonio Coppola, presidente del Comitato
regionale degli automobile club Campania. L’iniziati-
va, organizzata da Legambiente Campania, rappre-
senta anche un’occasione di confronto sulla nuova leg-
ge in materia di reati ambientali. 

[ gioVEDì 4 giUgNo ]
� ore 18.00 - Napoli, Castel dell’Ovo
Congresso nazionale di endocrinochirurgia
Cerimonia inaugurale dell’Xi Convegno nazionale dei
club delle Uec (associazione delle Unità di endocrino-
chirurgia italiane). a seguire, presso il molo Ramaglie-
to, il cocktail di benvenuto.  

� ore 18.30 - Napoli, Eccellenze campane
Aula Magna - via Brin 69
La cucina napoletana incontra gli Usa

La tradizione della cucina napoletana incontra i saporti
e il gusto di quella americana. accadrà a Eccellenze Cam-
pane, il polo dedicato alle produzioni agroalimentari re-
gionali di qualità, che ospiterà il cooking show italo-sta-
tunitense degli chef mary Sue milliken e Raffaele Car-
dillo. L’evento è organizzato in collaborazione con il
Consolato generale Usa per il Sud italia e rientra nel-
l’ambito della partnership avviata in occasione di EXPo
2015 con il Padiglione USa. al cooking show saranno
presenti anche il Console generale Usa Colombia Bar-
rosse e il presidente di Eccellenze Campane, Paolo Scu-
dieri. il pubblico presente potrà degustare alcuni assag-
gi dei piatti preparati dai due chef. 

[ VENERDì 5 giUgNo ]
� ore 9.00 - Napoli, Banco di Napoli
Via Toledo, 177-178
Nuove strade per la crescita del Mezzogiorno
Un anno di monitoraggio dell’oservatorio permanen-
te sui trasporti marittimi e la logistica sarà al centro del-
l’incontro “Nuove rotte per la crescita del mezzzo-
giorno”. in questa sede verrà presentato il secondo rap-
porto annuale dell’osservatorio (italian maritime Eco-
nomy. Rischi e opportunità al centro del mediterra-
neo". il Rapporto intende fare il punto sulla situazio-
ne attuale e sulle prospettive dell’economia marittima
italiana nel contesto competitivo del mediterraneo.

� ore 10.00 - Napoli, Castel dell’Ovo
Un’alchimia tra cibo e design
L’associazione Creatività e Comunicazione inaugura la
mostra “Come l’acqua sul fuoco…l’alchimia tra cibo e
design”: tra fotografie di prodotti, luoghi del cibo, og-
getti e immagini che hanno fatto la storia del food de-
sign trova spazio la creatività contemporanea frutto del

lavoro svolto da designer italiani e internazionali che
hanno partecipato al Concorso di idee “Dal Vesuvio ai
Campi Flegrei…navigando tra saperi, sapori e design”
lanciato il 30 dicembre 2014 e conclusosi il 28 febbraio
scorso. trentacinque i candidati, tutti esperti di food, pro-
duct, graphic e interior design hanno realizzato idee ori-
ginali per il consumo o la vendita del cibo in spiaggia o
in mezzo al mare. L’iniziativa nasce da un’idea di Lore-
dana De Luca ed è realizzata in collaborazione con tHE-
sign Event con il patrocinio di: Regione Campania; or-
dine degli architetti Pianificatori, Paesaggisti, Conser-
vatori di Napoli e Provincia; Comune di Ercolano. 

� ore 14.00 - Napoli, Holiday Inn
Centro Direzionale Isola E6
Responsabilità d’impresa con Guariniello
opportunità e vantagi competitivi offerti dal decreto le-
gislativo 231/01 sulla responsabilità d’impresa. Se ne
parlerà durante un dibatito che vedrà protagonista, tra
gli altri, Rafaele Guariniello, magistrato. “Responsabi-
lità d'impresa D.Lgs. 231/01: opportunità e vantaggi
competitivi - gestione, ambiente, sicurezza, anche ali-
mentare nell'anno dell'Expo”, questo il titolo dell’in-
contro, sarà l’opportunità per ascoltare anche gli inter-
venti di: Lorenzo Fantini, avvocato, che presiederà i la-
vori; Maurizio de Tilla, avvocato, che parlerà di corru-
zione e inquinamento ambientale; Giovanni Alibrandi
(il rischio di compliance). a seguire, gli interventi di Ro-
lando Dubini, Vincenzo Carlino, Giorgio Carozzi. Con-
clusioni affidate a Raffaele guariniello, con un intervento
su “i reati ambientali, di Salute e Sicurezza sul Lavoro,
igiene degli alimenti e tutela dei consumatori e l'odV
231”. il Seminario è accreditato dal Consiglio dell’or-
dine degli avvocati di Napoli e dal Consiglio dell’ordi-
ne dei Dottori commercialisti di Napoli, con rilascio di
n. 4 crediti formativi.

Consulta l’agenda completa on line
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[ Sabato 30 maggio ]
ore 20.00 – Napoli 
San Domenico Maggiore
La notte dei filosofi
Un notte per raccontare Napoli attra-
verso pensieri, parole, musica, arte. La
Notte dei Filosofi è la prima manifesta-
zione di filosofia della Città. Le perso-
nalità che s’incontreranno lungo il cam-
mino impersoneranno un’idea. 
È un percorso attraverso le idee che,
partendo dalla piazza, con una impor-
tante installazione di Lello Esposito. Si
ascolterà la musica di Marco Zurzolo,
mentre nel cortile il corteo si fermerà
sulle parole di Enzo Moscato; Isa Da-
nieli impersonerà la Città. Si incon-
trerà Aldo Masullo, il tempo, nella bi-
blioteca di San tommaso. Prenderan-
no parte all’iniziativa anche Marisa Al-
banese, Antonio Ardituro, Angela Bal-
zano, Luciano Ferrara, Pino Ferraro,
Raffaele Lucariello, Silvio Talamo. La
manifestazione è a cura della Scuola di
Filosofia Fuori Le mura e si presenta
come il percorso di un esercizio del-
l’impossibile come desiderio che libe-
ra ogni possibilità al grado suo più al-
to. L’evento fa parte di maggio dei mo-
numenti XXi edizione.

•••

ore 11.00 – Portici (Na), Agraria
via Università 100
La pizza napoletana
"mi sono sempre chiesto come mai la
temperatura dell’acqua sia elemento fon-
damentale per un buon impasto, cosa ac-
cade con l’acqua fredda e cosa non ac-
cade aggiungendo acqua calda". Da que-
ste semplici domande di Enzo Coccia,
pizzaiolo a Napoli da tre generazioni,
nasce il libro “La Pizza Napoletana…più
di una Notizia scientifica sul processo di
lavorazione artigianale” con i contribu-
ti scientifici di Paolo masi, ordinario di
ingegneria dei Processi alimentari della
Federico ii, e di annalisa Romano, dot-
tore di ricerca in Scienze e biotecnolo-
gie agroalimentari presso la mediterra-
nea di Reggio Calabria. il volume in
doppia lingua italiano – inglese, è il pri-
mo approfondimento tecnico-scientifi-
co mai realizzato prima sul prodotto piz-
za. Dall'alchimia dell’impasto alla cot-

tura, passando per la delicata fase della
lievitazione. Ne deriva un vademecum
scientifico che risponde ai quesiti e alle
curiosità dei pizzaioli e che illustra di-
namiche e processi nella lavorazione ar-
tigianale di acqua, farina e lievito. 

•••

ore 11.00 – Ravello (Sa), Villa Rufolo
L’arte di Candy Bloom
Una mostra dedicata a Silvestro Pistole-
si e Luca battini nella cornice di Villa Ru-
folo. Un’idea nata dalla mente di ange-
lo Criscuoli e realizzata dall’associazione
bell’arte. Due straordinari artisti italia-
ni contemporanei, due maestri conti-
nuatori della tradizione delle antiche bot-
teghe d'arte rinascimentali. La mostra
proseguirà fino al 2 giugno.

•••

ore 21.30 – Pozzuoli, Charta Rubra
Via Bognar, 1
L’arte di Candy Bloom
Pozzuoli accoglie l’arte di Candy bloom,
virtuosa del burlesque. Parodie e provo-
cazioni caratterizzeranno lo spettacolo.
Un percorso, una storia che verranno
raccontati con musica e declamazioni, fi-
no al casto strip tease.  

•••

ore 11.30 - Napoli, Spazio Nea
Piazza Bellini
Le fotografie di Fabio Donato
Fabio Donato è il nuovo protagonista al-
lo Spazio Nea de “il sabato della foto-
grafia”, la rassegna di incontri e wor-
kshop sul linguaggio fotografico realiz-
zata nell’ambito di “Percorsi d’arte – gio-
vani per la valorizzazione dei beni pub-
blici”, progetto finanziato dalla Presi-
denza del Consiglio e promosso dal Co-
mune di Napoli. all’incontro, il quarto
della rassegna, nello spazio di Luigi So-

lito e bruno La mura, l’artista presenta
il suo fotolibro “Fabio Donato Fotogra-
fia”. La presentazione del volume, in-
trodotta e moderata da mario Franco e
massimo Sgroi,  descriverà tappe im-
portanti del percorso visivo di Donato,
“fatto di immagini di porte e finestre, mi-
crocosmi, soglie”, così come le definisce
mario Franco, “che invitano l’osservatore
ad accedere a mondi altri, a scoprire luo-
ghi immaginari, non definiti”. introdu-
cono mario Franco e massimo Sgroi.

•••

[ DomENiCa 31 maggio ]
ore 10.30 - Napoli, Museo Madre
Via Settembrini, 79
Un gioco al Madre
Famiglia maDRE#2 è un progetto na-
to per avvicinare adulti e bambini alle
mostre ed alle collezioni del museo. L’ap-
puntamento è dedicato alla mostra del-
l’artista francese Daniel buren, Come un
gioco da bambini, lavoro in situ, 2014-
2015, madre, Napoli - #1, che con que-
sto intervento accoglie i visitatori nella
grande sala al piano terra del museo, tra-
sformata in un vero e proprio gioco di co-
struzioni a grandezza reale, un kinder-
garten (“giardino d’infanzia”) a dimen-
sione ambientale ottenuto grazie all’as-
semblaggio di un centinaio di moduli di
forme geometriche e colori diversi ispi-
rati ai solidi del pedagogo tedesco Frie-
drich Wilhelm august Fröbel. alla fine
della visita, assistiti dagli operatori di-
dattici del museo, i genitori e i bambini
progetteranno e realizzeranno prototipi
del proprio “giardino di infanzia” ideale.
attività gratuita, ingresso al museo gra-
tuito, prenotazione obbligatoria (max 50
partecipanti) al numero 081 19313016.

•••

ore 10.00, Padula (Sa) - Museo civico
Fino al 2 giugno,  la Nova Civitas So-

cietà Cooperativa di Padula propone
una serie di iniziative presso il museo
Civico multimediale, che si inseri-
scono nell’ambito delle celebrazioni
del Centenario della Prima guerra
mondiale. a partire dal 31 maggio, la
struttura museale sarà visitabile in
un’inedita veste notturna grazie al-
l’apertura straordinaria fino a tarda
sera in concomitanza con i solenni fe-
steggiamenti del Patrono S. michele
arcangelo. La Nova Civita sarà pre-
sente in un punto informazioni alle-
stito in Piazza Umberto i, con ac-
compagnamento gratuito al museo
Civico multimediale.

[maRtEDì 2 giUgNo ]
ore 19.30 – Napoli, Quartiere Intelligen-
te
Scala Filangieri
I matronati di Rosy Rox 
È affidata a Rosy Rox la chiusura del
magio dei monumenti di Napoli.
L’artista presenterà il suo nuovo lavo-
ro perfomativo, “monumento di pas-
saggio”, per il quale riceverà uno dei
due nuovi matronati della Fondazio-
ne Donnaregina. il lavoro dell’artista
è caratterizzato dall’utilizzo del pro-
prio corpo per poi estendersi ai sim-
boli e alle metafore ad esso legati. Ro-
sy Rox affronta per la prima volta una
performance nello spazio urbano,
“mettendo in scena” l’incontro tra l’io
e l’altro.  

[gioVEDì 4 giUgNo ]
ore 11.30 – Roma, sede Regione Campa-
nia
via Poli 29
Presentazione Premio Cimitile
Si terrà a Roma la presentazione del Pre-
mio Cimitile 2015. La rassegna lettera-
ria nazionale, che si svolge all’interno del
complesso basilicale paleocristiano del-
la città in provincia di Napoli, festegge-
rà quest’anno il ventennale. all’incontro
con la stampa interverranno Sandro Pe-
trone, giornalista Rai; Felice Napolita-
no, presidente della Fondazione Premio
Cimitile; Ermanno Corsi, presidente del
Comitato scientifico del Premio; Elia
Alaia, presidente dell’associazione
obiettivo iii millennio. 

AGENDA

AGENDA
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NOI SOTTOSCRITTORI CI SIAMO RIUNITI A ISCHIA sotto gli auspici del Denaro e della Fondazione
Matching Energies. Abbiamo convenuto quanto segue per il rilancio di Napoli come città me-
tropolitana evoluta e come simbolo del riscatto della società meridionale:

Il nostro modello di riferimento prevede di agire su tre fronti: Economico, Etico ed Estetico. In
tempi normali l’ordine sarebbe l’opposto ma la crisi economica meridionale rende urgente affron-
tare il problema della disoccupazione: certamente dal punto di vista economico ma anche da quel-
lo etico, sottrarre i giovani all’influenza della criminalità e garantire la sicurezza dei cittadini, che
ha importanti risvolti estetici riguardanti arte e cultura come tali e come alimentazione di un tu-
rismo di qualità.

La dimensione Economica prevede due interventi urgenti che partono dalla natura del mo-
dello di crescita finora sperimentato in cui agiscono due motori: quello delle costruzioni e quel-
lo delle esportazioni, dove il primo funge anche da leva per l’uscita dalla crisi di domanda che at-
tanaglia l’economia italiana nel suo complesso. Il problema ha una doppia faccia, quella dell’ha-
bitat stringente per l’attività di impresa rappresentato dal comportamento burocratico della pub-
blica amministrazione e dalla rigidità che incontrano le imprese sul mercato del credito e del la-
voro e quella dei vincoli europei non funzionali alla crescita e, di conseguenza, allo sviluppo del
Mezzogiorno. L’innovazione incrementale deve lasciare il passo all’innovazione radicale.

La dimensione Estetica ha una doppia valenza: direttamente, offre garanzie attraverso una
buona convivenza civile e la serenità dei rapporti; indirettamente, l’estetica dei beni e dei servi-

zi nell’ambito della società post industriale conferisce ad essi un valore economico aggiuntivo ri-
spetto a quello sostanziale. Al decoro inteso come arricchimento estetico va sommato il decoro
inteso come presa di coscienza del proprio valore e come gelosa difesa della propria identità.

La dimensione Etica assicura la giustizia dei rapporti tra soddisfazione dei bisogni quantitati-
vi di ricchezza e di potere e la soddisfazione dei bisogni qualitativi di introspezione, amicizia, amo-
re, gioco e convivialità tenendo conto che la soddisfazione dei bisogni qualitativi, anche ad alto
livello, non richiede aggravio di costo economico. Occorre poi tener conto che nella società dei
servizi la prevedibilità, la qualità, l’affidabilità rappresentano il valore massimo del lavoro e dei
suoi prodotti. Essere galantuomini è sempre più un vantaggio competitivo.

La soddisfazione congiunta di questi tre elementi è l’unica garanzia di mobilità nella scala so-
ciale basata sui principi di merito, equità, eguaglianza delle opportunità e delle tutele. Un anti-
doto ai mali endemici di Napoli e del Mezzogiorno riassumibili in quindici difetti da cui guar-
darsi: pressappochismo, infantilismo, incompetenza, arroganza, familismo, clientelismo, rozzezza
estetica, trasformismo, provincialismo, disfattismo, sospetto, dietrologia, irriconoscenza, indi-
vidualismo, rassegnazione.

Questo primo testo – che rappresenta la base di un futuro Manifesto – può essere sottoscritto da
chi lo condivide inviando una email a

economiaeticaestetica@gmail.com

Vincenzo Abate, commercialista
Rosario Altieri, presidente Agci
Santolo Amato, commercialista
Vincenzo Amoroso, commercialista
Alberto Angiuoni, dirigente d’azienda
Tommaso Battaglini, avvocato
Luigi Bianco, dirigente d’azienda
Maurizio Bianconcini, imprenditore
Enzo Boccia, imprenditore
Stefania Brancaccio, imprenditrice
Giuliano Buccino Grimaldi, avvocato
Ciro Burattino, dirigente d’azienda
Massimo Calise, pensionato
Giuseppe Campisi, funzionario pubblico
Beniamino Carnevale, avvocato
Elisa Carotenuto, consulente d'azienda
Felice Catapano, consulente d'azienda
Carmine Cesaro, avvocato
Quirino Coghe, imprenditore
Luciano Colella, imprenditore
Paoletto Contini, imprenditore
Antonio Coppola, presidente Aci
Claudio Corduas, avvocato
Giacomo Corsale, funzionario pubblico
Andrea Cozzolino, politico
Gennaro Cuomo, consulente aziendale
Davide D’Angelo, commercialista
Giovanni D’Angelo, agronomo
Vincenzo D’Aniello, commercialista
Mario D’Onofrio, commercialista
Paolo De Feo, imprenditore
Angelo De Luca, architetto
Francesco Del Pesce, avvocato
Giulio del Vaglio, avvocato
Vincenzo De Prisco, consulente aziendale
Vittorio Di Gioia, commercialista
Emilio Di Marzio, politico
Umberto Di Francia, politico
Giuseppe Di Meglio, commercialista
Giuseppe Di Salvo

Bruno Esposito, imprenditore
Giovanni Esposito, ingegnere
Salvatore Esposito De Falco, economista
Paolo Fiorentino, dirigente d’azienda
Fabrizio Flammia, commercialista
Alfredo Gaetani, ingegnere
Francesco Galietta, consulente
Renato Galli, ingegnere
Roberta Gallo, avvocato
Adriano Giannola, economista
Mario Giulianelli, sindacalista
Gian Carlo Gleijeses, ingegnere
Luigi Gorga, dirigente di banca
Stefano Greggi, medico
Bruno Grillo Brancati, avvocato
Pino Grimaldi, designer
Costabile Guida, dirigente di banca
Sergio Guida, consulente aziendale
Alessandro Imbimbo, dirigente d’azienda
Pasquale Iorio, sindacalista
Mario Iuorio, commercialista
Pasquale Landolfi, avvocato
Salvatore Lauro, armatore
Franco Ledda, medico
Giovanni Leone, avvocato
Amedeo Lepore, economista
Paolo Liccardo, commercialista
Antonella Malinconico, economista
Romano Mambrini, imprenditore
Giovanni Manco, ingegnere
Giovanni Mantovano, imprenditore
Giuseppe Marconi, ingegnere
Valerio Marotta, economista
Corrado Martingano, commercialista e avvocato
Antonio Marzano, presidente del Cnel
Gaetano Mastellone, dirigente di banca
Clelia Mazzoni, economista
Marcello Mennella, commercialista
Attilio Montefusco, ingegnere
Pasquale Montella, ingegnere

Giovanni Musella, dirigente di banca
Francesco Nania, commercialista
Salvatore Neri, consulente finanziario
Alessandro Pagano, consulente d'azienda
Giovanni Paone, imprenditore
Italo Pardo, antropologo
Emmanuele Pasca di Magliano, architetto
Aldo Patriciello, politico
Valentina Petra di Caccurì, architetto
Bruno Pignalosa, medico
Raffaele Pillo, commercialista
Giorgio Pirone, promotore finanziario
Maurizio Ponticello, scrittore
Luigi Porcelli, dirigente d’azienda
Alfredo Postiglione, medico
Giuliana Prato, antropologa
Ugo Righi, consulente aziendale
Antonio Maria Rinaldi, economista
Luigi Maria Rocca, commercialista
Nicola Rocco di Torrepadula, avvocato
Ugo Rodinò, assicuratore
Sebastiano Salvietti, imprenditore
Norberto Salza, dirigente d’azienda
Gerardo Santoli, imprenditore
Vincenzo Scatola, dirigente d’azienda
Sergio Sciarelli, economista
Paolo Scudieri, imprenditore
Enzo Siviero, ingegnere
Andrea Soricelli, medico
Bruno Spagnuolo, commercialista
Paolo Stampacchia, economista
Antonio Sticco, imprenditore
Guglielmo Vaccaro, politico
Laura Valente, giornalista
Gaetano Vecchione, economista
Raffaello Vignali, politico
Francesco Violi, dirigente d’azienda
Antonio Visconti, commercialista
Alberto White, architetto
Giorgio Zaccaro, insegnante
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Armando Brunini, dirigente d’azienda
Federico D’Aniello, dirigente di banca
Claudio d’Aquino, giornalista
Emilio Della Penna, commercialista
Domenico De Masi, sociologo
Raffaele Fiume, economista
Piero Gaeta, avvocato
Massimo Lo Cicero, economista
Massimo Milone, giornalista
Pasqualino Monti, dirigente d’azienda
Riccardo Monti, dirigente d’azienda

Luigi Nicolais, scienziato
Rossella Paliotto, imprenditrice
Giovanni Piacente, dirigente d’azienda
Florindo Rubbettino, editore
Alfonso Ruffo, giornalista
Dominick Salvatore, economista
Marco Salvatore, medico
Paolo Savona, economista
Fabrizio Vinaccia, dirigente d’azienda
Marco Zigon, imprenditore

SOTTOSCRITTORI

FIRMATARI

1. Creare una Scuola di Formazione della classe diri-
gente meridionale e riportare il Formez nel Sud, ri-
lanciandolo.

2. Creare una Scuola di management turistico e cul-
turale nel sito reale di San Lucio.

3. Creare “navi della conoscenza” del tipo speri-
mentato nelle favelas brasiliane per un’azione di
educazione, istruzione e formazione per via infor-
matica.

4. Perseguire una “tolleranza zero” del tipo speri-

mentato dal Sindaco Giuliani a New York per la mi-
crocriminalità accompagnato da un’azione edu-
cativa del cittadino per convincerlo che è suo in-
teresse personale rispettare la “regola della legge”.

5. Elaborare un parco progetti che chiuda in rete tut-
ti i servizi del Mezzogiorno con il resto d’Italia e
d’Europa e collochi la società e l’economia meri-
dionali in un sistema “aperto”. Il bisogno di reti ma-
rittime, ferroviarie e informatiche è molto sentito dal-
la popolazione ed esse sono assolutamente ne-

cessarie per abbattere le diseconomie esterne al-
l’operare nel Mezzogiorno. 

6. Creare un’Agenzia diretta da un Sottosegretario al-
la Presidenza del Consiglio che inquadri il parco
progetti nell’ambito del Piano Junker e della nuova
politica monetaria della BCE (il QE), accompagnan-
dolo con una politica fiscale parametrata ai divari di
reddito pro-capite Centro-Nord/Sud, e garantendo
la sua finalizzazione all’obiettivo della rimozione dei
dualismi produttivi territoriali e settoriali. 

7. Attivare lo “sportello unico” più volte pro-
messo che non funga solo da raccoglitore e
passacarte delle domande ai poteri decisionali
effettivi e frammentati, ma sia il punto di rife-
rimento e di decisione finale di qualsiasi ini-
ziativa economica.

8. Creazione di un Centro di analisi, proposta e ve-
rifica del buon funzionamento del credito banca-
rio e finanziario meridionale finalizzato al soste-
gno dell’attività produttiva nel Mezzogiorno. 

Le otto proposte del gruppo di lavoro
Mettere al centro lo sviluppo del Sud: ecco le otto proposte elaborate dal gruppo di lavoro costituito nel corso della rassegna Napoli 2020, per iniziativa del Denaro e della Fondazione Matching
Energies che ha mobilitato, in numerosi incontri,  oltre trecento persone tra imprenditori, professionisti, rappresentanti d’istituzioni 



L’’EXPORT ITALIANO è finalmente pron-
to a cogliere i segnali di ripresa attesi da
tempo con previsioni di crescita soste-
nuta a una media annua del 4,5  per cen-
to nei prossimi quattro anni. È quanto
emerge da Restart, l’ultimo Rapporto
Export di Sace presentato mercoledì
scorso a Milano. Secondo le previsioni
di Sace, le esportazioni italiane di beni
cresceranno del 3,9 per cento nel 2015,
un tasso doppio rispetto a quello del-
l’anno precedente. Il ritmo di crescita au-
menterà ulteriormente nel triennio
2016-2018, fino ad attestarsi al 5 per
cento.

Tra i principali raggruppamenti di
beni considerati, quello per il quale si
prevede un vero boom, considerato il li-
vello relativo già soddisfacente delle
esportazioni, è quello dei prodotti del-
l’agricoltura e dell’industria alimentare,
a cui il Rapporto di quest’anno dedica
un approfondimento, con una previsio-
ne di crescita media del 6,5 per cento tra
il 2016 e il 2018. E a recitare un ruolo
di primo piano, assieme a Lombardia,
Toscana, Emilia Romagna, Veneto, Pie-
monte e Trentino-Alto Adige, sarà la
Campania. Basti pensare che queste set-
te regioni totalizzeranno da sole i 3 quar-
ti  dell’export complessivo della filiera
agroalimentare, ognuna con un ruolo
determinante per i propri prodotti di
punta.

Nel 2014 l’export di beni della Cam-
pania ha pesato dell’8,2 per cento sul-
l’export totale e un contributo impor-
tante arriva dai distretti. Per quanto ri-
guarda l’export di alimentari e bevande
oltre l’11 per cento proviene dall’indu-
stria conserviera, fortemente concentra-
ta dal punto di vista regionale. Alla Cam-
pania, che nel 2014 ha rappresentato
oltre il 40 per cento delle vendite al-
l’estero per un totale di 1 miliardo e 312
milioni di euro, spetta la parte del leo-
ne. La tipologia prevalente di prodotto
trasformato è il pomodoro, sotto forma
di pelato, concentrato, polpa, succo o
passata, ma anche legumi, frutta e agru-
mi, sottolio e sottaceti hanno un peso di
rilievo.   

La pasta è l’unico prodotto in cui
l’Italia è leader mondiale, con una quo-
ta di mercato superiore al 30 per cento

e un export complessivo di 3,3 miliardi
di euro. Nel 2014, la Campania si è clas-
sificata terza (a pari merito con l’Emilia
Romagna) per l’esportazione di pasta,
con una quota export del 14 per cento
per un totale di 469 milioni di euro. La
regione - insieme a Lombardia, Veneto,
Emilia Romagna e Piemonte - rappre-
senta il 70 per cento delle esportazioni
italiane complessive

Essendo meno rappresentativi della
dieta mediterranea, prodotti come zuc-
chero, cacao, cioccolata, tè e caffè soli-
tamente non vengono associati ai pro-
dotti di punta dell’export agroalimenta-
re italiano. Invece sono il secondo pro-
dotto più esportato nel settore agroali-
mentare (19 per cento del totale), con
vendite superiori a 5 miliardi di euro.

La Campania è inoltre tra le regioni
che contribuiscono maggiormente alla
diffusione dei dolci e del caffè italiani al-
l’estero, e nel 2014 ha esportato dolci e
caffè per 205 milioni di euro, con una
quota pari al 4 per cento dell’export to-
tale, al quarto posto della classifica ita-
liana. Anche in questo caso i quattro

quinti delle esportazioni si concentrano
in cinque Regioni: Piemonte, Lombar-
dia, Emilia Romagna, Veneto e Cam-
pania, dove conta molto la presenza di
distretti industriali specializzati.

Per rafforzare la presenza delle nostre
imprese sui mercati internazionali, Sace
suggerisce la valorizzazione della filiera
agroalimentare – che rappresenta circa
il 10 per cento del nostro export com-
plessivo – e identifica le geografie più
promettenti per i prodotti italiani. Per
aiutare le imprese a individuare le mi-
gliori opportunità di internazionalizza-
zione e vendita all’estero, Sace ha svi-
luppato l’Export Opportunity Index,
un nuovo indicatore che individua i Pae-
si che presentano le migliori opportuni-
tà per l’export italiano.

Le opportunità per l’export italiano
sono numerose, con ben 39 Paesi di tut-
ti i continenti che presentano un pun-
teggio superiore a 65: un insieme diver-
sificato di mercati che già rappresenta-
no il 73 per cento dell’export italiano, e
che possono essere meglio penetrati dal-
le nostre imprese. •••
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Cibi italiani, due anni da boom: 
la Campania trainerà le vendite

DURANTE IL VER-
T I C E D I RI G A
tra UE e Parte-
nariato orien-
tale, la Slovac-
chia ha sigla-
to una dichia-
razione comu-
ne con Romania,
Ungheria  e
Bulgaria per
l’interconnes-
sione delle rispettive reti del gas in mo-
do da consentire il reverse flow reci-
proco. L’accordo, raggiunto dai mini-
stri degli esteri dei quattro paesi, ha lo
scopo di aumentare la sicurezza delle
forniture energiche nei quattro i pae-
si Ue. Il Console Onorario della Slo-
vacchia a Napoli  Franca Serao Gir-
fatti, spiega che “per la realizzazione
dei collegamenti i partner intendono-
attingere a fondi europei e nazionali.
Il progetto è divenuto strategico dopo
la rinuncia dei progetti dei gasdotti
Nabucco e South Stream. Sarà realiz-
zato un nuovo gasdotto, per il mo-
mento chiamato ‘Eastring’, lungo 832
chilometri che attraverserà Slovacchia,
Ungheria e Romania, oppure una sua
versione più lunga, per 1274 chilo-
metri totali, che dovrebbe raggiunge-
re anche la Bulgaria”.
L’andamento dell’economia slovacca
negli ultimi due anni certifica lo stato
di salute del Paese, che ha accelerato la
crescita per il 2015, con un incremento
del Pil del 3,1 per cento, grazie ai con-
sumi interni e al turismo. “L’Italia -
continua il Console Serao Girfatti - è
uno dei Paesi più visitati e apprezzati
dai turisti slovacchi, non solo per la
cultura e le bellezze naturali, ma so-
prattutto per le eccellenze del  Made
in Italy, come le automobili, le moto,
la moda, il design, ma anche l’industria
aeronautica. Le imprese italiane che
volessero intraprendere azioni promo-
zionali sul territorio slovacco dovreb-
bero approfittare della favorevole eco-
nomia, attraverso ll’Ambasciata d’Ita-
lia a Bratislava e l’agenzia nazionale
per il turismo Enit, in grado di forni-
re qualsiasi servizio di consulenza”.

A  C U R A  D I  B R U N O  R U S S O

[VITA CONSOLARE]

E’  Kyoto il volto vero e antico del Giap-
pone, il luogo dove è possibile percepire
l’atmofera di quello che fu un tempo il
Paese.   La città gemellata con Firenze ha
conservato, meglio di ogni altra, i segni
della storia, dell’arte e della cultura nippo-
nica. Nel quartiere del  Ghion è possibile
incontrare le Maiko san e le Geisha (Mai-
ko diciottenne e Geisha dai diciotto in su)
con i loro colori sgargianti nei kimono di
seta, e poi ritrovi, ristoranti, sale per la ce-
rimonia del te dove l'infuso viene servito a
dovere rispettando i canoni tradizionali e i
rituali dell’antico Sol Levante, infine le

ochaya case tipiche di quartieri nel Ghion.
D’obbligo la visita al Palazzo Imperiale, il
castello di Nijio - antica residenza dello
Shogun Tokugawa -  con i suoi affreschi.
Lungo la strada principale molti sono i ne-
gozi per turisti e i ristoranti tipici dove si
possono gustare piatti particolari come
l'oden, ottima zuppa che va gustata so-
prattutto d’invernoa.

Lo shopping prosegue  nella vicina Shin-
kyogoku Shopping arcade, tipica via co-
perta giapponese piena di negozi di qual-
siasi genere.

Per il sakè a Kyoto c’è l’imbarazzo del-

la scelta. Fare Izakaya (mangiare bere e dia-
logare) è d'obbligo in Giappone: puntata
d'eccezione nel Pontocho, quartiere tipico
di ristoranti, dedicato all'intrattenimento
con sushi bar e locande e  tipici locali  Iza-
kaya dove il cuoco padrone di casa vi in-
trattiene al banco con pietanze di stagio-
ne.

Lungo le sponde del fiume Kamogawa
le luci dei ristoranti si riflettono nelle ac-
que. Ecco le classiche lanterne rosse con le
relative verande cha all'occorrenza, d’esta-
te, diventano parkè dove gustare lo Shabu
shabu a base di carne e verdure miste.

Arrivata l'ora della nanna, per chi nuon
vuole rinunciare all'atmosfera dell'antico
Giappone con tanto di ryokan, si trovano
stanze con spazi aperti con tatami e futon
come piumino. Altrimnenti non mancano
gli alberghi in stile occidentale con letto e
service assortiti. Si può infine optare per il
Nishiyama Ryokan che offre le due solu-
zioni dormire orientale o occidentale....

Il giorno seguente una tappa da consi-
gliare è il Kinkakuji - Ryoan-Ji: due splen-
didi templi patrimonio dell'Unesco. Non
si può' mancare il mitico padiglione d'oro
ricoperto di vere foglie d'oro uno spettacolo
imperdibile in una bella giornata di sole do-
ve i raggi riflettono e tutto diventa dorato,
con attiguo giardino Zen trai i più' famo-
si in tutto il Giappone.  •••

Kyoto, la città dove l’antico Giappone vive ancora
[CRONACHE D’ORIENTE] A CURA DI ALFONSO VITIELLO 

EXPORT

Franca Serao Girfatti

Nuove vie per il gas
Bulgaria strategica

[ IMPRESE&MERCATI ]

Da Napoli e Salerno il 40% dei pomodori esportati

Campania

41%

Trentino

9%

Puglia

7%

Veneto

6%

Puglia

5%
Altre regioni

17%

Emilia Romagna
16%

REGIONE mln €
Campania 1312,5
Emilia Romagna 500,4
Trentino-Alto Adige 279,3
Puglia 204,2
Veneto 190,5
Sicilia 158,2
Altre regioni 504,5

Esportazione di conserve italiane nel 2014: la Campania è la regione più rappresentativa 
Fonte: elaborazione Sace su dati Istat  



AVIO AERO, società del settore aero-
spaziale con sede a Colleferro (Roma)
e un importante stabilimento a Po-
migliano d’Arco (Napoli), il 23 mag-
gio scorso presenta l’innovativo raz-
zo per lancio di satelliti denominato
“Vega”. L’azienda, ospite del Padi-
glione della Kip International Scho-
ol, spiega inoltre come i satelliti ven-
gono utilizzati anche per il controllo
delle risorse del pianeta, come acqua
e vegetazione. 

CAMERA DI COMMERCIO DI AVELLI-
NO. Il 30 e 31 maggio Piazza Irpinia,
lo spazio gestito dall’ente camerale
all’Expo, ospita il Comune di Mer-
cogliano (con focus su abbazia di Lo-
reto, santuario di Montevergine e
enogastronomia) e l’associazione
Giardini Italiani di Avellino. 

CIA BENEVENTO. La Confederazio-
ne italiana degli agricoltori organiz-
za a Benevento, dal 29 al 31 maggio,
“Expo Sannio”. È un evento che riu-
nisce 50 aziende e 16 buyers stranie-
ri per promuovere i migliori prodot-
ti del territorio, protagonisti anche
alla fiera internazionale di Milano.
Gli eventi si svolgono a Palazzo Pao-
lo V (corso Garibaldi, Benevento) e
a piazza Aldo Moro e campo sporti-
vo (Fragneto Monforte). 

COLDIRETTI. Mozzarella di Bufala
della Campania protagonista della
“Giornata del Latte”. L’evento è or-
ganizzato il 28 maggio scorso presso
il Padiglione della Coldiretti all’Expo
ed è incentrato su una sorta di sfida
del gusto tra i migliori formaggi del-
la tradizione italiana. A rappresenta-
re la Campania le aziende casertane
Il Casolare di Alvignano e San Sal-
vatore di Pietramelara. I casari cam-
pani hanno realizzato i loro prodotti
in tempo reale.  •••
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IL MASSIMO espo-
nente di Confapi
Campania, l’as-
sociazione che
riunisce picco-
le e medie in-
dustrie, Emilio
Alfano, riprende
l’allarme di Con-
findustria sulle tasse
per spiegare qual è il vero
problema del Sud. 
Presidente, davvero la pres-
sione fiscale resta il princi-
pale freno allo sviluppo? 

Certo. Viviamo in un Pae-
se che ha una tassazione su-
periore alla media europea e
che, per giunta, vessa azien-
de e famiglie con costi indi-
retti elevatissimi e insoppor-
tabili come le accise sulla
benzina e le imposte sui con-
sumi. 
Lei cosa farebbe? 

Prenderei spunto da mo-
delli virtuosi come quello au-
striaco, dove la pressione fi-
scale è al 30 per cento, gli
evasori sono in numero net-
tamente inferiore alla media
italiana perché con quel re-
gime pagare le tasse convie-
ne e l’economia funziona.
Qui abbiamo una tassazione
sulle imprese al 70 per cen-
to, di conseguenza quello che
resta nelle tasche degli im-
prenditori serve per la so-

pravvivenza e nes-
suno può investi-
re. 
Quindi quella
del Fisco è la ri-
forma più ur-
gente? 

Dico di più: è
l’unica riforma che

può rimettere in mo-
to l’Italia e soprattutto il Sud
e la Campania. Se i consumi
sono fermi e i soldi non gi-
rano mi spiegate voi come
facciamo a parlare di ripresa.
Per favore. 
E i tagli alla spesa pubblica
dove li mettiamo? 

Quello è un problema
della politica. Per anni gli or-
ganici pubblici sono stati
gonfiati e sovradimensiona-
ti per creare clientele e rac-
cattare voti. Adesso il costo di
simili carrozzoni ricade per
intero sulle imprese e sulle
famiglie, ma è una situazio-
ne non più sostenibile. 
Quindi inutile puntare su
strumenti come il Jobs Act
o Garanzia Giovani? 

Guardi, per far funziona-
re davvero queste misure ci
deve essere il lavoro altri-
menti noi a questi giovani
offriamo solo assistenza, che
è tutt’altra cosa rispetto a una
politica di sviluppo. 

E.S.

IL PRESIDENTE di Confindustria, Giorgio Squinzi, nel corso dell’assemblea pubblica dell’associazione (28 maggio, auditorium
dell’Expo a Milano) invita il Governo a proseguire sulla strada delle riforme ma avverte: “La pressione fiscale è insoste-
nibile per imprese e cittadini, di conseguenza l’Esecutivo deve lavorare ancora molto per far uscire il Paese dalla crisi”.
Il Denaro sposta il dibattito in Campania per capire quali misure sono necessarie per rilanciare l’economia locale. 

Monitorare il pianeta
con i satelli dell’Avio

Riduzione delle tasse e investimenti
Campania in pressing sul Governo

CONFINDUSTRIA

EMILIO ALFANO

IL PRESIDENTE del
gruppo Giovani
Imprenditori
dell’Unione In-
dustriali di Na-
poli, Susanna
Moccia, appro-
fondisce i temi
dell’assemblea
pubblica di Confin-
dustria. 
Qual è a suo modo di vede-
re lo stato di salute dell'eco-
nomia campana? 

Timidi segnali positivi
partono proprio dai giovani,
dalle loro idee, dalle loro im-
prese: sempre più numero-
se, innovative e capaci di far
parlare di sé. Certo, la strada
da fare e le difficoltà da af-
frontare sono ancora nume-
rose. I tanti anni di recessio-
ne hanno lasciato segni pro-
fondi. È urgente avviare una
politica di sviluppo territo-
riale lungimirante e strategi-
ca che tenga al centro l’im-
presa manifatturiera innova-
tiva.
Perché in regione le impre-
se continuano a chiudere? 

La lenta ripresa in atto
non cancella con un colpo
di spugna tutte le difficoltà
del nostro territorio. La man-
canza di una seria politica in-
dustriale, volta a valorizzare
le realtà produttive campa-

ne, che hanno scrit-
to molte pagine
importanti nella
storia del Made
in Italy, conti-
nua a pesare co-
me un macigno

sulle nostre spal-
le.

Quali riforme servo-
no per essere competitivi e
tornare ad assumere? 

La Campania deve diven-
tare un territorio capace di
attrarre investimenti, di va-
lorizzare le sue produzioni e
guardare al futuro avendo
ben chiara la strada da se-
guire. È necessario ripartire
dai giovani, investire sulle ri-
sorse umane e sulla forma-
zione per arginare la fuga dei
cervelli che contribuisce a
inaridire il nostro tessuto
produttivo. 
Perché al Sud non aumenta
l’occupazione?

Spesso gli imprenditori
pronti ad assumere si imbat-
tono in lungaggini burocra-
tiche che diventano ostacoli
insormontabili. La burocra-
zia rappresenta per le impre-
se un costo economico, oltre
che temporale ed è necessa-
rio snellire tutti i processi per
poter rendere il tessuto eco-
nomico più competitivo. 

R.R.

SUSANNA MOCCIA

[DIARIO DELL’EXPO]

LO SCORSO 25 maggio Banca
Monte dei Paschi di Siena
(BMps) ha lanciato un aumen-
to di capitale da 3 miliardi di eu-
ro che fa seguito alla ricapitaliz-
zazione effettuata lo scorso me-
se di giugno da 5 miliardi.
È del tutto evidente che l’ultima
operazione non sia stata propo-
sta dai vertici aziendali ma sia
stata imposta dalle Autorità di
Vigilanza Europee che, di fatto,
si sono sostituite all’organo di
governo costituendo un “Consi-
glio di Amministrazione occul-
to” composto da rappresentanti
della Bce, della Commissione
Europea e dell’Eba(European
Banking Authority). La storia è
purtroppo nota: nel maggio
2014 l’assemblea straordinaria di
BMps, su indicazione della
Commissione Europea, ha deli-
berato un aumento di capitale
da cinque miliardi di euro, due

in più rispetto all’ammontare
originariamente previsto, con lo
scopo di dotare la banca di una
riserva di capitale funzionale al-
l’assorbimento di eventuali im-
patti negativi derivanti dalla ve-
rifica dei dati di bilancio a cura
dell’Eba che l’istituto avrebbe poi
affrontato insieme ad altre 130
banche europee nel successivo
mese di ottobre (Asset Quality
Review e Stress Test). Nono-
stante i dati contabili analizzati
dai due organismi di vigilanza
europei fossero del tutto omo-
genei, il risultato degli Stress Test
ha incredibilmente decretato la
necessità per la banca senese di ri-
correre a un ulteriore aumento di
capitale, non inferiore a tre mi-
liardi di euro, da effettuarsi en-
tro i nove mesi successivi. Ciò
che lascia davvero senza parole è
che, a differenza delle circostan-
ze che avevano determinato la
ricapitalizzazione del 2014, la
banca oggi si trova in una situa-
zione economica e patrimoniale
di assoluta tranquillità. Nel pri-
mo trimestre 2015, infatti,
BMps ha realizzato un risultato

operativo lordo pari a 613,8 mi-
lioni di euro contro i 298 milio-
ni del corrispondente periodo
del 2014, realizzando un pro-
gresso del 105 per cento su base
annua (miglior risultato all’in-
terno del panorama bancario ita-
liano). Sempre nello stesso pe-
riodo l’istituto, dopo avere effet-
tuato rettifiche su crediti per 490
milioni di euro, ha realizzato un
utile netto pari a 72,6 milioni di
euro contro una perdita di 193,7
milioni realizzata nel primo tri-
mestre 2014. In sintesi, dopo un
durissimo processo di ristruttu-
razione che ha determinato ne-
gli ultimi due anni la svalutazio-
ne di crediti per circa 12 miliar-
di di euro, la riduzione dell’or-
ganico di circa 2.700 dipenden-
ti e un risparmio di costi su ba-
se annua pari a circa 800 milio-
ni di euro, BMps è oggi una ban-
ca risanata con prospettive red-
dituali e patrimoniali molto fa-
vorevoli. L’aumento di capitale
da 3 miliardi di euro determina
il rimborso integrale dei “Mon-
ti Bond”, con un risparmio an-
nuo in termini di oneri finanziari

pari a circa 120 milioni di euro
e riporta i coefficienti patrimo-
niali in linea con quanto impo-
sto dalle Autorità di Vigilanza
Europea. L’operazione, per con-
tro, richiede il sostenimento di
costi stimati in circa 120 milio-
ni di euro legati prevalentemen-
te alla costituzione del consorzio
di garanzia che, di fatto, azzera-
no i benefici sopra indicati. C’è
dunque da chiedersi perché non
sia stato richiesto ai vertici azien-
dali di effettuare un aumento di
capitale da otto miliardi di euro
nel 2014 evitando agli azionisti
la duplicazione di ingenti costi e,
cosa ben più grave, una diluizio-
ne in caso di mancata partecipa-
zione all’operazione di diciasset-
te volte superiore rispetto alla ri-
capitalizzazione dello scorso an-
no; infatti, se rettifichiamo il
prezzo dello scorso aumento di
capitale (1 euro) in seguito alla
recente operazione di accorpa-
mento dei titoli azionari (1 azio-
ne ogni 20), giungiamo alla con-
clusione che l’aumento di capi-
tale del 2014, a parametri omo-
genei, è stato effettuato a 20 eu-

ro per azione rispetto al valore di
1,17 euro per azione dell’au-
mento 2015. Il “Consiglio di
Amministrazione occulto”, dun-
que, profittando della situazione
di debolezza reddituale e patri-
moniale della banca successiva
al quinquennio 2006/2011, ha
imposto delle scelte che spesso
hanno provocato ingenti danni
agli azionisti (si pensi alle opera-
zioni di copertura dal ribasso dei
tassi governativi italiani effettua-
te nel 2011), ponendo in secon-
do piano l’eccellente opera di ri-
strutturazione compiuta dai ver-
tici aziendali grazie alla quale og-
gi la banca è tornata alla redditi-
vità. L’auspicio è che, grazie alle
ritrovate condizioni di normali-
tà dopo anni di autentico stilli-
cidio, il timone dell’istituto tor-
ni finalmente nelle mani del “ve-
ro” Consiglio di Amministrazio-
ne, il cui compito primario de-
ve essere quello di garantire agli
azionisti (in grado di sottoscri-
vere l’attuale aumento di capita-
le) un ritorno sul capitale inve-
stito che li ripaghi dei sacrifici e
delle ingenti perdite patite negli
ultimi anni. 

*Amministratore delegato 
Assiteca Sim Spa 

[CACCIA AL VALORE]

Di ROBERTO RUSSO* 

Il ritorno del vero cda alla guida di BMps
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IL SUD È FERMO,
arenato, senza fi-
ducia. È il 26
maggio e nella
cornice di Pa-
lazzo Koch a
Roma, sede
della Banca
d’Italia, si celebra
l’assemblea or-
dinaria dei par-
tecipanti al ca-
pitale dell’istituto. Il governatore Ignazio
Visco, nel corso della sua relazione, frena gli
entusiasmi della parte meridionale dei pre-
senti senza usare fronzoli. “C’è una timida
ripresa che però non si evidenzia nel Mez-
zogiorno, dove la disoccupazione continua
a essere il principale problema. Anzi, se-
condo i dati in nostro possesso il divario tra
Nord e Sud aumenta”. Un quadro negati-
vo che però non sorprende chi, come il
presidente della Banca di Credito Coope-
rativo di Napoli, Amedeo Manzo, cono-
sce benissimo la realtà meridionale e da an-
ni è in prima fila per trovare una via d’usci-
ta dal tunnel della crisi. In effetti se si guar-
da al contesto complessivo la ripresa del-
l’occupazione resta l’unica incognita tanto
per la Campania quanto per il Mezzogior-
no. 

Un divario da colmare
Eppure tra i presenti, mentre intorno si

parla più che altro di bad bank, crediti in-
cagliati e crisi greca, la fiducia non manca.
Come racconta Manzo. “Il Mezzogiorno
deve avere in primo luogo più fiducia nei
propri mezzi, in secondo luogo deve im-
maginare, attraverso i propri amministra-
tori pubblici, una visione più armonica
dello sviluppo che garantisca condizioni e
obiettivi meglio definiti rispetto a quanto
accade oggi. Certamente le condizioni di
partenza più difficili hanno rappresentato
un forte handicap ma ritengo di poter da-
re una visione leggermente più ottimistica
perché nei nostri territori vi sono segnali in-
teressanti che ci lasciano credere che pre-
sto anche nel Mezzogiorno si possa riag-
ganciare la ripresa”. Una considerazione
condivisa da esponenti di gruppi bancari
nazionali ma con una consistente presen-
za in Campania e nel resto del Sud Italia.
Il divario esistente tra le due macroaree del
Paese, denunciato da Visco, “nasce da una
condizione di partenza che è squilibrata, di
conseguenza quando dopo un periodo di
crisi si ricomincia a crescere questo divario
di base assume dei contorni ancora più
marcati”, aggiunge il presidente della Bcc
di Napoli. 

Così si riparte
Eppure un progetto per rilanciare il

Mezzogiorno c’è. Se ne parla a margine
dell’assemblea di Bankitalia e secondo
Manzo “uno spiraglio per riprendere la stra-
da della crescita c’è e passa attraverso le ri-
forme e l’innovazione”. Ma per creare le
condizioni affinché il Sud entri a pieno ti-
tolo nel club di quelli che crescono cosa ser-
ve davvero? “È necessario un complesso di
iniziative per rendere il Mezzogiorno più
competitivo. La competitività di un terri-
torio passa attraverso una maggiore facili-
tà di investimenti - dice Manzo - e anche
attraverso una semplificazione burocratica,
scelte mirate su alcuni settori come l’agri-
coltura e il turismo oltre che la valorizza-
zione del nostro artigianato e la ricostru-
zione di un sistema industriale degno di
questo nome. Gli imprenditori bravi e co-
raggiosi qui non mancano, credo che man-
chi talora la volontà di fare network, come
suol dirsi, e di organizzarsi per far crescere
non una sola bella spiga ma insieme un

campo di grano più ricco”. Riforme e in-
novazione. Riforme e invesimenti. C’è chi
fa notare che senza un intervento della ma-
no pubblica è difficile che la macchina pos-
sa rimettersi in moto da sola e in fondo, fa
notare qualche osservatore che affolla la sa-
la di Palazzo Koch, questo è il vero senso
delle parole del Governatore. 

Il ruolo strategico delle banche
L’altro grande tema della giornata è il

contributo che gli istituti di credito posso-
no offrire alla ripresa economica. Visco fa
notare come, in periodi di quantitative ea-
sing e crediti deteriorati, molte banche stan-
no utilizzando i soldi in arrivo dalla Bce per
tappare le falle più che per concedere pre-
stiti a imprese e famiglie. E allora quella del-
la bad bank, un contenitore in cui far con-
fluire i crediti incagliati, è la soluzione giu-
sta? “Se servirà ad aiutare imprese e fami-
glie noi siamo dell’opinione di sostenere
ogni iniziative che produca dei risultati in
una fase di passaggio importante come
quella attuale”, chiarisce Manzo. E le Bcc,
in questo contesto, che ruolo possono ri-
vestire per il rilancio del Mezzogiorno? “Le
Bcc possono essere elemento centrale del-
lo sviluppo in quanto conoscono a fondo
il territorio e oggi più che soltanto sui fred-
di numeri bisogna puntare sulla capacità di
comprendere i progetti che possono avere
un futuro, migliorare il tessuto economi-
co e creare occupazione che è il vero anel-
lo debole e il vero rischio che anche lo stes-
so Governatore rileva in queste ore”. Qual-
che esempio utile e virtuoso arriva proprio
dalla Bcc di Napoli. “Stiamo mettendo in
campo tantissime iniziative in tutti i setto-
ri: prima di tutto rappresentiamo un rife-
rimento a Napoli e provincia per il nostro
gruppo bancario Iccrea quando si tratta di
ideare e realizzare progetti di finanziamen-
to che hanno lo scopo di sostenere costan-
temente le imprese nonchè i piccoli im-
prenditori e gli artigiani che vogliono con-
tinuare a fare economia sul territorio. A
questo aggiungo la capacità di dire talvol-
ta dei no a chi si illude. Infine la solidarie-
tà. Questo è un tema importantissimo an-
che per la crescita di un territorio perché si-
gnifica ricostruire la speranza e offrire op-
portunità a persone che oggi sono un pe-
so per la società ma che domani possono
diventare una grande risorsa di risanamento
per esempio dei quartieri più difficili come
Scampia”, ci tiene a precisare il massimo
esponente dell’istituto di credito parteno-
peo.

Con i freni non si corre
“Credo che in un mercato fortemente

globalizzato ma che offre grandi opportu-
nità a chi valorizza le qualità locali si deb-
ba avere la capacità di mettere insieme i
grandi temi che stanno alla base del man-
cato sviluppo. Così come ci lamentiamo
delle lentezze burocratiche del settore pub-
blico dobbiamo chiedere con forza che au-
menti l’efficienza delle aziende e, talora,
che si rischi un po’ di più investendo in gio-
vani e innovazione. Chi aspetta che la ripresa
passi senza muoversi è destinato invece a fal-
lire”. Così Manzo risponde a chi gli chiede
quale sia il suo orientamento quando si par-
la di freni alla crescita. Qualcosa, sia da par-
te del Governo che della Regione Campa-
nia, si muove con strumenti come il Jobs
Act e Garanzia Giovani. “Le riforme van-
no benissimo - è l’opinione di Manzo - pe-
rò vorrei dire che lo sviluppo nasce dalla ca-
pacità imprenditoriale, dalle idee che de-
vono essere trasformate in realtà e non ri-
manere sogni”. Poco si parla della riforma
del sistema delle banche di credito popola-
re. Anche se qualcosa si muove. “C’è un
confronto serio e importante. L’autorifor-
ma è questione che riguarda la crescita e il
futuro delle Bcc ma anche il Paese nel suo
complesso visto che in quasi ogni comune
siamo presenti. E il nostro presidente Ales-
sandro Azzi sta facendo un grande lavoro
insieme a tutti noi per dare autorevolezza a
questo progetto di cambiamento”. 

E.S.

Bankitalia, è allarme Mezzogiorno
Ma c’è un progetto per il rilancio

CREDITO

Le dieci priorità del governatore Visco
Bad Bank

Necessario un confronto immediato con le autorità Ue per la sua realizzazione
Grecia

La crisi va governata altrimenti può avere effetti destabilizzanti sull’area Euro
Imprese

L'innovazione di processo e prodotto è ancora esigua rispetto alla media europea
Jobs Act

Giudizio prematuro ma è positivo incremento assunzioni nel primo trimestre del 2015
Pensioni

Grazie agli interventi di riforma la sostenibilità della finanza pubblica è garantita
Quantitative Easing

Una misura necessaria, se non ci fosse stata il sistema avrebbe corso seri rischi dal
punto di vista finanziario

Riforme
L’azione avviata in Italia è riconosciuta a livello internazionale ma va rafforzata

Ripresa
Al Sud non è sufficiente per far ripartire l'occupazione

Scuola
È necessario accrescere la qualità complessiva del sistema

Unione Europea
Per avere forza in ambito continentale è necessario dimostrare di aver fatto le riforme

I punti salienti della relazione del massimo rappresentante di Banca d’Italia, che riconosce gli sforzi del Paese
per uscire dalla crisi ma chiede un impegno costante per agganciare la ripresa in atto a livello globale

I principali dati relativi all’economia regionale, che mostra sia timidi segnali di rilancio sia problemi ancora
non risolti (fonti Istat e Unioncamere) 

La Campania a due velocità
Consumi più 1%
Credito al consumo meno 3,1%
Credito alle imprese meno 3%
Depositi bancari più 4%
Disoccupazione 22,79%
Export più 1,5%

Amedeo Manzo



L’ISTITUTO DI CREDITO lancia la se-
conda edizione di “Valore Europa”,
l’iniziativa che sostiene le aziende im-
pegnate in investimenti produttivi e le
famiglie che hanno bisogno di liqui-
dità. Nell’annunciare il progetto Uni-
credit presenta anche i dati dei finan-
ziamenti all’economia meridionale:
1,35 miliardi di euro nel 2014 (700
milioni alla Campania) e 600 milioni
nel primo quadrimestre del 2015 (300
alla Campania). 

FERRARELLE. L’azienda che fa capo a
Carlo Pontecorvo annuncia l’acquisto
di una società produttrice di acque
minerali a Enna, in Sicilia. Ferrarelle
sta inoltre provvedendo alla realizza-
zione di un impianto per la lavora-
zione di Pet riciclato a Riardo (Caser-
ta). Investimento previsto 34 milioni
di euro. 

LOGISTICA. Il presidente di Assoporti,
Pasqualino Monti, interviene sulla ri-
forma delle Autorità Portuali. “Va nel-
la giusta direzione - dice - però biso-
gna chiarire il ruolo delle Authority
che non possono essere dei semplici
enti di promozione ma devono assu-
mere un ruolo strategico nello svilup-
po dei porti e delle imprese”. 

MEDIAMARKET. La società titolare del
marchio Mediaworld concorda un
piano di rilancio con i sindacati. Nes-
sun licenziamento ma ricorso ai con-
tratti di solidarietà con una riduzione
dell’orario di lavoro che arriva al 40 per
cento in Campania. Il percorso ha una
durata annuale. 

MONTE DEI PASCHI DI SIENA. Inau-
gurata il 26 maggio scorso la nuova fi-
liale di Capri (Napoli) dell’istituto di

credito toscano. La sede, prima del-
l’isola senza barriere architettoniche, è
in Piazzetta Battisti 4 e sostituisce quel-
la di via Vittorio Emanuele 61. Mon-
te dei Paschi è presente sull’isola con
un’altra agenzia ad Anacapri, in via
Caposcuro 14. 

OLIO DANTE. Il brand di proprietà
degli Oleifici Mataluni di Montesar-
chio (Benevento) è protagonista del-
l’edizione 2015 dei campionati mon-
diali della pizza. L’olio Dante sarà uti-
lizzato da Massimo Biale, lo chef del-
lo Stato Maggiore dell’Aeronautica,
che è uno dei 600 concorrenti in gara
alla kermesse di Parma. 

SMS ENGINEERING. La società napole-
tana partecipa a Seda 2015, conferen-
za sull’ingegneria del software. Nel cor-
so dei lavori Angelo Punzi, ad della
Gma e esponente dell’Unione Indu-
striali di Napoli, è eletto presidente
del comitato Rete di Imprese. 

TODIS. Compie un anno di attività il
“Discount a 5 stelle” di Napoli, situa-
to in via Manna. Qualità dei prodot-
ti, prezzi competitivi, atmosfera da
bottega vecchio stile e attenzione alle
esigenze dei clienti sono i segni di-
stintivi di Todis. “Abbiamo uno staff
di 25 dipendenti” - dice il manager
Corrado Silvestro che gestisce il di-
scount insieme alla socia Patrizia De
Cicco - e contiamo di ampliarlo così
come siamo pronti ad aprire nuovi
punti vendita in città”. 

YAMAMAY. L’azienda che fa capo alla
Pianoforte Holding di Luciano Cim-
mino apre un nuovo megastore in via
dei Mille a Napoli. L’inaugurazione il
26 maggio scorso.    •••

[IN PILLOLE]
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IL DISTRETTO Cis-Interporto
Campano-Vulcano Buono si-
gla un’intesa col gruppo as-
sicurativo Sace al fine di
supportare l’internaziona-
lizzazione delle proprie im-
prese. Ecco i servizi previsti:
accesso a finanziamenti per
accedere ai mercati esteri, an-
che attraverso fonti aggiuntive
al sistema bancario (Fondo
Sviluppo Export), assicura-
zione delle vendite dal ri-
schio di mancato pagamento, protezio-
ne degli investimenti esteri dai rischi
politici, garanzie fideiussorie per gare e
commesse, liquidazione dei crediti van-
tati con le controparti italiane o estere
grazie a un’ampia gamma di servizi di
factoring, servizi di recupero del credi-
to e di advisory. Ma perché questo ac-
cordo arriva proprio ora? Molto dipen-
de dai risultati dal road show effettua-
to dal distretto in Asia, mercati arabi,
bacino del Mediterraneo e Nord Euro-

pa. “Durante questi viaggi d’af-
fari e di promozione del no-

stro polo abbiamo constata-
to come nell’ambito del
commercio e della logisti-
ca al nostro distretto venga
riconosciuto un ruolo di ri-

levanza internazionale”, ri-
vela il presidente di Cis-In-

terporto Campano, Gianni
Punzo. Quindi se da un la-
to si punta ad acquisire
nuovi clienti all’estero dal-

l’altro si cerca di dare, alle imprese del
distretto, una dimensione compatibile
con quello che è il nuovo mercato di ri-
ferimento, vale a dire una immensa piaz-
za globale. Sace assiste le mille imprese
del Cis-Interporto Campano con il suo
ufficio di Napoli. Un punto di riferi-
mento che solo nell’ultimo anno, in
Campania, ha realizzato operazioni di
internazionalizzazione per un valore
complessivo di 600 milioni di euro. 

Federico Mercurio

SONO SEI i rappresentanti campani desi-
gnati a far parte del Consiglio Generale di
Confindustria, nuovo organismo intro-
dotto dalla riforma Pesenti, che sostituisce
Giunta e Consiglio Direttivo. Del Consi-
glio fa parte, nella qualità di componente
del Comitato di Presidenza, il salerni-
tano Vincenzo Boccia, designato
anche dalla Piccola Industria
nazionale. Come Past Presi-
dent, fa parte del Consiglio il
napoletano Antonio
D’Amato. Per l’Unione In-
dustriali di Napoli, l’unica as-
sociazione territoriale del Mez-
zogiorno a poter esprimere dei
rappresentanti, entrano Ambrogio
Prezioso e Luca Moschini e
Armando Brunini. Napole-
tano è anche l’altro compo-
nente designato dalla Piccola Industria na-
zionale: Bruno Scuotto.

SALVATORE ACAMPORA, tecnico campano
che fa parte della struttura di missione Ita-
liasicura, è nominato commissario per i la-
vori di ricostruzione del viadotto Himera,
lungo l’autostrada Palermo-Catania. Acam-
pora è indicato dall’Anas.  

MARIO ANGRISANO e Bruno Ruotolo so-
no insigniti del titolo di Grande Ufficiale
dell’Ordine dei Cavalieri Templari Inter-
nazionali. Sono invece nominati Cavalieri
i membri Patrizio Di Pascale, Vito Mirra

e Pietro Pericolo. Il titolo di Ca-
valiere onorario a Giovanni

Caggiano. 

ANTONIO BARILE, manager
napoletano, è nominato di-
rettore generale di Unieco,

cooperativa di costruzioni con
sede a Reggio Emilia.  

FILIPPO BONFIGLIO, ex capo
della Digos di Napoli, è il
nuovo questore di Vibo Va-

lentia. Prende il posto di Angelo Carlutti.
Bonfiglio è stato anche dirigente della Squa-
dra Mobile di Reggio Calabria.

ANTONIO CARIELLO, medico napoletano,
lascia la guida dell’Amd, associazione me-
dici diabetologi, per fine mandato. Al suo
posto è eletta Nicoletta Musacchio. Ca-
riello viene però nominato presidente del-
la Fondazione Amd.

GIUSEPPE ESPOSITO, direttore commer-
ciale della Ep, è confermato alla presiden-
za della sezione Alimentare dell’Unione In-
dustriali di Napoli. Eletti vice presidenti

Pierluigi Acquaviva e Nicola Arnone. Fan-
no parte del direttivo Michele Bifulco, An-
gelo Caputo, Francesco D’Avino, France-
sca di Criscio, Arcangelo Fornaro, Massi-
miliano Quitiliani, Giovanni Sannino.. 

CARLO FERRO è nominato presidente di St
Italia, consociata dalla StMicroelectronics.
La società ha uno stabilimento in Campa-
nia, ad Arzano (Napoli).

FRANCESCO IORIO è nominato direttore
generale della Banca Popolare di Vicenza,
che di recente ha aperto una filiale a Na-
poli. Il manager entra anche nel cda del-
l’istituto con il ruolo di consigliere delega-
to. 

MAURIZIO MARINELLA è eletto presidente
della Sezione Sistema Moda degli Indu-
striali per il biennio 2015-2017. Avrà al suo
fianco due vice: Andrea Miranda e Carlo
Palmieri. Il Consiglio direttivo sarà com-
posto inoltre da: Luigi Casillo, Luigi Dar-
li, Davide De Blasio, Pasquale Della Pia,
Annunziata Elena De Simone, Luigi Gia-
mundo, Michele Baldassarre Lettieri, Sal-
vatore Marone, Marco Montefusco, Ma-

ria Giovanna Paone, Marco Scherillo.

LUIGI MORETTI, arcivescovo di Salerno-
Campagna-Acerno, è nominato membro
del consiglio per gli affari economici della
Conferenza episcopale italiana.

GIORGIO NAPOLITANO, l’ex presidente del-
la Repubblica, vince il prestigioso premio
“Kissinger”, che gli sarà consegnato proprio
dall’ex segretario di Stato americano e pre-
mio Nobel il prossimo 17 giugno al-
l’American Academy di Berlino, in Ger-
mania. Napolitano è il primo politico ita-
liano e dell’Europa del Sud a ricevere il ri-
conoscimento, assegnato a chi si distingue
per la sua azione in ambito internazionale. 

MARCELLO PAGANO, docente di statistica
computazionale presso l’università ameri-
cana di Harvard, riceve la laurea honoris
causa in Biostatistica presso l’università di
Milano-Bicocca. 

UGO PICARELLI, amministratore unico del-
la società Leader, riceve l’onorificenza di
Commendatore dell’ordine “Al Merito del-
la Repubblica Italiana”. L’imprenditore sa-
lernitano è già Ufficiale dal 2009 e Cava-
liere dal 2006.

ROSARIO RINALDO, imprenditore napole-
tano a capo della società Cross Produc-
tions, entra nel consiglio direttivo dell’as-
sociazione produttori televisivi italiani.  •••

Riforma di Confindustria: 
sei campani nel Consiglio

[CARRIERE]

Vincenzo Boccia

Unicredit investe sulla Campania

Pmi più forti nel mondo
Sì all’accordo con Sace

CIS-INTERPORTO CAMPANO

Gianni Punzo

PALUMBO GROUP vara
due nuove imbarcazioni
di lusso attraverso i l
brand Columbus Yacht.
Si tratta di un Classic 57
metri e dello scafo nu-
mero due dl modello
Sport Hybrid 40 metri.
L’esordio ufficiale il 16
maggio scorso nel porto
di Napoli.

Scafo dislocante, strut-
tura in acciaio e allumi-

nio, interni caratterizzati
dalla cura dei legni e dei
marmi sono le caratteri-
stiche principali del Clas-
sic, una assoluta novità
per il mercato tant’è vero
che la fase di progetta-
zione e realizzazione sono
state mantenute rigoro-
samente segrete.

Il secondo scafo dello
Sport Hybrid, invece, na-
sce come sviluppo del

modello 40S Hybrid, è
aerodinamico e leggero,
presenta linee innovative
ed è completamente eco-
friendly.

La Palumbo, adesso,
lavora ad altri tre super
yacht: Columbus Liberty
Range, Columbus Ocea-
nic Range e Columbus
Oceanic Coupé Range. 

Tutti di categoria lus-
so.  •••

Nuovi super yacht all’esordio
PALUMBO GROUP



SABATO 30 MAGGIO 2015 9IL DENARO

I M P R E S E & M E R C A T I

LA SOCIETÀ CANTIERISTICA limita i dan-
ni e per il momento mantiene un filo
di speranza per le aziende dell’indotto.
In questi giorni, infatti, viene autoriz-
zata la cassa integrazione in deroga per
300 lavoratori, tutti delle imprese che
operano al servizio del terminal di Ca-
stellammare di Stabia (Napoli). Fin-
cantieri, nel frattempo, lavora per di-
rottare qualche importante commessa
verso la Campania e riattivare così un
circuito virtuoso in grado di rilanciare
l’occupazione.  

CONATECO. Le istituzioni locali e na-
zionali si impegnano per scongiurare il
ridimensionamento di Conateco, la
principale società terminalista del por-
to di Napoli. Ad inizio settimana l’as-
sessore regionale al Lavoro, Severino
Nappi, e il sottosegretario al ministero
dello sviluppo economico Simona Vi-
cari visitano la sede dell’azienda e par-
lano con l’amministratore delegato Pa-
squale Legora De Feo. Il problema
principale di Conateco, e dell’altro
grande terminalista napoletano Sote-
co, nasce dal ridimensionamento dei
traffici presso lo scalo (meno 14 per
cento nell’ultimo anno) e dall’azione
dell’Autorità Portuale che chiede 4,5
milioni di euro per canoni demaniali
non pagati. Il rischio è quello di dover
licenziare 400 dipendenti. “Cosa che
non accadrà - dicono all’unisono Nap-

pi e Vicari - perché attueremo tutte le
misure necessarie per rilanciare lo sca-
lo e le sue aziende”.  

EGO ECO. Il 25 maggio i lavoratori del-
la società che si occupa di raccolta e
smaltimento dei rifiuti a Forio (Napo-
liii) bloccano le attività. Nel mirino del-
la protesta le difficoltà finanziarie del-
l’azienda che si ripercuotono sui di-
pendenti sottoforma di rittardi nel pa-
gamento degli stipendi. 

ERGON. La partecipata dal consorzio di
bacino Salerno 3 finisce in liquidazio-
ne e 34 dipendenti perdono il posto.
Protestano i sindacati perché secondo le
notizie in loro possesso quei contratti di
lavoro farebbero capo al Consorzio.  

GRUPPO SILBA. Tre mensilità arretrate,
mancata consegna delle buste paga, tur-
ni di riposo non rispettati. Sono i pro-
blemi denunciati dai sindacati che chie-
dono l’intervento dell’ispettorato del
lavoro presso le cliniche gestite dal
Gruppo Silba: Centro Montesano e
Villa Silvia a Roccapiemonte, Villa Al-

ba a Cava de’ Tirreni, tutte in provin-
cia di Salerno.  

MULTISERVIZI. Giovedì 28 maggio il
Comune di Eboli mette in liquidazio-
ne la società che gestisce i parcheggi co-
munali e altri servizi di interesse pub-
blico. I debiti dell’azienda, 2,7 milioni
di euro secondo l’ultimo bilancio, e lo
stato di pre dissesto dell’amministra-
zione comunale impediscono qualsiasi
azione di salvataggio. Per 11 dei 31 ad-
detti della Multiservizi è previsto il li-
cenziamento. Ricollocati gli altri.

SAMTE. La vertenza relativa alla società
partecipata dalla Provincia di Beneven-
to approda in Prefettura. In questa se-
de, nella giornata del 25 maggio scor-
so, i sindacati chiedono di attivare tut-
te le procedure possibili per evitare la
cassa integrazione ai dipendenti della
Samte. Prospettiva assai difficile da con-
cretizzare dal momento che i volumi di
lavoro sono sensibilmente diminuiti.

TECNOSERVICE. I 50 dipendenti del-
l’azienda che cura i servizi di assistenza

agli ammalati presso l’ospedale “Mo-
scati” di Avellino sono senza stipendio.
Lo denuncia la Cisl Funzione Pubblica
che, tra l’altro, si chiede “come mai ciò
sia possibile visto che l’azienda ospeda-
liera ha saldato tutte le spettanze alla
Tecnoservice”. Nei prossimi giorni l’in-
contro con i vertici della ditta.   

TERME DI STABIA. Si va verso la proce-
dura della manifestazione d’interesse
per trovare imprenditori a cui affidare
la gestione del complesso termale di
Castellammare di Stabia (Napoli). Il
prossimo 4 giugno le istituzioni coin-
volte nella vertenza si incontrano pres-
so la sede della giunta regionale della
Campania e avviano il piano. Per il mo-
mento, comunque, nessuno dei 100 ad-
detti in servizio presso la struttura vie-
ne licenziato. 

WHIRLPOOL. La chiusura dello stabi-
limento di Carinaro (Caserta) è al cen-
tro dell’assemblea nazionale del sinda-
cato Uilm, che inizia il 26 maggio a
Chianciano Terme (Siena). I lavorato-
ri, 815 in tutto, nel frattempo chiedo-
no udienza a papa Francesco affinché
anche il Vaticano si interessi alla loro
vicenda. Dalla multinazionale ameri-
cana, però, continuano ad arrivare se-
gnali di chiusura in merito all’ipotesi di
un piano di rilancio della fabbrica cam-
pana.  •••

Fincantieri, l’indotto è fermo
Operai in cassa integrazione

[DIARIO DELLA CRISI ]

CAMPANIA SNOBBATA dal Quiri-
nale ma Maurizio Marinella
non fa drammi: “Siamo abitua-
ti a lottare, l’anno prossimo ci ri-
faremo”. La questione è
quella delle nomine dei
Cavalieri del Lavoro
effettuate lo scorso
22 maggio dal pre-
sidente della Re-
pubblica Sergio
Mattarella. 

Neanche un rap-
presentante del grup-
po campano nella
lista. Unico napo-
letano Fabrizio
Freda, vera e pro-
pria eccellenza nel campo della
chimica-cosmetica, proveniente
però dalla regione Estero. 
Campania esclusa dunque. E
non era mai successo prima di
quest’anno. 

Inevitabili  la delu-
sione, la rabbia, le
polemiche in una
terra che ha espres-
so da sempre uo-
mini di grande va-
lore, personaggi
che, come cita la mo-
tivazione della onorifi-
cenza, “operando
nel proprio settore
in via continuativa
e per almeno vent’anni con au-
tonoma responsabilità” hanno
“contribuito in modo rilevante,
attraverso l’attività d’impresa,
alla crescita economica, allo svi-
luppo sociale e all’innovazione”.
Basta citarne alcuni: Ciro Pao-
ne, fondatore di Kiton, Gianni

Carità, patron del Tarì, Gianni
Punzo, numero uno del Cis-In-
terporto Campano, Agostino
Gallozzi, timoniere dell’omoni-

mo Gruppo e di Sct, Tere-
sa Naldi, presidente del

Royal Group Hotels
& Resorts.
“Questa decisione
mi colpisce al cuo-
re e ferisce tutta la
Regione - aveva

detto a caldo Lucia-
no Cimmino, l’unico

Cavaliere del La-
voro campano ad
essere anche parla-
mentare - Vero è,

infatti, che la nostra terra scon-
ta un tasso di disoccupazione
superiore alle media nazionale e
che ci sono centinaia di impre-
se che chiudono, ma è altret-

tanto innegabile che vi
sono centinaia di im-

prenditori che lavo-
rano per il mante-
nimento e la ripre-
sa del lavoro in
Campania. Per
questo motivo con-

sidero la decisione
ingiustificabile”. Una

giustificazione a
tale decisione cer-
ca di trovarla, a

mente fredda, Marinella, altro
illustre rappresentante del mon-
do produttivo campano, Cava-
liere del Lavoro dal 2011.

“Quello che è accaduto - di-
ce il re delle cravatte al Denaro
- rappresenta sicuramente un
cambiamento di rotta anche se

non dobbiamo allarmarci. Se le
cose sono andate quest’anno è
forse perché c'erano alcuni no-
mi dei signori del nord che era-
no stati rimandati per troppo
tempo. Il gruppo meridionale
di cui fa parte la Campania co-
munque è ben rappresentato
avendo avuto la nomina di due
pugliesi, di un molisano (che da
tempo mancava) e di un napo-
letano tra i più bravi e stimati al-
l’estero”.

Il riferimento, ovviamente, è
a Fabrizio Freda, chief executi-
ve officer di Estée Lauder, lea-
der mondiale della cosmetica.
Un manager di fama interna-
zionale, formatosi nella facoltà

di Economia dell’Università Fe-
derico II di Napoli, e cresciuto
professionalmente in grandissi-
mi marchi della moda e della
cosmetica come Gucci, Procter
& Gamble ed Estée Lauder.
Sotto la sua guida il gruppo
americano ha realizzato in cin-
que anni performance brillanti,
con una crescita del 7 per cen-
to all’anno e una capitalizzazio-
ne di Borsa da 6 a 27,5 miliar-
di di dollari. 

La sua nomina però non at-
tenua, se non di poco, il “dolo-
re” di uno schiaffo in pieno vi-
so ricevuto da un territorio già
ferito da mille problemi. “Il
2014 - continua Marinella - è

stato un anno molto difficile per
la nostra Regione. Tanti pro-
blemi sono esplosi, altri si sono
acuiti rispetto agli ultimi anni.
Inutile dire quanto sia compli-
cato oggi essere napoletani,
quanto sia problematico riusci-
re a trasmettere quella sana na-
poletanità riconosciuta e ap-
prezzata nel mondo. Sicura-
mente la notizia della mancata
nomina di un esponente della
Campania tra i Cavalieri del La-
voro dispiace anche perché da
più di cento anni non accadeva.
Siamo però fiduciosi per il fu-
turo. Il prossimo anno recupe-
reremo anche perché ci sono no-
mi di grandissimo profilo che
posso ambire alla onorificenza”.
Alcuni di loro già quest’anno
attendevano quel riconosci-
mento mai arrivato. Si sono af-
facciati, invece, i sospetti che
qualcosa nello stesso gruppo
meridionale non abbia funzio-
nato. Dubbi del tutto fugati dal-
l’imprenditore napoletano.
“Non credo che ci siano stati
problemi di questo tipo - dice
ancora Marinella - Quella di
Freda è pur sempre la nomina di
un eccellente rappresentante
della nostra terra. Come lo è il
presidente Nazionale della Fe-
derazione Antonio D’Amato il
quale ha sempre avuto un oc-
chio di riguardo nei confronti
della Campania”.

Ecco perché, secondo Mari-
nella, occorre guardare con ot-
timismo al futuro. “Noi cam-
pani - conclude il patron delle
cravatte - abbiamo sempre do-
vuto lottare per ottenere i giu-
sti riconoscimenti. Anzi lo ab-
biamo dovuto fare, spesso, an-
che al costo di sforzi maggiori ri-
spetto ad altri. Noi che siamo i
sindaci di questa Campania
continuiamo a farlo con la stes-
sa passione 

Francesco Avati

Marinella: Scalzati dai signori del Nord
Ma l’anno prossimo sapremo rifarci

CAVALIERI DEL LAVORO

Maurizio Marinella

Fabrizio Freda

Anna Maria Alois  
Giuseppe Amato 
Orazio Boccia 
Grazia Bottiglieri 
Stefania Brancaccio 
Gianni Carità 
Luciano Cimmino 
Antonio D’Amato 
Luigi D’Amato 
Serenella De Martini 
Armando De Matteis 
Luigi De Vita 
Ruggiero Di Luggo 
Alfredo Diana 
Silvana Fucito 
Agostino Gallozzi 
Renato Gaudino 
Gianluca Grimaldi 

Enrico Iuliani 
Costanzo Jannotti Pecci 
Mario Magaldi 
Sergio Maione 
Maurizio Marinella 
Vittoria Montone Terracciano 
Teresa Naldi 
Ciro Paone 
Alessandro Pasca Di Magliano 
Carmine Petrone 
Carlo Pontecorvo 
Gianni Punzo 
Ferdinando Rocco 
Michele Rubino 
Gianni Russo 
Paolo Scudieri 
Immacolata Simioli 
Francesco Zecchina 

Tutti gli insigniti in Campania

D’Amato è presidente nazionale della federazione, Diana presidente onorario,
Jannotti Pecci e Carità vice presidenti, Simioli consigliere



DI FRANCESCO AVATI

Centoventicinque tweet per cercare di
capire la Campania che sarà. Programmi,
considerazioni, ammonimenti, proposi-
ti dei candidati governatori in campo
Stefano Caldoro del centrodestra, Vale-
ria Ciarambino del Movimento 5 Stelle,
Vincenzo De Luca del centrosinistra,
Marco Esposito della lista civica Mò,
Salvatore Vozza della sinistra.

Cinque temi cardine e cinque visio-
ni diverse di regione. Alla vigilia del vo-
to, proprio quando la paro-
la dopo settimane di du-
ro scontro politico
passa finalmente ai
cittadini, il Denaro
ripropone gli appro-
fondimenti pubbli-
cati nelle scorse set-
timane su Fondi eu-
ropei, imprese, occu-
pazione, sanità e tra-
sporti, in una sorta
di bignamino che
può tornare utile a chi volesse capire
un po’ di più dei programmi che i di-
versi schieramenti portano al vaglio de-
gli elettori. Una sola regola, quella del-
la brevità: 140 caratteri ad intervento e
un tweet di bonus per argomentare me-
glio una risposta. 

FONDI EUROPEI
1 In che situazione si trova la

Campania?
2 Qual è il problema nella spe-

sa dei fondi?
3 Cosa cambierebbe per una

svolta?
4 Come dare più qualità alla

spesa?
5 Quali i settori o progetti prio-

ritari?

Caldoro
#1 Primi in Italia, ok target 2014, mi-

gliori performance. Lo confermano
Governo e strutture Ue. Vince la-
voro comune.

#2 Il 3,6 di spesa del
2010. A metà pro-
gramma con sini-
stra eravamo
messi troppo
m a l e . O g g i
grande recupe-
ro. 

#3 La svolta gia av-
viata. Ora meno
burocrazia, più
capacità e pote-
ri ai diversi Enti attuatori. 

#4 Sostenendo con più determinazio-
ne chi produce lavoro. Lo abbiamo
fatto e dobbiamo continuare. 

#5 Ambiente,turismo,sostegno a inno-
vazione e ricerca per favorire l'oc-
cupazione. Giù le tasse, giu Irap an-
che con Fondi Ue. 

Ciarambino
#1 Si è speso poco e male, nessun in-

tervento mirato allo sviluppo del
territorio

#2 si è speso solo per azioni spot, per

creare clientela o tamponare emer-
genze.

#3 La programmazione va realizzata
con azioni di lungo periodo su assi
definiti: trasporti, mobilità, turismo
e salute.

#4 La produttività la si realizza se in-
vestiamo bene le risorse. Non c'è
bisogno di grandi progetti, c'è bi-
sogno di buon senso.

#5 trasporti pubblici, diritto alla salu-
te con il programma europeo smart
health e turismo con 2 milioni al-
l'anno di visitatori in più.

De Luca
#1 Rischiamo di perdere enormi
risorse per il ritardo nella rendi-
contazione. Dopo il voto, i nodi
arriveranno al pettine.

#2 Eccesso di passaggi burocratici
e scelte politiche demenziali.
#3 Il tempo è pochissimo. Af-
fronterò in prima persona la que-
stione seguendo passo passo l’an-

damento dei cantieri e dei progetti.
Ce la faremo.

#4 Stroncando l’uso dispersivo e clien-
telare dei fondi comunitari. Noi
concentreremo le risorse su pochi,
rilevanti, progetti strategici. 

#5 Infra ed Info-strutture, R.S.&T.,
coesione sociale, recupero e
valorizzazione della bel-
lezza dei luoghi (città ed
ambienti naturali)

Esposito
#1 Imbarazzante: si è perso

sul 2007-2013 e si è su-
bito definanziamento sul
2014-2020.

#2 Caldoro ha sbagliato nel
2011 a fermare la pro-
grammazione in corso. Eppure la
Ue lo aveva avvertito.

#3 La gestione dei fondi deve andare a
un soggetto unico del Sud.

#4 Responsabilizzando il Sud come sog-
getto unitario, come accade in Po-
lonia, Spagna, Irlanda...

#5 Gli stessi sui quali oggi l'Italia inve-
ste per il 98,8% al Centronord: fer-
rovie, aeroporti, interporti. E poi
università, ricerca, innovazione,
cultura e ambiente. Un progetto
simbolo? La fine dello scartamen-
to ridotto sulla Circumvesuviana.

Vozza
#1 Disastrosa: restituiremo a
#Bruxelles 1,5 mld eur a causa di
Caldoro. In #Campania il

2007/2013 non produrrà né #lavo-
ro, né crescita #fondiUe.

#2 Errori Caldoro hanno prodotto
mancanza di cantieri. Poca spesa
fondi da restituire, persi 6 mld di in-
vestimenti #Campania #fondiUe

#3 Confronto con @ EU_ Commission
per deroga all’utilizzo
Por2007/2013: più tempo per stru-
menti di
ingegneria finanziaria e alcuni
Grandi Progetti #Campania.

#4 Coinvolgendo enti locali nella pro-
grammazione e concentrando in-

terventi su poche priorità strategi-
che #Campania #fondiUe.

#5 #Lavoro, #Scuola e Qualità e sicu-
rezza della Vita i temi. Combinare
investimenti pubblici e privati in
#Ambiente, #Trasporti, #Turismo
e #RigenarazioneUrbana per creare
#Lavoro

IMPRESE
1 Quali provvedimenti per le im-

prese?
2 Cosa farà su questo delle tas-

se?
3 Quali misure per snellire la

burocrazia?
4 Come pensa di gestire le

crisi aziendali?
5 Su quali settori punterà

per il rilancio?

Caldoro
#1 In questi cinque anni già in

campo misure concrete per
pmi. La crisi è durissima, continue-
remo su questa strada.

#2 Abbasseremo l'Irap con ok Gover-
no. Abbiamo conti in ordine e cre-
dibilità. Noi unici a non aver au-
mentato le tasse. 
#3 Necessario semplificare buro-

crazia e fiscalità. La Campania
ha grandi potenzialità, com-
pito delle Istituzioni è gui-
dare i processi.
#4 Siamo disposti a fi-
nanziare tutte le politiche
attive e immaginiamo un

contratto di programma.
Regione farà la sua parte co-

me fatto per Alenia, Fin-
cantieri, Fiat. 
#5 Turismo, opere pub-

bliche in ogni comune, investimenti
in capitale umano. Già 46 mila oc-
cupati in più in Campania con i no-
stri programmi, avanti così. 

Ciarambino
#1 Sgravi fiscali, agevolazioni per le

start-up con aree defiscalizzate e ser-
vizi gratuiti per trattenere le gio-
vani eccellenze del nostro terri-
torio.

#2 C'è un differenziale di tassa-
zione nell'ordine del 20% tra il
Piemonte e la Campania sugli
utili aziendali noi puntiamo ad
azzerare questo spread in due an-
ni.

#3 tempi certi nell'erogazione del-
le misure di agevolazione alle
imprese. gli enti pubblici de-
vono comportarsi come un norma-
le cittadino e pagare nei tempi di
legge.

#4 Le crisi aziendali vanno affrontate
con determinazione. I patti sotto-
scritti dalla Whirpool quando ha
acquisito Indesit devono essere ri-
spettati. C'è solo un modo, in-
trodurre penali per chi non rispet-
ta i patti. su Whirpool faremo di
tutto per evitare la distruzione del
lavoro al sud.

#5 Puntare su sviluppo e ricerca, sul

turismo e ambiente. tre assi che pos-
sono riportare occupazione vera e
duratura.

De Luca
#1 La priorità sarà il sostegno all'indu-

stria che pratica l'innovazione tec-
nologica. Vale anche per le PMI e
per le start up giovanili.

#2 Fisco trasparente e certo, poche sca-
denze e stabili. Riduzione dell’Irap.
Zone franche da imposte per il ri-
lancio di alcuni distretti.

#3 È uno dei punti centrali del mio pro-
gramma: sburocratizzazione radica-
le, semplificazione, autocertificazione,
controlli ex-post a campione.

#4 Difenderò il lavoro, sosterrò il reim-
piego dei lavoratori con incentivi, tra-
sferirò risorse dal sostegno passivo al-
le politiche attive del lavoro.

#5 Turismo e industria culturale, arti-
gianato e PMI, start up in-

novative, imprese green,
agricoltura sociale, ri-
cerca S&T.

Esposito
#1 Legge unica
delle regioni meri-

dionali per lo svilup-
po del Sud con sog-
getto unico che li-
beri da burocrazia e
diverse normative

regionali.
#2 Stop in Stato-Regioni alla formula

Calderoli sulla sanità che toglie ri-
sorse dove si muore prima: con le
maggiori risorse più servizi e meno
Irap.

#3 Biglietti aerei gratis e zero burocra-
zia per i campani all'estero che apro-
no imprese sul territorio in rete con
imprese del paese dove vivono.

#4 Se lo stato investe 7 miliardi al Cen-
tronord e 0 al Sud sulle infrastrut-
ture cosa dovrebbero fare i privati?
Se lo stato taglia il cofinanziamen-
to in Campania perché dovrebbe
crederci una multinazionale? Ci ba-
stonano e noi mettiamo la cremina
sui lividi.

#5 La Campania è aerospazio, materiali
innovativi, ricerca. E deve diventa-
re riferimento mondiale nella va-
lorizzazione dei siti patrimonio
umanità.

Vozza
#1 Programma manutenzione straor-

dinaria di territorio e cit-
tà; investimenti in in-

novazione con ban-
da larga e ultra lar-
ga per tutta la Re-
gione.
#2 #orapuoisce-
gliere: ridurre le ad-

dizionali regionali
IRPEF e IRAP del-
lo 0,3 % per ridur-
re del 5% la disoc-
cupazione in Cam-

pania.
#2 #regionetrasparente, investimenti ef-

ficaci in infrastrutture e #innovazio-
ne. – Utilizzo finalmente strategico
dei 10 miliardi di fondi europei.

#4 Gestione urgente e decisa delle crisi
aperte e coinvolgimento di imprese e sin-
dacati per strategia partecipata per l'in-
dustria campana.
#5 Campania piattaforma logistica del
Mediterraneo. Fondi europei per svilup-
po porti e intermodalità, sostenendo in-
dustria e commercio.

VERSO LE REGIONALI. 1

Dai trasporti all’occupazione:
tutti i programmi in 125 tweet
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Valeria CiarambinoStefano Caldoro



OCCUPAZIONE
1 Quali interventi per la cresci-

ta dell’occupazione?
2 Come frenare la fuga di gio-

vani cervelli?
3 Come incentivare l'imprendi-

toria giovanile?
4 Come dare certezze a foresta-

li ed ex consorzi?
5 Quali strumenti per l'occupa-

zione femminile?

Caldoro
#1 Sono 46 mila i nuovi occupati in

Campania con la nostra ammini-
strazione. Sono ancora tanti i pro-
blemi ma dobbiamo proseguire su
questa strada.

#2 Tante misure in campo. La staffet-
ta generazionale per spingere azien-
de ad assumere giovani e bandi per
favorire il ricorso alle consulenze di
giovani professionisti. Tutte misure
concrete e già fruibili. 

#3 I giovani sono il carburante per la
ripresa. Un esempio delle misure in
campo è il microcredito e le start up,
per incentivare l'apertura di nuove
attività o il loro ampliamento. 

#4 Per i forestali, di fatto licenziati dal-
la vecchia amministrazione, abbia-
mo trovato risorse e stiamo rifinan-
ziando gli arretrati. 

#5 Ci sono già in campo misure dedi-
cate, lo abbiamo fatto nel 2010 in-
serendo per loro una corsia prefe-
renziale nel piano "Campania al La-
voro!". Donne, giovani e cassinte-
grati: loro le nostre priorità.

Ciarambino
#1 Creare un distretto del turismo che

sfrutti bellezze e eccellenze alimen-
tari. 2 milioni di turisti in più al-
l'anno e reddito di cittadinanza re-
gionale.

#2 Aiutando le start up innovative con
sgravi e donando sedi gratuite per le
giovani imprese che investono in
Campania. la campania deve essere
un polo di attrazione.

#3 I nostri parlamentari si dimezzano
lo stipendio e con i loro stipendi fi-
nanziano il micreocredito per le mi-
croimprese. lo faremo anche in cam-
pania.

#4 Le certezze le daremo una volta en-
trati in regione, il nostro motto è
nessuno deve rimanere indietro. E’
una priorità della nostra azione di
governo.

#5 Io sono l'unica candidata donna e
conosco bene i problemi delle don-
ne che lavorano, ci attiveremo per
rendere ancor più favorevole l'ac-
cesso al lavoro.

De Luca
#1 Cultura e turismo. I beni culturali

e paesaggistici saranno il volano di
un turismo sostenibile, generando
economia e occupazione.

#2 I giovani rappresentano una risorsa
straordinaria. Li chiameremo a far-
si protagonisti, orientando le com-
petenze e favorendo l’innovazione.

#3 Sosterremo le produzioni culturali
giovanili, la creatività e le startup
innovative, favorendo reti e con-
nessioni con il mercato.

#4 Con una legge per la tutela del ter-
ritorio montano e generando nuo-
ve opportunità per le competenze
dei forestali con il turismo sosteni-
bile.

#5 Le donne devono poter conciliare la
condizione di madre con la dimen-
sione professionale. Creeremo e svi-
lupperemo opportunità e servizi in
tal senso.

Esposito
#1 L'occupazione cresce se lo stato per

primo ci crede: programmare 7.009
milioni di investimenti nei traspor-
ti di cui solo 1 (un milione!) in
Campania, come si è fatto sui ban-

di 2020 della Connecting Europe
Facility, grida vendetta.

#2 Puntiamo a ritorni part-time con vo-
li gratis e zero burocrazia per chi la-
vora fuori Italia e apre aziende in re-
te con l'estero

#3 Il Terzo settore deve gemmare im-
prese e vedersi riconoscere il ruolo
di formatore di figure manageriali.

#4 La formula è reddito certo in cam-
bio di risultati misurabili, per can-
cellare le sacche di inefficienza.

#5 MO! ha già ottenuto un impegno
del governo sugli asili nido dopo
aver denunciato gli zeri al Sud nei
fabbisogni. Ora i fatti.

Vozza
#1 Programma di Manutenzione Stra-

ordinaria per città e campagne, Pie-
no utilizzo dei fondi comunitari
senza inutili distribuzioni a pioggia.

#2 1000 giovani in programmi #ricer-
ca; sostegno impresa giovanile in
cultura, enogastronomia, ricettività;
incentivi per occupazione femmi-
nile.

#3 Programma incentivi per giovani
imprenditori nei settori con mag-
giori potenzialità sviluppo in #Cam-
pania: cultura, turismo, eno-gastro-
nomia.

#4 Primo impegno: affrontare imme-
diatamente tutte le vertenze aperte
in #Campania ripartendo dal dia-
logo con i lavoratori e trovando so-
luzioni.

#5 Incentivi per #occupazionefemmi-
nile a tempo parziale e flessibile, in-
vestimenti per asili nido, strumen-
ti sostegno economico alla mater-
nità.

SANITÀ
1 Come potenziare ora l'of-

ferta sanitaria?
2 Cosa farà per modificare i

penalizzanti criteri di ripar-
to del Fondo nazionale?

3 Come riformerà le nomine
in Sanità?

4 Cosa farà in tema di ticket
sanitari? 

5 Quali strumenti di soste-
gno alla povertà?

Caldoro
#1 Abbiamo risanato i conti dopo il

disastro ereditato, ora investimenti
per strutture ed personale. conti-
nueremo a lavorare a riorganizza-
zione della rete di cure primarie già
partita.

#2 Già al lavoro per riequilibrare una
situazione che penalizza la Campa-
nia. Il fondo di riparto deve preve-
dere tutti i parametri di legge, an-
che le condizioni socio economi-
che. Già nel 2014 abbiamo avuto
180 milioni in più. 

#3 Le nomine sono sempre state fatte
da commissioni indipendenti che
hanno utilizzato criteri oggettivi che
premiano il merito. 

#4 Già abbiamo abbassato il ticket ed
ampliato le fasce di esenzione. Ab-
biamo eliminato la quota regionale
di accesso al pronto soccorso. Con-
tinueremo su questa strada. 

#5 In questi anni in campo strumenti
per sostegno alle fasce deboli, attra-
verso gli ambiti territoriali. Solo a
maggio destinati oltre dieci milioni
di euro. Ricordo anche la prima
banca della solidarietà 'Campania
ha un cuore grande'. Proseguiremo.

Ciarambino
#1 Dimezzamento liste d'attesa con

sfruttamento macchinari in ore se-
rali stop agli sprechi e messa in rete
delle strutture per disponibilità po-
sti letto. 

#2 Non è un criterio oggettivo e va ri-
vista la norma sul riparto è una bat-
taglia di civiltà non politica faremo
battaglia.

#3 Nomine pubbliche, criteri oggetti-
vi e stop alle nomine politiche. si
sceglie per competenza non per ap-
partenenza.

#4 Puntiamo all'abolizione del ticket, lo
facciamo con i risparmi degli sprechi
della sanità e il taglio delle nomine.

#5 Il reddito di cittadinanza regiona-
le, è una battaglia di civiltà per e fa-
sce deboli della popolazione.

De Luca
#1 Caldoro ha operato per tagli lineari.

Noi organizzeremo l'emergenza per
hub e spoke, a seconda delle patolo-
gie (infarto, tumore, etc).

#2 È un’enorme ingiustizia, imposta dai
leghisti e dai forzisti amici di Caldo-
ro. Porremo il problema nella Con-
ferenza Stato-Regioni.

#3 Legata alla mala politica, con legami
anche criminali, vedi Caserta. Io non
ho padrini né padroni, opererò solo
sulla base delle competenze.

#4 La migliore integrazione ospedali-
territori comporterà un minore fab-
bisogno di risorse dai ticket, con la
riduzione dei ticket regionali. 

#5 Residenzialità sociale e sussidiarie-
tà orizzontale, ricostituzione del
fondo regionale, spesa sociale pro-
capite in linea con gli standard eu-
ropei.

Esposito
#1 La Sanità va potenziata mettendo in

rete le regioni confinanti: solo così
possono crescere le eccellenze e ri-
durre costosi viaggi della speranza.

#2 Sono il primo ad aver denunciato in
Federalismo avvelenato i danni del-
la formula Calderoli nella sanità. Ora
si tratta di cambiare.

#3 Non potendo più gestire Poste e Fer-
rovie, i politici trafficanti di consen-
so usano la sanità come cosa loro. La
nostra è politica di servizio.

#4 Il ticket ricaricabile, con la ricarica le-
gata al reddito, e un tetto di spesa per
i malati cronici.

#5 Introdurremo la Carta MO Servizi
che, in automatico, in base alle in-
formazioni in possesso della pubbli-
ca amministrazione, eroga tutte le
prestazioni sociali e le tariffe agevo-
late su sanità, trasporti, istruzioni,
utenze domestiche.

Vozza
#1 Superamento fase emergenziale, ri-

partendo da chi ha più bisogno. Raf-
forzare #prevenzione, piano straor-
dinario per abbattere liste d'attesa.

#2 Programmazione di sviluppo, più
servizi sanitari e di assistenza. Cabi-
na di regia con Ministero per nuovo
piano territoriale ospedaliero

#3 Ripartire da merito, competenze, tra-
sparenza. Lotta serrata a infiltrazio-
ni malavita, mai più casi come quel-
lo della #AslCaserta.

#4 Immediata #EliminazioneTicket per
fasce economicamente più deboli,
razionalizzazione rapporto con pri-
vati per abbattere sprechi.

#5 #RedditoMinimo, servizi pubblici
a tariffa ridotta ed esenzione tic-
ket per fasce più deboli, sostegno al-
l'affitto e per accesso alla casa. 

TRASPORTI
1 Deficit economico, aziende

fallite, servizio scarso: di chi
la colpa?

2 Come si rilancia il settore?
3 Quali misure contro il caro

biglietti?
4 Quali infrastrutture ritiene

prioritarie? 
5 Come accelerare la loro

realizzazione?

Caldoro
#1 Abbiamo finalmente risanato il bu-

co ereditato dalla sinistra, evitato il
fallimento Eav e riavviato rilancio

servizi con manutenzione straordi-
naria treni.

#2 Completando l’iter di acquisto di
treni e bus, portando a termine le
gare per i servizi, battendoci contro
altri tagli nazionali. 

#3 Abbiamo puntato sugli abbonamen-
ti, che infatti non sono aumentati, e
sui nuovi biglietti aziendali, più eco-
nomici degli integrati. 

#4 Quelle dei grandi progetti europei e
nazionali come Napoli-Bari, com-
pletamento metropolitane, poten-
ziamento porti, aeroporti e logistica. 

#5 Continuiamo a chiedere al governo
i fondi già programmati e che siano
considerati fuori dal patto di stabili-
tà. Evitiamo altri tagli.

Ciarambino
#1 La colpa è di chi amministra la re-

gione. In 5 anni hanno distrutto il
servizio senza risanare. 

#2 Nuovi treni,bus elettrici e a metano
in città. Orari precisi e tutti devono
pagare il biglietto.stop ai portoghesi.

#3 Raddoppio degli utenti e lotta a chi
non paga il biglietto. Tariffe più bas-
se per i pendolari. Trasporto gratis
agli studenti.

#4 Alta velocità napoli bari. Poi miglio-
ramento dell'infrastrutture esistenti.

#5 Tecnici capaci e preparati per la ge-
stione delle opere. Questa è la prio-
rità per ottenere risultati.

De Luca
#1 Parte sicuramente da attribuire a Cal-

doro. Un solo esempio: 2010 al 2014
nel settore gomma, abbiamo avuto
un taglio di 150 milioni di euro.

#2 Bisognerà partire da tre obiettivi ge-
nerali: affidabilità; sostenibilità del
trasporto; equità e interconnessione
con i mercati globali.

#3 Ritorno ad Unico Campania utiliz-
zando come criterio le fasce territo-
riali e non i km, investimenti in tec-
nologie.

#4 Ripristino Circmuvesuviana e Cu-
mana ai livelli precedenti la giunta
Caldoro e rilancio porto di Napoli. 

#5 Definire una politica di gestione e fi-
nanziamento del Trasporto Pubblico
Locale, incrementare i servizi oggi
oggetto di tagli insostenibili.

Esposito
#1 Di una gestione clientelare e dei ta-

gli durissimi da parte del governo
centrale.

#2 Unificando la governance in una so-
la holding regionale.

#3 Biglietto unico intelligente: un siste-
ma che applica automaticamente la
tariffa più conveniente in base al-
l'uso.

#4 Unificazione a 143,5 cm dello scar-
tamento per una rete che integri Cir-
cum e Metro.

#5 Il governo (fondi Cef) ha definito
progetti per 7 miliardi al Nord e 0 al
Sud per opere da realizzare entro il
2020: quello 0 non si può vedere. In
base agli abitanti, alla Campania
spettano 700 milioni.

Vozza
#1 Sprechi, tagli indiscriminati e nessun

investimento. #GiuntaCaldoro uni-
co responsabile dello smantellamen-
to del sistema trasporti campano.

#2 Aumento dei fondi per trasporto fer-
roviario pendolare. Riorganizzazione
del sistema dei bus per una Campa-
nia finalmente #tuttaraggiungibile.

#3 Come per la #sanità, anche per i #tra-
sporti necessario prevedere tariffe li-
mitate e abbonamenti gratuiti per
giovani e fasce deboli.

#4 Completamento #metropolitanaNa-
poli, avvio immediato Alta capacità
Napoli-Bari, piano regionale #por-
tualità commerciale e turistica.

#5 Scelte politiche chiare e trasparenti,
condivisione obiettivi fra Istituzio-
ni, contrasto netto ed efficace a ogni
forma di corruzione.  •••
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DI ANGELA MILANESE  

DOPO L’UDC di Ci-
riaco De Mita un
altro pezzo dei di-
scendenti della Ba-
lena Bianca sceglie di
schierarsi con il candi-
dato  Pd, Vincenzo
De Luca: si tratta
dei legittimi eredi
del simbolo dello scudocrociato, la
Democrazia Cristiana aderente al-
la Federazione nazionale dei partiti
regionali Democristiani, e guidati in
Campania da Ugo Grippo. Non
saranno in corsa con una propria li-
sta, a differenza delle Regionali
2010, ma a pochi giorni dall’ap-
puntamento con le urne sciolgono
le riserve e dichiarano il proprio so-
stegno all’ex sindaco di Salerno “che
rappresenta – spiegano -  l’autenti-
ca novità nel panorama politico me-
ridionale”. Un deciso riposiziona-
mento rispetto a cinque anni fa
quando la Dc aveva deciso di ap-
poggiare il candidato del centrode-
stra Stefano Caldoro, “nella con-

vinzione – spiega Grippo
– che da ex socialista Cal-
doro avrebbe potuto
portare una ventata di
aria fresca in Regione,
voltando pagina nell’or-

ganizzazione di Palazzo
Santa Lucia”. Speranze de-

luse, secondo l’ex depu-
tato Dc: “Si sono segui-
te altre strade riaffer-

mando il principio che l’ente, ri-
nunciando a quanto sancito dalla
Carta Costituzionale, avesse dovu-
to svolgere un ruolo di program-
mazione e non certo di gestione co-
me invece ha fatto. Noi intendiamo
rilanciare tale ruolo di ente di pro-
gramma, di legislazione e di con-
trollo”. Ma non è l’unico appunto
che la Democrazia cristiana rivolge
all’operato dell’Esecutivo uscente.
Grippo punta il dito anche contro
le carenze e i limiti di quanto svol-
to dalla giunta in carica “sia in ter-
mini di interventi per il futuro del-
la Campania ,attraverso piani di svi-
luppo concreti, sia per l’ostinazione
a volere gestire in proprio attraver-

so l’Eav (invenzione della Giunta
Bassolino) tutte le ferrovie secon-
darie della Campania trasferite con
l’articolo 117 della Costituzione.
Una scelta – spiega il segretario del-
la Dc - che ha provocato un buco
di gran lunga superiore a quello del
settore della sanità,senza offrire ai
cittadini una adeguata mobilità”. La
soluzione passa attraverso la priva-
tizzazione del servizio: “E’ indi-
spensabile – dice Grippo - lo scio-
glimento immediato dell’Eav affi-
dando le ferrovie attraverso bandi
internazionali a privati. Così come
occorre provvedere senza indugi  an-
che allo scioglimento delle parteci-
pate restituendo le competenze ai
servizi regionali salvaguardando i li-
velli occupazionali”. Poi c’è il capi-
tolo formazione, che secondo  de-
mocristiani andrebbe rivisto lungo
tre direttrici fondamentali:  “For-
mazione in affiancamento  con ade-
guati incentivi, investimento su
nuove figure professionali che il
mercato oggi richiede e lifelong le-
arning  nelle aziende ad alto livello
innovativo”.  •••

ANCHE PER L’ESTATE
2015 sarà possibile ri-
chiedere l’autorizza-
zione per il rilascio di
concessioni  dema-
niali marittime tem-
poranee. E’ stato
pubblicato sull’albo
pretorio del Comune il
bando per  il rilascio
di concessioni per
l’esercizio di attività
con finalità turistico-ricreative,
ludico-sportive e compatibili con
la balneazione. “Capaccio ha il
privilegio di possedere ben tredici
chilometri di costa – spiega il
sindaco Italo Voza –. L’obiettivo
è quello di rilanciare l’offerta bal-
neare con attività qualificanti e
diversificate sulle spiagge, in par-
ticolare promuovendo lo svilup-
po dell’economia turistica bal-
neare, la corretta fruibilità dei
beni demaniali marittimi, l’im-
plementazione dei servizi di sal-
vataggio e salvaguarda della co-
sta”. Le offerte dovranno perve-
nire al Comune entro le 12 del
15 giugno.

ARIANO IRPINO. L’am-
ministrazione co-
munale riapre i ter-
mini per la presen-
tazione delle do-
mande per i con-
tributi all'acquisto

dei libri di testo per
gli alunni appartenen-

ti a famiglie con
reddito non supe-
riore a un valore

Isee 10.633 euro che nell’anno
scolastico 2013/2014 hanno fre-
quentato le classi I, II e III della
scuola media inferiore e il I anno
della scuola secondaria superiore.
Entro lunedì 22 giugno coloro
che non hanno già presentato do-
manda entro le precedenti sca-
denze, possono fare richiesta di
contributo presso le segreteria del-
le Direzioni scolastiche di appar-
tenenza. 

CASTELLABATE. La Giunta comu-
nale fa scattare il semaforo verde
al progetto preliminare per i lavo-
ri di riqualificazione e ammoder-
namento dell’approdo Le Gatte a

Santa Maria. L’importo comples-
sivo è di 626.500 euro, di cui
440.000 per lavori. L’intervento
era già stato programmato dal-
l’Amministrazione, ma si rende
tanto più necessario in quanto lo
scalo, che è utilizzato per l’attrac-
co della flotta peschereccia e di
piccole imbarcazioni da diporto,
è stato interessato da un fenome-
no di insabbiamento che ha rico-
perto lo scivolo di alaggio e varo,
riducendo anche il fondale del ca-
nale di accesso.

CASTELPAGANO. Nonostante la
crisi e le difficoltà congiunturali,
la gestione economico-finanziaria
del Comune di Castelpagano è
sana. In controtendenza rispetto a
molti altri enti locali, il conto con-
suntivo 2014 chiude in positivo.
Alla data del 31 dicembre 2014 si
registra un avanzo di amministra-
zione di 43.345,43 euro. 

MADDALONI. Cava Monti, La
Giunta comunale, su proposta del
primo cittadino, Rosa De Lucia,
approva uno schema di accordo

con la Regione Campania che si
impegna a stanziare i fondi neces-
sari ad effettuare un piano di in-
dagine integrativo che darà il via
alla caratterizzazione dei rifiuti e al-
la messa in sicurezza dell'ex cava
tufacea.

MERCATO SAN SEVERINO.Il Co-
mune intende affidare in conces-
sione il servizio di gestione del Pa-
lazzetto dello sport situato in Via
Aldo Moro.“Il contratto di ge-
stione – spiega l’assessore alle po-
litiche per lo Sport, Rosa Ascole-
se - avrà durata biennale, a far da-
ta dalla stipula della convenzione.
Il concessionario dovrà farsi cari-
co delle utenze per l’utilizzo del-
l’impianto, della manutenzione,
della guardiania e della pulizia; il
canone d’affitto a base d’asta è pa-
ri a 300 euro mensili”. Gli inte-
ressati dovranno inviare la propria
candidatura entro le ore 12 del
prossimo 10 giugno. 

MONTEVERDE. Nel Comune ir-
pino è aria di festa per l'otteni-
mento del secondo posto tra i Bor-

ghi più belli d'Italia. Da domeni-
ca 31 maggio a martedì giugno  si
terrà il “Gran Galà delle eccellen-
ze irpine”. Sport, spettacolo, im-
prenditoria, cultura, prodotti tipici
e tanta musica. 

NUSCO. Via al progetto “Civitas
Felix”, promosso dal Comune ir-
pino nell’ambito del Pon Fesr “Si-
curezza per lo Sviluppo – Obiet-
tivo Convergenza 2007/2013”.
Attraverso il progetto sono stati
recuperati due edifici comunali
per la realizzazione di un centro di
aggregazione giovanile per la dif-
fusione della cultura e della lega-
lità, che saranno inaugurati gio-
vedì 4 giugno alla presenza del sin-
daco Ciriaco De Mita.

PIETRARSA. Il Museo ferroviario di
Pietrarsa ospiterà la prima confe-
renza nazionale sul turismo. “Una
grande opportunità per il Miglio
di'Oro”, sottolinea il sindaco Ni-
cola Marrone. Nell'area vesuvia-
na c'è uno straordinario patrimo-
nio architettonico e culturale che
va dagli scavi di Ercolano e Pom-
pei alla Reggia di Portici e le set-
tecentesche ville vesuviane e il ma-
neggio borbonico che in questi
mesi stiamo restaurando grazie ai
fondi europei”.  •••
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La Dc non corre ma si schiera
Grippo: Al fianco di De Luca 

Capaccio, via al bando per le concessioni demaniali
[DAI COMUNI]

CI SIAMO. Domani dalle 7 alle 23 seggi aperti per il rinnovo del
consiglio regionale e l’elezione del nuovo presidente.

In questi ultimi giorni oltre alle schermaglie tra i vari candi-
dati-governatori, in primis quelle tra Stefano Caldoro e Vincen-
zo De Luca, è arrivata la notizia bomba della Cassazione in me-
rito all’applicazione della legge Severino.

La Suprema Corte ha sentenziato: la competenza è del giudi-
ce ordinario e non del Tribunale Amministrativo.

Indubbiamente una “botta” che ha infiammato il clima poli-
tico perché in sostanza è un colpo quasi mortale per il candidato
di centrosinistra.

Si parla poco invece di un altro grande pericolo che incombe
su questa tornata elettorale: l’astensionismo.

Già nelle elezioni regionali di Emilia Romagna e Calabria che
si sono svolte lo scorso anno la non partecipazione al voto ha rag-
giunto percentuali record tanto che facendo di conto i due rispettivi
presidenti sono stati eletti più o meno con il consenso di circa un
quinto della popolazione amministrata.

La tendenza, seppure un po’ più contenuta, è stata conferma-
ta dal recentissimo voto amministrativo nel Trentino Alto Adige.

Cosa accadrà in Campania.
Tutti gli indicatori lasciamo prevedere un astensione fortissi-

ma.
Giocano a favore del non voto la gravissima crisi economica

che attraversa l’Italia, la conseguente spaventosa disoccupazione
specie quella giovanile, la sfiducia verso i governanti di qualsiasi
colore. Insomma una miscela esplosiva che induce i più a diser-
tare le urne.

Si può comprendere il disagio dei cittadini ed anche la loro rab-
bia.

Ma non possiamo non gridare con quanto fiato abbiamo in
gola che bisogna votare, si deve votare, si deve scegliere.

Non vogliamo attardarci qui a sottolineare che è un diritto-do-
vere del popolo sovrano optare per i propri rappresentanti istitu-
zionali. Neanche rilevare che è un fondamento della democrazia
partecipata recarsi a votare. Quanto meno che gli italiani sono sta-
ti privati di decidere chi inviare nel Parlamento della Repubblica
con il varo del vituperato Porcellum.

La verità più profonda è che non partecipando saranno sem-
pre pochi a decidere per tutti.

Le attuali forze politiche in campo hanno, in massima parte,
un elettorato controllato che sollecitato in vario, ed a volte di-
scutibile, modo porranno la scheda con la preferenza negli scato-
loni elettorali.

Voti organizzati che comunque determineranno la vittoria del-
l’uno o dell’altro schieramento anche in nome e per conto di tut-
ti gli italiani. Non deleghiamo ad altri il nostro destino. Votare è
un diritto-dovere reale.

Esercitiamolo !  •••

Regionali, il voto è un diritto
perchè rafforza la democrazia

[IL DITO NELL’OCChIO]
A CURA DI  P IETRO FUNARO

Italo Voza

POLIT ICA&PALAZZI

DICIASSETTE nomi in tutto. Resi noti due giorni prima
dell'apertura delle urne. Nell'elenco dei candidati im-
presentabili stilato dalla commissione parlamentare An-
timafia, spicca su tutti il nome di Vincenzo De Luca, ex
sindaco di Salerno in corsa per la guida della Regione
Campania in quota Pd. Un nome, quello inserito nella
lista nera dalla commissione presieduta da Rosy Bindi
(esponente della minoranza dem), che ha scatenato la rea-
zione infuocata dello stesso De Luca, che secondo l'An-
timafia sarebbe incandidabile non per la condanna in pri-
mo grado per abuso d'ufficio (su cui interverrà la legge
Severino salvo sorprese) ma perché "pende un giudizio
a suo carico per il reato di concussione continuata". I 17
nomi (su oltre 4mila candidati) appartengono a 4 can-
didati nelle regioni Puglia e 13 in Campania. Dentro, ol-

tre a De Luca, c'è anche Alessandrina Mastella, moglie
di Clemente, in attesa di giudizio per il reato di tentata
concussione. Sempre in Campania, 9 candidati impre-
sentabili sono con Stefano Caldoro, gli altri 3 figurano
nelle liste civiche che corrono nel centrosinistra. Ecco tut-
ti i nomi individuati dall'Antimafia: oltre a De Luca, An-
tonio Ambrosio di Forza Italia, Luciano Passariello di
Fratelli d'Italia, Sergio Nappi di Caldoro presidente, Fer-
nando Errico di Ncd, Alessandrina Lonardi di Fi, Fran-
cesco Plaitano di Popolari per l'Italia, Antonio Scalzo-
ne (che ha già ritirato la propria candidatura) e Raffaele
Viscardi entrambi di Popolari per l'Italia. Poi: Domeni-
co Elefante di Centro democratico, Biagio Iacolare del-
l'Udc, Carmela Grimaldi della lista Campania in rete e
Alberico Gambino della lista Meloni Fdi.  •••

Tredici impresentabili: c’è anche l’ex sindaco di Salerno

Ugo Grippo 
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LEGALITÀ e trasparenza per su-
perare l’abandono del territorio
e rilanciare l’economia. Con
questi propositi, apre ad Aversa,
in via Diaz, la sede di Napoli
Nord dell’Ordine dei dottori
commercialisti e degli esperti
contabili, che si pone al fianco
di contribuenti e imprese su un
territorio che conta 38 Comu-
ni. 

"Il nostro obiettivo è quello
di supportare la produttività del-
le aziende e di dare assistenza ai
colleghi. - afferma il presidente
Antonio Tuccillo - andremo
nelle zone industriali e negli uf-
fici finanziari, incontreremo gli
imprenditori e le banche". 

All’inaugurazione, che si è te-
nuta il 23 maggio, hanno preso
parte, tra gli altri, anche Fran-
cesco Greco, Procuratore capo
della Repubblica di Napoli e il
sottosegretario della Difesa,
Gioaccchino Alfano, secondo il
quale: “I commercialisti svolgo-
no un ruolo fondamentale per il
territorio”.  

Per Tuccillo, la collaborazio-
ne con gli imprenditori è di
massima importanza: “Ci augu-

riamo che partano iniziative in
collaborazione con gli impren-
ditori della zona. Sono loro che
devono rendersi conto  della si-
tuazione attuale e rimboccarsi
le maniche. Ci sono condizioni
molto vantagiose, oggi, dovute
al Jobs act, alla svalutazione del-
l’Euro rispetto al Dollaro, al
prezzo del petrolio al 50 per cen-
to e ai tassi conveninienti. Noi
siamo pronti ad assistere impre-
se e contribuenti”. 

Un territorio ampio, quella
dell’area Nord del Napoletano,
che secondo il presidente della
nuova sede dell’Ordine dei com-
mercialisti è stato abbandonato
per troppo tempo: “Qui vivono
circa un milione di persone, più
che nella città di Napoli, ma le
isituzioni sono sempre state lon-
tane. Oggi, anche grazie alla pre-
senza del Tribunale, qualcosa sta
cambiando e il nostro apporto
può essere fondamentale anche
per un percorso di legalità e tra-
sparenza, fattori chiave per il ri-
lancio non solo economico, ma
anche d’immagine di tutta
l’area”.  

Fabio Montagna

L’Odcec a Napoli Nord
Rilancio del territorio

SIGLATO un accordo tra la Regione
Campania e pediatri. “E’ un accordo
che valorizza le peculiarità e le
specificità dell'assistenza ai bambini
da parte dei pediatri di famiglia” sono
le parole di Fulvio Turrà, segretario
campano Fimp, e Antonio D’Avino,
segretario provinciale, per annunciare
la stipula dell'accordo integrativo. I
sindacalisti evidenziano che “la
categoria richiedeva risposte
appropriate su temi quali la presa in
carico delle cronicità e delle malattie
rare''.
Turrà e D'Avino esprimono
soddisfazione perché “la parte
pubblica ha accolto con favore le
nostre istanze in merito alle specificità
della pediatria e al mantenimento dei
livelli economici, ma soprattutto ha
dato spazio a una progettualità che ci
permetterà di raggiungere migliori

obiettivi di salute per i nostri piccoli
assistiti''. 

•••

“RIAMMESSE nel regime di
accreditamento le strutture
psichiatriche private. A stabilirlo è
stato il Tar, il quale stabilisce che sono
da ammettere al regime
dell’accreditamento istituzionale
anche le strutture psichiatriche
residenziali e semi-residenziali private
invece escluse dall’iter concluso a
ottobre scorso. Un’esclusione scaturita
dalla mancanza dell’originario titolo
convenzionale. Un titolo che, di fatto,
non esiste dal 1993 e che taglierebbe
fuori tutte le strutture di ricovero nate
dal 1997 quali comunità terapeutiche
riabilitative concretamente attuative
della legge 180 e alternative alla

ospedalizzazione. Partendo da questo
assunto, il Tar ha stabilito la
riammissione.  

•••

Teleassistenza domiciliare e dimissioni
protette sono al centro della
sperimentazione che Federsanità Anci
sta realizzando insieme all’Arsan,
l’Agenzia regionale sanitaria della
Campania. L’iniziativa rientra in un
progetto più ampio che vede
Federsanità Anci come ente
coordinatore per tre sperimentazioni
concrete nelle Asl Roma D, Asp
Catanzaro e, appunto, con l'Arsan. La
sperimentazione curata dall’Arsan
verrà realizzata in collaborazione con
le aziende sanitarie campane. In via
preliminare, le tre aree di applicazione
riguarderanno le dimissioni protette,

la teleassistenza domiciliare e
l’empowerment e coaching per la
gestione dei primi stadi delle
cronicità. 

•••

L’Ospedale di Agropoli, in provincia
di Salerno, sarà convertito in Pronto
Soccorso solo per l’estate. Lo
annuncia il direttore generale dell’Asl
Salerno Antonio Squillante.
L’iniziativa rientra nell’annuale piano
di potenziamento estivo di tutte le
strutture di emergenza territoriale
dell’Asl Salerno. Nell’ambito di tale
piano che prevede la dislocazione di
ulteriori presidi di emergenza urgenza
lungo tutta la fascia costiera della
Provincia di Salerno saranno quasi
raddoppiate il numero di ambulanze
presenti. •••

Siglato l’accordo tra la Regione Campania e i pediatri
[IL TERMOMETRO DELLA SALUTE]

[PROFESSIONI]

DI CRISTIAN FUSCHETTO

TRASMETTERE in videoconferenza un intervento
chirurgico è già come varcare i confini dell’ordi-
nario, trasmetterlo con immagini tridimensionali
e in full Hd significa piantare i piedi nel fu-
turo. Un’impresa riuscita per la prima
volta al mondo ai medici del Diparti-
mento di Chirurgia dell’Ospedale
Monaldi, guidati da Francesco Cor-
cione. 

L'intervento è stato trasmesso e
commentato in diretta a Torino nel-
l’ambito di un convegno scientifico.
“La magnificazione visiva prodotta dal
3D ci restituisce delle immagini superio-
ri rispetto a quelle che potremmo
avere a occhi nudi”, spiega Corcio-
ne. “La differenza di nitidezza nella visione, per
intenderci, è quella che passa tra il guidare un au-
to il cui parabrezza sia stato pulito con un tergi-
cristallo rotto e uno perfettamente funzionate”. 

In funzione da un anno e mezzo presso le due
sale operatorie integrate della Divisione di chi-
rurgia dell'ospedale napoletano, l'equipe di Cor-
cione ha già all'attivo più di quattrocento inter-
venti. Un numero già significativo per fare un pri-
mo bilancio della svolta 3D in chirurgia, giudi-
cata da alcuni come l'ennesima moda di una me-
dicina sempre più acriticamente tecnofila. 

“Non si tratta di stramberie tecnologiche a
metà strada tra i gadget hitech e un gioco per la
playstation. Operare con il sistema di visione tri-
dimensionale ha portato a dei risultati tangibili:
riduzione dei tempi operatori, riduzione delle
complicanze, miglioramento della prognosi”. In
procedure di chirurgia oncologica, per esempio,
uno dei vantaggi è che il chirurgo viene messo
nelle condizioni di riconoscere più agevolmente,
durante le estese dissezioni vascolari e viscerali,
strutture nobili in modo da evitare con più faci-
lità la lesione di nervi e capillari. 

Un attimo dopo lo stupore per le tante avve-
niristiche strumentazioni nasce, come riflesso
condizionato, la domanda: quanto sono costate
queste apparecchiature al contribuente? Niente.
Infatti, i sistemi in dotazione al Monaldi sono sta-
ti installati dalla Olympus, tra i più importanti

player a livello internazionale nel settore, a pro-
prie spese. Il ritorno per l'azienda, ovviamente,
c'è: far testare il proprio sistema a una delle ec-
cellenze europee della chirurgia e “utilizzare” la
divisione chirurgica dell’Ospedale Monaldi co-

me vetrina dei propri sistemi che, oltre alla
fruizione di immagini tridimensionali,

offrono anche altre innovative possi-
bilità di intervento: strumenti, mo-
nitor e bracci meccanici comandati
a distanza dal chirurgo per tenere
tutto sotto controllo grazie a un tou-
chscreen. 

Non solo, è possibile anche affer-
rare un organo con la pinza e averne la

precisa percezione dei suoi rapporti ana-
tomici. Dallo schermo, inoltre, si
possono richiamare gli scenari

preimpostati configurando in un solo tocco tut-
ti i dispositivi, comprese le luci ambientali blu che
consentono un miglior contrasto sui monitor e
minor stress visivo. 

Il sistema centralizzato dispone anche di una
“scatola nera”, in cui ogni dato delle apparec-
chiature medicali connesse segnala visivamente
e vocalmente, in tempo reale, i parametri impo-
stati, compresi eventuali malfunzionamenti e le
soluzioni per correggerli. 

“In questi ultimi mesi abbiamo ricevuto visi-
te, per vedere come lavoriamo in 3D, dall'Austria,
dalla Germania e dalla Polonia. Si tratta di una
tecnologia di cui si parla da un po' di tempo ma
che, nei fatti, siamo davvero in pochi ad aver
messo in pratica”, precisa il medico che da 17 an-
ni è primario al Monaldi e dal 2013 è presiden-
te della Società italiana di chirurgia. In ogni ca-
so, il costo per questo salto nel futuro è poco me-
no di 100 mila euro. “Cioè zero”, chiosa Corcione
visti gli standard per le apparecchiature utilizza-
te in chirurgia a questi livelli. 

Oltre ai colleghi europei, a inforcare gli oc-
chialini per il 3D (proprio come al cinema) so-
no stati in questi giorni anche i chirurghi italia-
ni impegnati nell'annuale appuntamento di for-
mazione promosso dalla Scuola di Chirurgia La-
paroscopica Avanzata: trentacinque chirurghi da
tutta Italia arrivano a Napoli per stare al passo coi
tempi. •••

COMMERCIALISTI

Magnificazioni visive in 3D
Monaldi, la chirurgia è 2.0

MEDICI

Francesco Corcione

CONOSCERE la professione forense da vicino, negli aspetti più
pratici. Questo l’obietivo della settimana “Porte aperte ai gio-
vani giuristi salernitani” organizzata dalla sezione di Salerno del-
l’Aiga (Associazione italiana giovani avocati), in collaborazione
con Elsa (European Low Student’s Association) che si è tenuta
dal 25 al 29 maggio. Di giorno, gli studenti si sono recati nelle
aule di giustizia, per approfondire la conoscenza della professione,
mentre durante il pomeriggio, sono stati accolti in studi pro-
fessionali per comprenderne l’organizzazione e per simulare il ri-
cevimento di un cliente. con gli avvocati che hanno analizzato
il caso per redigere, codice alla mano, l’apposito atto e prepara-
re la produzione di parte. •••

Aiga, porte aperte ai futuri avvocati
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I MIGLIORI
progettisti ita-
lianisbarcano a
Salerno per la
seconda edizio-
ne del master in
Architettura e
ambiente del-
l’organizzazio-
ne no profiti
Nib, NewIta-
lianBlood. La
prima edizione
si è conclusa
con numeri in-
coragianti: 30 iscritti e 50 pro-
getti realizzati. Motivo che ha
spinto i responsabili di Nib a
espandere l’iniziativa nel 2016.
Sul portale www.newitalianblo-
od.com è già on line il nuovo
bando, che scadrà a luglio 2015.
Il master è organizzato con 300
ore di lezione frontale e 3 pro-
getti, per un totale di 500 ore,
cui si aggiungono altre 400 ore
per uno stage in Italia o all’este-
ro. 

Nib mette in palio 10 borse
di studio, per un valore com-
plessivo di 20mila euro per i mi-
gliori architetti, paesaggisti, pia-
nificatori, ingegneri under 35
del Sud e della Campania. Da
registrare, inoltre, la partnership
con Regione Lazio per il pro-
gramma “Torno Subito”, che
offre ulteriori borse a copertura
totale. Il master Nib si propone
come un laboratorio strategico
e di idee a disposizione del ter-
ritorio, collaborando con sin-
daci, amminitratori e impren-
ditori.

Il Master-
Lab Architet-
tura|Ambiente
è ispirato al
modello an-
glosassone “le-
arning by
doing” con il
contributo e
l’esperienza di
molti tra i più
autorevoli ar-
chitetti, pae-
saggisti, inge-
gneri, ammini-

strativisti, economisti, sociologi,
tecnologi ed esperti del costrui-
re ecosostenibile.

L’idea di base è che l’approc-
cio sistemico al costruire soste-
nibile sia il fulcro di una indi-
spensabile riunificazione tra
progettazione, tutela attiva del-
l’ambiente e sviluppo economi-
co, finalizzata a riparare e riatti-
vare le città e il paesaggio attra-
verso progetti collaborativi. I te-
mi e l'input teorico del Master
sono sviluppati mediante un si-
stematico lavoro progettuale.

I partecipanti meritevoli
avranno, inoltre, l’opportunità
di seguire uno stage finale di 3
mesi in prestigiosi atelier inter-
nazionali. La sfida di NewIta-
lianBlood è l'implementazione
di un polo culturale e profes-
sionale d’avanguardia integrato
in una città dinamica che pun-
ta sull’architettura contempo-
ranea quale traino per la quali-
tà diffusa, essenziale per lo svi-
luppo del territorio, del turismo
e dell’economia. •••

ARCHITETTI. 2

Costruire ecosostenibile:  
torna il laboratorio Nib

Nuovo master a Salerno

PROFESS IONI

Condizionatori e decoro architettoni-
co.Con la pronuncia del 6 ottobre 2014,
n. 20985, la Corte di Cassazione ha ri-
badito quale sia la corretta modalità di
applicazione dell'art. 1120 c.c. in un'ipo-
tesi in cui un condomino aveva posi-
zionato sulla facciata condominiale dei
condizionatori. La norma prevede quan-
to segue: “Sono vietate le innovazioni che
possano recare pregiudizio alla stabilità
o alla sicurezza del fabbricato, che ne al-
terino il decoro architettonico o che ren-
dano talune parti comuni dell'edificio in-
servibili all'uso o al godimento anche di
un solo condomino.”

I condomini che avevano posizio-
nato i condizionatori sostenevano la te-
si secondo cui non vi era stata alcuna al-
terazione del decoro architettonico; co-
sa, questa dell'assenza di pregiudizio al
decoro architettonico, che sarebbe stata
palesata dal fatto che l'amministrazione
pubblica, rilasciando il provvedimento
di assenso all'intervento avrebbe con-
fermato la piena compatibilità paesag-
gistica, urbanistica ed ambientale del
posizionamento dei condizionatori.

La Corte di cassazione si è però
mostrata di contrario avviso. Ha, in-
fatti, ribadito che “costituisce innova-
zione lesiva del decoro architettonico
del fabbricato condominiale, come ta-
le vietata, non solo quella che ne alte-
ri le linee architettoniche, ma anche
quella che comunque si rifletta nega-
tivamente sull'aspetto armonico di es-
so, a prescindere dal pregio estetico
che possa avere l'edificio e che la rela-
tiva valutazione spetta al giudice di
merito, ed è insindacabile in sede di le-
gittimità ove non presenti vizi di mo-
tivazione”. Sulla base di tale assunto la
Corte di cassazione ha confermato la
sentenza di secondo grado. Neppure il
fatto che un'autorità amministrativa
abbia valutato positivamente l'inter-
vento ha giovato ai condomini. 

Come si ripartiscono le spese per
i balconi cosiddetti “aggettanti” e per
gli elementi decorativi presenti sugli
stessi?

I balconi aggettanti, i quali sporgo-
no dalla facciata dell'edificio, costitui-
scono solo un prolungamento dell'ap-
partamento dal quale protendono e
rientrano nella proprietà esclusiva dei ti-
tolari degli appartamenti cui accedono.
Non fungono da copertura del piano in-
feriore. Detti balconi e le relative solet-
te non svolgendo alcuna funzione di so-

stegno, né di necessaria copertura del-
l'edificio, non possono considerarsi a
servizio dei piani sovrapposti e, quindi,
di proprietà comune dei proprietari di
tali piani e ad essi non può applicarsi il
disposto dell'articolo 1125 c.c. secon-
do cui le spese per la ricostruzione e
manutenzione dei soffitti, delle volte e
dei solai sono sostenute in parti uguali
dai proprietari dei due piani l’uno al-
l’altro sovrastanti, restando a carico del
proprietario del piano superiore la co-
pertura del pavimento e a carico del
piano inferiore l’intonaco, la tinta e la
decorazione del soffitto.

E’ quanto ha ribadito sostanzial-
mente la Suprema Corte con le sen-
tenze n. 12.01.2011, n. 587 e n.
05.01.2011, n. 218. I balconi agget-
tanti e le relative solette rientrano nel-
la proprietà esclusiva dei titolari degli
appartamenti cui accedono, conse-
guentemente le spese di riparazione
gravano solo sugli stessi. Soggetti a un
regime diverso, invece, sono tutti gli
elementi decorativi del balcone, con-
siderati parti comuni ai sensi dell’art.
1117 del cod. civ. La spesa per la loro
riparazione o ricostruzione ricade su
tutti i condomini, proporzionalmen-
te al valore della proprietà di ciascuno.

Come si ripartiscono le spese di ri-
facimento del parapetto dei balconi?

Il problema di ripartizione delle spe-
se è sorto in quanto non tutti i balconi
hanno il parapetto, alcuni, infatti han-
no le ringhiere in ferro. L’art. 1117 c.c.
ingloba tra i beni comuni, salvo diversa
disposizione del titolo, i muri maestri, nei
quali, per costante interpretazione giu-
risprudenziale divenuta diritto vivente,
sono incluse le facciate del condominio.

Il balcone è un accessorio dell’unità
immobiliare da cui diparte e ad essa è pre-
ordinato ad arrecare utilità (aria, vedu-
ta): tuttavia, il balcone è anche inserito
nel muro di proprietà comune e quin-
di nella facciata esterna dell’edificio in
condominio e, pertanto, i suoi rivesti-
menti o gli elementi decorativi parteci-
pano dei diritti e dei doveri inerenti il de-
coro architettonico della facciata, ren-
dendo esteticamente gradevole l’immo-
bile nel suo complesso. Pertanto, il bal-
cone presenta elementi statici ed ele-
menti decorativi : i primi servono di so-
stegno alla struttura del balcone ed i re-
lativi costi sono da attribuire al proprie-
tario dell’appartamento cui si riferisco-
no, mentre i secondi partecipano del-
l’aspetto conferito alla facciata – bene co-
mune, quindi ogni spesa ad essi relativa
andrà ripartita anche tra i condomini.

Parte della dottrina (SALIS) ritiene
che, poiché la ringhiera è parte inte-
grante del balcone, essa vada considera-

ta di pertinenza esclusiva, anche in pun-
to di riparto oneri, del proprietario del-
l’unità cui si riferisce, ma le opinioni
maggioritarie propendono per l’attri-
buzione a tutti i condomini ove la rin-
ghiera o parapetto in metallo contenga-
no elementi decorativi richiamati in al-
tre parti della facciata o dell’edificio, cir-
costanza di fatto che va appurata dal
Giudice del merito nella situazione di
volta in volta sottoposta al suo vaglio.

Conclusioni: nel caso di specie, è in-
nanzitutto necessario stabilire se le rin-
ghiere apposte ad alcuni soltanto dei
balconi siano elementi decorativi op-
pure statici degli stessi, osservando se
le medesime ringhiere costituiscono
una scelta architettonica oppure un’op-
zione del privato. Qualora si tratti di
elemento decorativo, la spesa per il ri-
facimento (nella fattispecie, riduzione
allo stato grezzo e verniciatura) dovrà
essere ripartita e sopportata tra tutti i
condomini, anche tra color che non
possiedano un balcone, in quanto es-
sa sarà parte integrante della facciata.

Se invece si tratti di elemento stati-
co, dovranno sostenerne il carico e l’one-
re materiale solamente i proprietari del-
le unità immobiliari interessate. 

Infine, per quanto concerne le spe-
se per il rifacimento dei parapetti in mu-
ratura varrà analogo discorso.  •••

I condizionatori rovinano il decoro del palazzo
Di GIOVANNI DIMARZIO
avvocato civilista
www.avvocatodimarzio.it
info@avvocatodimarzio.it

[LA CASA & LA LEGGE]

DI STEFANO MONTI

“I SITI STORICI sono per definizione di difficile
accessibilità, ma il nostro compito è quello di tro-
vare soluzioni per abbattere le barriere ar-
chitettoniche”. Parole pronunciate da
Maria Gabriella Alfano, presidente
dell’Ordine degli Architetti Pianifi-
catori, paesaggisti e Conservatori del-
la provincia di Salerno, che il 25 mag-
gio ha guidato i lavori dell’incontro
"Superamento delle barriere architet-
toniche negli edifici e nei siti storici". 

“La quasi totalità dei siti storici del Sa-
lernitano è inaccessibile alle persone
disabili - spiega la Alfano - Non dob-
biamo dimenticare chi soffre di una
disabilità temporanea, oppure gli anziani e i bam-
bini e gli ipovedenti. Purtroppo, ciò rende i cen-
tri storici non fruibili per una ampia fetta della po-
polazione”. 

Con il convegno comincia un percorso che ve-
de coinvolta anche la Soprindentenza perché, co-
me sostiene la Alfano, le soluzioni non sono sem-
plici: “Basti pensare che in molti posti non è pos-
sibile neanche installare un ascensore. I nostri cen-
tri antichi sono caratterizzati da gradoni e stradi-
ne strette e gli interventi che si possono immagi-
nare non devono essere invasivi, ma devono ri-

spettare il valore storico-artistico dei luoghi. Ciò
significa che non esistono soluzioni buone per
tutti i problemi. Sarà la sensibilità degli architet-
ti paesaggisti a diversificare le soluzioni in base al-

le singole esigenze”. Coinvolti anche i gio-
vani, con la partecipazione degli alunni

dell’Istituto tecnico Di Palo di Salerno.
“La formazione è fondamentale - pro-
segue il presidente dell’Ordine - Ab-
biamo realizzato un progetto che ci
ha permesso di percorrere il centro
per analizzare con loro le barriere ar-

chitettoniche su cui intervenire. Inol-
tre, hanno presentato un piano per l’ac-

cessibilità dei Giardini di Minerva,
con l’installazione di rampe e scale
mobili”. 

La discusione che parte dall’Ordine degli Ar-
chitetti Pianificatori, paesaggisti e Conservatori
della provincia di Salerno non solo mira a un mi-
glioramento della qualità della vita delle persone
diversamente abili, ma è importante anche da un
punto di vista economico: “Esiste un turismo de-
dicato a questo target - conclude Maria Gabriel-
la Alfano - Rendere più accessibili i nostri siti si-
gnifica ampliare il numero di visitatori e, quindi,
l’indotto economico. Se affianchiamo questo
aspetto al risvolto sociale, credo che il rapporto co-
sti-benefici sia assolutamente positivo”. •••
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Barriere architettoniche:
un piano per i siti storici

UN CONCORSO da 500 posti per
magistrati tributari e l’istituzione di
un Tribunale tributario regionale.
Queste le novità emerse durante
l’ultima sessione del Master per
l’aggiornamento e l’alta formazio-
ne del Difensore civico, organiz-
zato dall’Ordine dei Dottori com-
mercialisti, rappresentati nell’oc-
casione dal vicepresidente Um-
berto D’Alò, sotto l’egida della Pre-
sidenza della Giustizia tributaria. 

Ad informare la platea è stato Pa-
squale Menditto, componente del
direttivo del Sindacato dei magi-
strati tribuari, nonché coordinato-
re del corso. Il concorso, per tito-
li, sarà bandito a ottobre. 

Intanto, è in via di definizione
una modifica alla commissione per
mediazione tributaria, con com-
ponenti che rappresentano gli or-
dini professionali (avocati e com-
mercialisti), l’Agenzia delle entra-

te e tre magistrati tributari per ogni
provincia.  

Il nuovo tribunale tributario re-
gionale, con le nuove norme, sarà
svincolato dal Ministero delle Fi-
nanze e sarà controllato dal Dica-
stero di Grazia e Giustizia, di con-
certo con il Consiglio superiore
della Magistratura. Al centro del-
l’ultima giornata del master, inve-
ce, i temi dell’appello e dei “nova”
in appello. •••

A ottobre il concorso per magistrati tributari

Maria Gabriella Alfano

La locandina del master



La Fondazione Mida – Musei integra-
ti dell’ambiente è un ente no-profit con
fondatori pubblici (la Regione Campania,
la Provincia di Salerno e i comuni di au-
letta e Pertosa). “nata nel 2004 – spiega
il presidente Francescantonio d’orilia -
l'organizzazione si pone come obiettivo
principale la divulgazione scientifica e la
conoscenza del patrimonio ambientale,
storico e culturale di un territorio unico nel
suo genere, quello di auletta e Pertosa,
che rappresenta con le Grotte di Pertosa-
auletta il sito focale del Geoparco Unesco
"Parco del Cilento, Vallo di diano e al-
burni". oltre a gestire il complesso spe-
leologico, la Fondazione ha creato un si-
stema museale con sezioni geo-speleolo-
gica e botanico-paesaggistica, insieme a
spazi espositivi per mostre e convegni al fi-
ne di implementare l’offerta turistica”.

Che cosa significa "sistema museale inte-
grato"?

I Musei Integrati dell’Ambiente (MI-
dA) rappresentano un sistema di supporto
alle attività della Fondazione nel campo
della didattica, dello studio e della divulga-
zione scientifica. L’attività di promozione
del territorio è integrata dai musei e affian-
cata da un lavoro di ricerca in agricoltura e
nei sistemi ambientali in maniera parteci-
pata con gli attori locali. Nello specifico, il
MIdA 01 è una struttura museale, che offre
al visitatore un percorso geo-speleologico-
archeologico multimediale. Consta di
un’esposizione sui fenomeni del carsismo e
sull’ambiente delle grotte, illustrando i ri-
trovamenti delle Grotte di Pertosa-Auletta,
che rappresenta il più famoso sito palafit-
ticolo in grotta d’Europa, già studiato da G.
Patroni e da P. Carucci a cavallo fra Otto-
cento e Novecento. Il MIdA 02, invece,
nasce per valorizzare la flora spontanea e la
biodiversità delle piante alimentari del Ci-
lento e Vallo di Diano. Comprende colle-
zioni di piante vive, erbari storici e con-
temporanei, collezioni di semi, legni, bul-
bi, piante, oltre ad attrezzature e materiali
multimediali sugli ambienti di riferimen-
to. E’ in fase di realizzazione, poi, un pro-
getto PSR 313 “Laboratori nella natura”,
sulla ricostruzione della cultura materiale
sulla base dei ritrovamenti archeologici del
sito delle Grotte di Pertosa-Auletta. Il pro-
getto prevede l’allestimento di esposizioni
museali sulla biodiversità legata all’archeo-
logia del Cilento e delle Grotte.
Qual è l'impatto di questo sistema e del-
la gestione del patrimonio naturale per la
valorizzazione turistica del territorio?

Assolutamente positivo. La nostra ge-
stione del complesso speleologico integra-
ta con un’offerta di carattere culturale e
scientifico sta incrementando il turismo,

esaltando aspetti locali come l’agricoltura e
la cultura, oltre a favorire uno sviluppo so-
stenibile del territorio. Diversi sono i pro-
getti di ricerca legati ai musei con ricadute
positive sul territorio circostante. Emble-
matico è il processo di valorizzazione del car-
ciofo bianco di Pertosa. In particolare, la
Fondazione MIdA ha attuato il progetto
Novorod (Psr campania 2007-2013), per
immettere elementi di innovazione lungo
tutta la filiera di produzione del settore lat-
tiero-caseario bovino nel Vallo di Diano,
contribuendo ad aumentarne la competi-
tività sul mercato. L’obiettivo del progetto
è stato intervenire presso i caseifici aderen-
ti al programma con linee di produzione
condivise e nuove, riguardanti formaggi a
base di caglio vegetale, prodotti a base di car-
ciofo bianco di Pertosa (presidio slow food),
siero-formaggi spalmabili e cremosi arric-
chiti con frutti di bosco prodotti nel com-
prensorio degli Alburni, formaggi natural-
mente arricchiti con sostanze altamente nu-
trizionali. Abbiamo lavorato, poi, allo svi-
luppo di una micro filiera basata sulle pro-
prietà tintorie del carciofo Bianco per la
produzione di artigianato legato al turismo
territoriale, finalizzato alla messa a punto del
processo di estrazione dei coloranti e di un
prototipo di prodotti artigianali basati sul-
la tintura al carciofo di filati e carta. 
Quali sono i principali attrattori del siste-
ma auletta-Pertosa?

Il principale attrattore sono le Grotte di
Pertosa-Auletta con il patrimonio ambien-
tale di riferimento. Il sito speleologico rien-

tra tra gli itinerari naturalistici più scelti dai
turisti in Provincia di Salerno. Le Grotte si
distinguono in Europa per essere l’unico si-
to ipogeo dotato di un fiume sotterraneo
navigabile: il Negro, che nasce in profon-
dità e offre al visitatore un affascinante ed
inconsueto viaggio in barca, immersi in un
silenzio magico, interrotto soltanto dal fra-
gore degli scrosci della cascata sotterranea.
Le visite museali sono arricchite da esperi-
menti didattici (Museo Vivo) finalizzati al-
la realizzazione di piccole creazioni, pas-
sando per lo studio e il riconoscimento del-
le piante della flora del Cilento e Vallo di
Diano: il laboratorio sulle piante tintorie op-
pure sugli intrecci, durante il quale si ese-
guono dei semplici cesti e scatole con arbusti
e graminacee; sul compostaggio; laborato-
rio di archeologia, usando le piante e la ter-
ra per costruire ciò che serve a vivere, im-
parando l’importanza di conservare e l’ar-
te di costruire giocando. Il museo MIdA 02,
accanto alle Grotte, ospita anche il più gran-
de centro dell’Italia meridionale di rafting,
che opera con discese sul fiume Tanagro: un
appuntamento imperdibile con la natura
per gustare un viaggio in gommone pieno
di piacere della scoperta e dell’avventura. E
ancora, in esclusiva europea, nelle Grotte di
Pertosa-Auletta, è possibile sperimentare lo
spleo-raft, la nuova disciplina che combi-
na il gusto per l'esplorazione fluviale con
quello per lo sport adrenalinico: con i gom-
moni da raft si risalgono i 300 metri del fiu-
me sotterraneo fino allo sbarco alla casca-
ta, per poi inoltrarsi verso la polla sorgiva
del fiume Negro. Altre attività sportive so-
no il tree climbing o arrampicata su albe-
ro. 
Possiamo parlare di modello di governan-
ce elaborato e proposto dalla Fondazione?

Si. Il modello di gestione e sviluppo MI-
dA, fondato sulla cultura e la valorizzazio-
ne di patrimoni ambientali, è stato ricono-
sciuto come modello di eccellenza a livello
nazionale, trovando ampio riscontro nei li-
bri di famosi giornalisti: Pino Aprile (Mai
più terroni) e Gian Antonio Stella e Sergio
Rizzo (Se muore il sud). In particolare, in
quest’ultimo libro, si elogia nel capitolo
“Voglia di volare: il Sud che va” la best prac-
tice della Fondazione MIdA: alla gestione
MIdA del complesso speleologico “Grotte

di Pertosa-Auletta” è dedicato un intero pa-
ragrafo “Miracolo sul Tanagro”. In occa-
sione della 10° Conferenza Internazionale
dei Geoparchi in Norvegia, conclusasi il
18 settembre 2011, la Fondazione MIdA
ha oltrepassato i confini nazionali, espor-
tando il lavoro prodotto con il coinvolgi-
mento dei ragazzi di Pertosa ed Auletta
(Consiglio Scientifico Junior MIdA), ov-
vero un filmato sulla storia e sulle risorse lo-
cali, riconosciuto dai rappresentanti del-
l’UNESCO e degli altri Geoparchi come
modello di partecipazione attiva delle gio-
vani generazioni nella conoscenza e valo-
rizzazione del patrimonio legato al territo-
rio. Un modello già ripreso da altre realtà
per la creazione di un network di Consigli
Scientifici Junior, poi presentato durante la
12a Conferenza Internazionale dei Geo-
parchi Europei, nel settembre 2013 nel
Geoparco Cilento e Vallo di Diano. 
Qual è il calendario di eventi e di spetta-
coli proposti  per l'estate 2015?

Per l'estate 2015 ci stiamo attivando per
una programmazione di eventi legati ai pro-
dotti tipici locali con giornate di degusta-
zione e serate a tema (musica, letteratura,
arte) nel "punto ristoro" della Fondazione
MIdA, lo SpeleoBar, dando rilievo ai talenti
del territorio.  Partiremo con un affasci-
nante progetto di speleo teatro “Cave of spi-
rits”: uno spettacolo con un sistema di pro-
iezioni in 3D (con l'utilizzo di una infra-
struttura tecnologica sofisticatissima e di
tecniche di layering mai sperimentate pri-
ma in grotta) che animano le concrezioni
calcaree, rendendole vive e pulsanti e im-
mergendo il visitatore in un mondo magi-
co, visionario, incredibile; in collaborazio-
ne con “e Grieco Brothers” abbiamo rea-
lizzato delle musiche e dei testi che con-
sentono ai fantastici attori/cantanti di espri-
mere tutte le loro doti in voce naturale, co-
me all'opera, sfruttando l'incredibile acu-
stica dell'ambiente ipogeo. Uno spettacolo
unico al mondo, che sarà un input allo svi-
luppo del territorio. E poi sono in pro-
gramma appuntamenti con la musica e l’ar-
te, a partire dal Negro Festival di musica et-
nica e dal corso di formazione di musica an-
tica con Ensemble Barocco di Napoli. In-
tanto, in questi giorni, dal 30 maggio al 2
giugno, ospiteremo presso le sedi museali
MIdA ad Auletta e Pertosa il XXII Con-
gresso Nazionale di Speleologia, organizza-
to in collaborazione con la Società Speleo-
logica Italiana, che ha l’obiettivo di “con-
dividere i dati” ovvero rendere fruibili alla
comunità le conoscenze assunte dagli spe-
leologi.  Al centro del programma mostre,
dibattiti, convegni, approfondimenti, escur-
sioni, spelo piazze con un unico fil rouge:
il mondo sotterraneo.

r. r. 
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Cultura e ambiente, qui il Sud è un modello
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La Fondazione MIdA - Musei Integrati dell’Ambiente è un ente no-profit con
fondatori pubblici (la Regione Campania, la Provincia di Salerno e i comuni
di Auletta e Pertosa). Nata nel 2004, l'organizzazione si pone come obiettivo
principale la divulgazione scientifica e la conoscenza del patrimonio am-
bientale, storico e culturale di un territorio unico nel suo genere, quello di
Auletta e Pertosa, che rappresenta con le Grotte di Pertosa-Auletta il sito fo-
cale del Geoparco Unesco "Parco del Cilento, Vallo di Diano e Alburni". 

• MIdA 01: Geologia, speleologia, archeologia
• MIdA 02: biodiversità, tutela, museo del suolo
• Ricerca, analisi, formazione
• Rete turistica
• Agricoltura e artigianato

COSA FACCIAMO

Musei Integrati dell'Ambiente

È in via di sperimentazione l’iniziativa “3grotte3fiumi” che ha
l’obiettivo di mettere in rete tre località con peculiarità similari
(Pertosa-Auletta, Morigerati e Castelcivita) e le rispettive risor-
se ambientali: le tre grotte e i tre fiumi Tanagro, Bussento e Ca-
lore. La mission è quella di creare un vero e proprio distretto tu-
ristico che abbia maggiore impatto sul mercato locale, naziona-
le ed internazionale.

Tre grotte e tre fiumi per il nuovo distretto





“FINCHÉ C’È MARE C’È PANE.
Salerno è in una posizione
strategica e deve avere un por-
to importante”. Era l’idea vi-
sionaria di Michele Autuori,
fondatore nel  1871 del-
l’Agenzia Marittima, oggi
sempre gestita dalla famiglia,
che ha legato il suo nome al-
le vicende dello scalo salerni-
tano, sempre al servizio del-
l'armamento, dell'industria e
del commercio, per un gran
numero di clienti. A partire
dal secondo dopoguerra, la fa-
miglia Autuori dedica grande
impegno per la realizzazione
dei lavori di ampliamento del
porto, terminati all'inizio de-
gli anni ‘80. La disponibilità
di nuove aree ha consentito
l’attuale grande sviluppo dei
traffici e consolidato l’impor-
tanza dello scalo nello ship-
ping internazionale.

DA SEMPRE L'AZIENDA, oggi
guidata dagli eredi di questa
grande tradizione, i tre fratel-
li Ferdinando (presidente del-
la Società), Antonia (ammini-
stratore delegato) e Lucia (re-
sponsabile commerciale), si
occupa di imbarco e sbarco di
merci, organizzazione di traf-
fici via mare e servizi collega-
ti al trasporto intermodale,
nonché di pratiche doganali.
Dai primi anni ‘70, ha inco-

minciato a sviluppare il traffi-
co di autoveicoli nuovi di fab-
brica, mezzi meccanici e rota-
bili di ogni tipo.

“La nostra missione – sot-
tolinea Ferdinando Autuori –
è di intercettare offerta e do-
manda di trasporto. Per fare
questo è importante conosce-
re a fondo tutto il sistema eco-
nomico regionale e del Mez-
zogiorno che gravita sul porto
di Salerno. Inoltre, integrare
la funzione di Agente racco-
mandatario e di Spedizioniere
internazionale ci ha permesso
di raggiungere un elevato gra-
do di specializzazione nel tra-
sporto di merci con navi roll-
on/roll-off, ed è in grado di
curare il trasporto door/door
di rotabili, contenitori, cari-
chi convenzionali, carichi ec-
cezionali per molteplici desti-
nazioni servite da linee rego-
lari”.

TRASPORTI 
MARITTIMI

E’ il core business della
Agenzia che garantisce un ser-
vizio affidabile ai propri clien-
ti. La Michele Autuori ha una
esperienza unica nella forni-

tura di servizi di trasporto per
molteplici esigenze spaziano
dal semplice nolo di conteni-
tori all´organizzazione di tut-
ti i servizi logistici anche per
project cargo. “I nostri clienti
– continua Ferdinando Au-
tuori - posso contare su un te-
am di persone preparate, com-
petenti e motivate a dare il mi-
glior servizio possibile”. In li-
nea con la crescente domanda
e la necessità di essere total-
mente flessibile, la Michele
Autuori continua a sviluppare
la propria gamma di servizi,
anche di nicchia, che preve-
dono soluzioni calibrate per
ogni cliente e tipologia di ca-
rico. “Come Agenti della Gri-
maldi Napoli, uno dei leader
nel mondo dell’Armamento
RoRo – continua Autuori -
siamo specializzati nell´han-
dling di tutti i tipi di rotabi-
li”.

SERVIZI 
DI LINEA REGOLARI

Tutti servizi del Gruppo
Grimaldi, Napoli (compresi
ACL Finlines e Minoan) sono
utilizzabili dal porto di Saler-
no; l’Agenzia è in grado di for-
nire assistenza logistica e com-
merciale per tutti gli scali col-
legati dal network, fornendo
servizi door/door in maniera
puntuale ed affidabile.

SERVIZI 
DOGANALI

La Michele Autuori, opera-
tore doganale certificato AEO,
aff ianca i  propri  c l ienti
nell´espletamento di tutte le
pratiche doganali di importa-
zione esportazione e tempora-
nea esportazione.

NOLEGGIO NAVI 
E AGENZIA NAVE

Grazie all’esperienza matu-
rata l’Agenzia è anche un par-
tner affidabile per tutti i clien-
ti che hanno necessità di or-
ganizzare carichi completi di
navi break bulk. “La nostra
lunga storia – conclude Ferdi-
nando Autuori - ci permette di
affermare di essere una delle
più antiche Agenzie maritti-
me d´Italia e questo è sicura-
mente una delle garanzie prin-
cipali che offriamo agli arma-
tori che voglio sceglierci come
loro agenti raccomandatari. La
conoscenza approfondita del
territorio in termini di azien-
de e di persone e la reputazio-
ne ottenuta in tanti anni di la-
voro sono il nostro punto di
forza”.

r.r.
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Il porto di Salerno? È anche opera nostra
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Antonia, Lucia e Ferdinando Autuori, amministratore delegato, responsabile commerciale e presidente dell’Agenzia Marittima fon-
data nel 1871 da Michele Autuori. A partire dal secondo dopoguerra, la famiglia Autuori ha dedicato, tra l’altro, grande impegno per
la realizzazione dei lavori di ampliamento del porto, terminati all'inizio degli anni ‘80Da sempre l'azienda,

si occupa di imbarco
e sbarco di merci,
organizzazione 
di traffici via mare 
e servizi collegati 
al trasporto
intermodale, 
nonché 
di pratiche doganali 

Ferdinando Autuori:
La nostra lunga storia
fa di noi una 
delle più antiche
Agenzie marittime
d´Italia e questa 
è la migliore garanzia
che offriamo 
agli armatori 
che ci scelgono



Signal Service Srl nasce a castella-
bate (Sa) nel 1984 per volontà degli
attuali proprietari (giuseppe e gerar-
do ianni) sulla scorta di precedenti at-
tività ed esperienze lavorative legate
al mondo della Pubblica amministra-
zione. “Da sempre l’obiettivo prima-
rio dell’azienda – sottolinea giuseppe
ianni - è stato quello di ricercare la
soddisfazione nel rapporto con la pro-
pria clientela, condividendo con la
stessa professionalità ed etica”.

Siete attivi da oltre trent'anni in que-
sto settore: come si è evoluto il siste-
ma della segnaletica in italia?

Parlando di evoluzione,dobbiamo
pensare intanto ad un allineamento al-
le regole comuni europee, e questo ha
rappresentato certamente una sfida e
un impegno per i nostri legislatori in
termini di “strumenti di lavoro” da
rendere disponibili agli operatori del
settore. Oltremodo, l’evoluzione del
sistema è passata anche attraverso la
consapevolezza della reale funzione at-
tribuita al “segnale stradale” consape-
volezza spesso oggetto di una specifi-
ca attività formativa e informativa da
parte della Signal Service srl. Ulterio-
re e non meno importante evoluzione
è stata nel corso degli anni quella rap-
presentata dai nuovi prodotti presenti
sul mercato: parliamo delle materie
prime semilavorate, ma ancor più in-
cisivamente delle tecniche di produ-
zione ultimamente rappresentate dai
sistemi computerizzati di stampa e ta-
glio.
che cosa significa oggi operare nel set-
tore della segnaletica stradale?

L’entrata in vigore del Regolamen-
to UE 305/11 ha di fatto rappresenta-
to la svolta epocale che ha permesso
successivamente l’introduzione, il 1°
gennaio 2013, della Norma Europea
EN 12899-1 2008, che impone la
marcatura obbligatoria CE sui segna-
li stradali verticali permanenti. At-
tualmente operare nel settore della se-

gnaletica stradale in qualità di pro-
duttori implica una perfetta cono-
scenza della norma e delle regole cor-
renti, e per tutto ciò occorre un co-
stante aggiornamento tecnico sia dei
quadri dirigenziali che delle mae-
stranze impiegate nella produzione.
Quali sono i valori aziendali e quali le
principali certificazioni dell'azienda?

Tutta la Segnaletica stradale pro-
dotta dalla Signal Service srl è con-
trollata dall’organismo notificato Rina
spa che ha emesso il Certificato n.
0474-CPR-0707 relativamente alla co-
stanza delle prestazioni del prodotto.
La certificazione rilasciata pone l’azien-
da ai vertici nazionali del settore e ne
determina la sua visibilità e qualità.
Quali sono i prodotti ed i servizi com-
plementari che la Signal Service offre
per la sicurezza del traffico e delle per-
sone?

La segnaletica stradale è un prodot-
to di per sé non esaustivo, e certamente
non completa la fornitura o l’esecu-
zione di una commessa. Specifiche e

particolari attività complementari so-
no sempre più frequenti nel settore an-
che grazie all’introduzione di tecniche
e prodotti innovativi; basti pensare al
concetto di sicurezza passiva in ambi-
to stradale e si aprono scenari partico-
larmente interessanti e tecnicamente
d’avanguardia. Possiamo parlare di
elettronica applicata al transito pedo-
nale, piuttosto che di sostegni segna-
letici con resistenza passiva diversa da
zero; ma anche parlando di prodotti
più tradizionali, quali possono essere
dei semplici dossi artificiali, intuiamo
quanto può essere complessa e varie-
gata la complementarietà nel settore.
Signal Service srl, monitorando co-
stantemente la produzione di riferi-
mento, è in grado di offrire sempre le
migliori soluzioni disponibili sul mer-
cato internazionale.
Quali sono i principali committenti di
Signal Service?

Il nostro parco clienti è rappresen-
tato da circa 600 committenti equa-
mente distribuiti in ambito nazionale.

La Pubblica Amministrazione ne è cer-
tamente la componente maggioritaria,
ma abbiamo fidelizzato nel corso de-
gli anni anche segmenti che sono rap-
presentativi di diverse nicchie di mer-
cato. Una particolare attenzione la stia-
mo dedicando al mercato estero, dove
stiamo effettuando operazioni di sup-
porto tecnico e logistico ad imprese
già nostre clienti.
con l'abilitazione ad operare sulla Piat-
taforma MePa da oltre tre anni siete
passati da un ambito ragionale ad uno
nazionale: che cosa significa per l'azien-
da questo salto di qualità?

Il mercato elettronico della Pubbli-
ca Amministrazione è certamente una
sfida impegnativa ma rappresenta an-
che il raggiungimento di un obiettivo
che è il mercato nazionale. Un merca-
to certamente non facile, nel quale en-
trano in gioco componenti diverse da
quelle a cui eravamo abituati fino a tre
anni fa quando abbiamo ottenuto
l’abilitazione, ma oggi possiamo rite-
nerci soddisfatti del lavoro fatto e dei
risultati che quotidianamente riuscia-
mo ad ottenere. La nostra più grossa
soddisfazione è poterci confrontare in
realtà dove non siamo conosciuti, e co-
sì facendo contribuiamo anche a rap-
presentare una Campania produttiva e
non stereotipata.
Quali sono i principali programmi di
sviluppo dell'azienda, in termini di ser-
vizi e prodotti?

Il rilancio aziendale prevede a bre-
ve l’acquisto di nuove attrezzature per
l’ottimizzazione dei processi produtti-
vi, unitamente alla sottoscrizione in
esclusiva di alcuni contratti di rappre-
sentanza con aziende i cui prodotti so-
no ritenuti fondamentali e strategici
per le attività. Non ultimo, un parti-
colare impegno lo stiamo dedicando
alla formazione di nuovo personale da
impiegare nelle nuove iniziative di pro-
duzione e di vendita.

r. r.
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MONITORARE IN TEMPO REA-
LE i consumi energetici, rea-
lizzare e gestire reti e snodi
per garantire servizi di pub-
blica utilità, dai parcheggi al-
l’assistenza agli anziani: è
l’obiettivo di Metering Rese-
arch Srl, spin-off dell’Ateneo
salernitano, che con il pro-
getto pilota Salerno Città sta
dando concrete risposte alle
esigenze di cittadini e gesto-
ri, in una vera e propria logi-
ca di Smart City. “Oggi la
normativa europea – spiega
Antonio Pietrosanto, docen-
te di Misure elettriche ed
elettroniche e presidente di
Metering Research – richiede
l’adeguamento dei contatori
per il gas. Con i dispositivi di
lettura ed i concentratori pro-
gettati e sviluppati dal nostro
spin-off siamo in grado di po-
ter creare una rete per moni-
torare in tempo reale i con-
sumi energetici e garantire,
al contempo, alcuni servizi
fondamentali per i cittadini”.

Professore, quando nasce
Metering Research?

L’atto costitutivo è del gen-
naio di quest’anno. Siamo una
gemmazione di un altro spin-
off dell’Università di Salerno,
Spring Off, che ne è anche so-
cio di riferimento, una socie-
tà che sviluppa sospensioni at-
tive per motocicli. Da questa
abbiamo trasferito in Mete-
ring Research il ramo d’azien-
da dedicato alla telemisura dei
consumi energetici e dell’ac-
qua potabile, sviluppando
nuove tecnologie per le reti e
la memorizzazione dei dati
necessari alla tariffazione. Og-
gi si punta sulla qualità di
questo servizio, finora affida-
to solo ai letteristi, con tutte
le difficoltà del caso. Pensi, ad
esempio, alla sicurezza delle
persone anziane oppure alle
letture presunte, che obbliga-
no l’utente a onerosi congua-
gli. 
Perché avete deciso di punta-
re su acqua e gas?

Perché lo scenario, anche
normativo, è in continua evo-
luzione e c’è la necessità di
fornire strumenti e servizi
adeguati. Oggi, infatti, solo
l’energia elettrica viene rile-
vata a distanza, con un conta-
tore che poggia direttamente
sulla rete elettrica, mentre il
rilievo per acqua e gas è an-
cora affidato a contatori mec-
canici. La normativa europea
ha oggi imposto una nuova
generazione di dispositivi di
misura dei consumi di gas na-
turale, che garantiscono fi-
nalmente una misurazione
corretta in temperatura e che
sono dotati di un modulo di
comunicazione radio a 169
MHz, banda per la quale ab-
biamo sviluppato i nostri di-
spositivi di comunicazione,
chiamati concentratori, che
costituiscono i nodi di una in-
frastruttura di rete a questa
frequenza. Il nostro obiettivo,
attraverso queste apparec-
chiature, è di offrire una so-
luzione integrata che permet-
ta migliorare la qualità del ser-

vizio alle utenze dei settori del
gas e dell’acqua ed al tempo
stesso di soddisfare i bisogni
delle società di gestione ri-
guardanti il rilievo in tempo
reale dei consumi, con il ri-
sultato di eliminare letture sti-
mate e conguagli spesso one-
rosi.
Come mai i contatori elet-
tronici per il consumo del-
l’acqua non si sono ancora
diffusi?

Perché i contatori elettro-
nici oggi in commercio sono
molto più costosi dei conta-
tori tradizionali ed inoltre le
necessarie infrastrutture di re-
te non sono ancora disponi-
bili. I costi di sostituzione e di
installazione di reti dedicate
al solo settore acqua sarebbe-
ro insostenibili dalle utility. Il
nostro dispositivo per l’acqua
è stato progettato per aggiun-
gersi ai vecchi contatori, ab-
battendo i costi di sostituzio-
ne, e comunicare nello stesso
modo dei contatori del gas
permettendo quindi di utiliz-
zare la stessa infrastruttura di
rete.
Quindi è il settore gas che
fungerà da traino?

Si, ha capito perfettamente.
C’è stato un grande impulso,
da parte dell’Autorità, prima
per adeguarsi alla normativa
europea che impone di sosti-
tuire i vecchi contatori del gas
ed ora per incentivare la in-
stallazione delle necessarie in-
frastrutture di rete che per-
metteranno di sfruttare le ca-

pacità di comunicazione dei
nuovi contatori. 
Come avviene il monitorag-
gio ed il trasferimento dei da-
ti?

Utilizziamo la banda a 169
mhz, una frequenza radio li-
bera e gratuita. La trasmissio-
ne dei dati, però, non può an-
dare oltre il raggio di 250/300
metri. Per questa ragione ab-
biamo sviluppato una rete di
“concetratori” in ambito cit-
tadino, che raccolgono le in-
formazioni di 250/500 con-
tatori. Ogni “concentratore”
viene gestito in remoto e invia
dati al SAC, il nostro databa-
se accessibile ai gestori per
quantificare la tariffazione, ed
agli utenti, via Internet, per
verificare i propri consumi. 
Un servizio utile solo per la
tariffazione?

Tutt’altro! Pensi, ad esem-
pio, alla sicurezza. Con i vec-
chi contatori, ad esempio, po-
teva essere bloccata l’eroga-
zione del gas solo nelle cen-
traline di quartiere. Oggi è
possibile intervenire sul sin-
golo dispositivo casalingo. Poi
la rete dei nostri concentrato-
ri e il database è a disposizio-
ne dei gestori non solo ener-
getici ma anche per i servizi
urbani. Grazie alla partner-
ship con Business Solution,
intendiamo fornire un servi-
zio alle multiutility. Il primo
passo è stato il successo regi-
strato dal progetto pilota “Sa-
lerno Città”, presentato da Sa-
lerno Energia, vincitore con
altri 6 a livello nazionale del
bando dell’Autorità del Gas.
Questo progetto prevede
l’istallazione di 2.500 dispo-
sitivi in ambito urbano, ed è
stato selezionato per la sua ca-
pacità di utilizzare un’unica
rete per tutta una serie di ser-
vizi, dal rilievo dei contatori
di acqua e gas, appunto, alla
gestione delle aree di sosta, fi-
no all’assistenza per gli anzia-
ni ed il controllo delle cen-
trali termiche.
Parcheggi e assistenza agli an-
ziani: come riuscite a inte-
grare questi servizi nel vostro
sistema?

Nel primo caso st iamo
puntando all’utilizzo dei con-
centratori per rilevare la sosta
nelle linee blu. L’utente con
un nostro dispositivo segnala
l’arrivo trasmettendo un se-
gnale al concentratore, che ri-
leva automaticamente, attra-
verso il sensore, il distacco
dall’area, quindi la fine sosta.
Per gli anziani stiamo stu-
diando un progetto con Sa-
lerno Solidale, che prevede
l’utilizzo del concentratore,
attraverso un ciondolo o un
braccialetto, per lanciare un
allarme. Il sistema poi man-
derà un sms ai numeri che
l’anziano ha registrato. Un si-
stema, dunque, “aperto” di di-
verse opportunità, come nel
settore della raccolta dei ri-
fiuti, ed alla portata dei bi-
lanci pubblici: infatti la tra-
smissione dati è gratuita ed i
dispositivi hanno costi estre-
mamente accessibili.

r. r. 
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CON CIRCA 180MILA DIRIGENTI, quadri
apicali e alte professionalità in servizio
e seniores, Federmanager è l'associa-
zione maggiormente rappresentata nel
mondo del management, che da circa
70 anni cura per i manager delle azien-
de produttrici di beni e servizi aspetti
contrattuali, sociali, professionali e cul-
turali. 
Abbiamo incontrato il presidente di Fe-
dermanager Salerno, l'ingegnere Ar-
mando Indennimeo.

Ingegnere, qual è la mission di Feder-
manager?

La nostra mission ha una triplice na-
tura: sindacale, sociale e istituzionale.
Nel primo caso offriamo un modello di
relazioni industriali innovativo e coe-
rente con la figura strategica del mana-
ger; stipuliamo contratti collettivi na-
zionali di lavoro, assicurando, attraver-
so i nostri Enti bilaterali, un modello di
welfare che ponga al centro il manager
come "persona". Per quanto riguarda il
secondo aspetto, mettiamo a disposi-
zione del bene comune il patrimonio di
competenze ed esperienze degli associa-
ti, in particolare dei seniores, per age-
volare l'inserimento dei giovani nel
mondo del lavoro, svolgere il ruolo di tu-
tor e coach, impegnarsi sul territorio e
in attività di volontariato. Infine, sotto
il profilo istituzionale, affermiamo il
ruolo dei manager quali protagonisti di
innovazione, crescita e rilancio valoria-
le ed economico del Paese, tuteliamo i
loro diritti e proponiamo riforme strut-
turali, politiche del lavoro e politica in-
dustriale.
Quali sono i vostri obiettivi futuri?

Puntiamo a far evolvere il nostro ruo-

lo verso un soggetto di rappresentanza
sociale e a essere protagonisti del cam-
biamento per una società più equa e re-
sponsabile, basata sui nostri valori. Cioè
meritocrazia, impegno, responsabilità,
cultura strategica, innovazione, self effi-
cace, lavoro in team e internazionaliz-
zazione. 
Nel contesto salernitano di quali par-
tnership gode Federmanager?

Abbiamo sottoscritto accordi di col-
laborazione con gli attori più impor-
tanti dell'economia salernitana, come
Confindustria e la Camera di commer-

cio - Intertrade. Ci poniamo inoltre co-
me interlocutori delle istituzioni locali
che intendono operare attivamente e in
modo concreto non solo per delineare
nuove linee strategiche di sviluppo, ma
anche per dare un contributo fattivo al
rilancio della media e piccola impresa di
Salerno e provincia.
Tra i vostri servizi di welfare spicca il
temporary management. Ci spieghi in
cosa consiste?

Attraverso una nostra società di sco-
po, CDI Manager, operativa in tutta
Italia, desideriamo dare un sostegno

concreto alle aziende intervenendo in
vari settori con la formula del manager
temporaneo già ampiamente utilizzata
nel mondo anglosassone. Il Temporary
Management risulta particolarmente
adatto alla piccola e media impresa, in
ragione della sua flessibilità e assicura
temporaneamente professionalità di al-
to livello altrimenti irraggiungibili e a
costi molto competitivi. Ci occupiamo
di risanamento e sviluppo d'impresa, di
incremento della produttività e innova-
zione nei passaggi generazionali, nelle ri-
strutturazioni, nelle aggregazioni di im-
presa e altro ancora. CDI Manager alle
aziende interessate offre un check up
gratuito, relativo alle necessità manife-
state, per individuare rapidamente le so-
luzioni e i candidati da sottoporre al-
l'approvazione dell'azienda. Inoltre gui-
da l'azienda nell'individuazione delle ri-
chieste da inoltrare e nello svolgimento
delle pratiche relative ai contributi re-
gionali.
Il temporary manager quindi cosa fa?

Con esperienza certificata e specifica,
a differenza del consulente, è coinvolto
direttamente nella gestione operativa
aziendale orientato al successo e deter-
minato al raggiungimento degli obiet-
tivi definiti nei tempi prefissati. Forni-
sce un salto qualitativo e un rinnova-
mento culturale che possono dare alle
aziende nuove prospettive di sviluppo e
di miglioramento. Rappresenta una
grande opportunità per le piccole e me-
die imprese che per competere con suc-
cesso in Europa e nel mondo dovranno
arricchire di molto la propria manage-
rialità.

Paola Liloia

FEDERMANAGER SALERNO

Così collaboriamo al successo delle Pmi
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Attraverso Cdi Manager,
operativa in tutta Italia,
desideriamo dare 
un sostegno concreto 
alle aziende intervenendo
in vari settori 
con la formula 
del manager temporaneo
già ampiamente
utilizzata nel mondo
anglosassone.
Il Temporary
Management 
assicura temporaneamente
professionalità 
di alto livello altrimenti
irraggiungibili 
e a costi molto competitivi



IL RUOLO DELL'ORDINE dei Dottori
Commercialisti ed Esperti Contabili
nella giurisdizione del tribunale di
Nocera Inferiore è quello di cosid-
detta "sentinella" dell'attività dei
commercialisti, sia nella tutela della
professione che nella funzione pro-
fessionale a servizio del territorio.
“L'Ordine – sottolinea il Presidente,
dottor Rosario D’Angelo - ha sempre
di più una funzione di coordinamen-
to tra le varie istituzioni di tutto
l'Agro Nocerino-Sarnese. Gli accordi
di programma, le convenzioni, non-
ché i protocolli di intesa stipulati con
i vari enti pubblici locali, istituzioni,
imprenditori e non ultimi istituti sco-
lastici, sono l'esempio dello spirito di
collaborazione che l'Ordine di Noce-
ra ha perseguito e perseguirà anche in
futuro”.

In che modo i professionisti possono
aiutare le imprese ad affrontare al me-
glio la crisi economica?

Il principio di mandato avuto dai
propri clienti è di interpretare la nor-
mativa fiscale e civilistica vigente,
quindi la crisi economica che ha ca-
ratterizzato questi ultimi anni, ha fat-
to si che il commercialista ha assunto
sempre di più un ruolo fondamentale
nella gestione aziendale non solo co-
me professionista interno, ma anche
come elemento fondante della gestio-
ne stessa, specialmente nella pro-
grammazione economica.
I Dottori commercialisti e gli Esper-
ti contabili sono un po’ le sentinelle
dell’andamento economico. Dal suo
osservatorio quale scenario può trac-
ciare per il suo territorio?

Come tutti i professionisti che svol-
gono attività con realtà economiche,
anche i commercialisti denunciano
una flessione reddituale. L'Agro No-
cerino-Sarnese ha registrato durante
questa fase congiunturalmente nega-
tiva un’evidente flessione specialmen-
te nel comparto collaterale al settore
industriale. Le realtà economiche del

nostro territorio, specialmente le pic-
cole attività di carpenteria, sono sem-
pre state da supporto all'attività indu-
striale, pertanto la crisi produttiva ha
condizionato altrettanto in termini ne-
gativi tutti i comparti collegati. Un
analogo settore fortemente in crisi è si-
curamente quello edile, vera cartina al
tornasole dell'andamento economico
del territorio. Sono convinto che la re-
altà economica dell'Agro richieda un
notevole intervento finanziario a sup-
porto del comparto di servizi affinché
nuove realtà economiche possano es-
sere competitive sul mercato, che a
breve ripartirà. 
Quali sono i nuovi settori di specia-
lizzazione della professione? C'è spa-
zio, secondo lei, per i neo-laureati?

La professione del Dottore Com-
mercialista è al servizio delle realtà eco-
nomiche del territorio non solo in una
prospettiva futura ma anche come so-
luzioni delle problematiche che si sono
evidenziate in questi ultimi anni. Il ser-
vizio contabile è un settore non più per-
seguibile, anzi i giovani laureati non do-
vrebbero intraprendere tali attività, in

quanto non si potrà mai registrare una
soddisfacente remunerazione. Ai giova-
ni nostri iscritti ho sempre consigliato di
scegliere una specializzazione e non se-
guire le orme impresse dalle precedenti
generazioni. Per specializzazione inten-
do perseguire un’alta professionalità al
servizio del cosiddetto mercato futuro
quali: contenzioso tributario, interna-
zionalizzazione delle aziende e purtrop-
po tutto ciò che è attinente e conse-
guente alla crisi aziendale, principal-
mente nelle procedure concorsuali. Re-
altà professionali che purtroppo si ma-
nifesteranno nel prossimo futuro, visto
la grande crisi economica che stiamo at-
traversando.
Quali sono i rapporti con le ammini-
strazioni locali?

Come innanzi richiamato l'OD-
CEC di Nocera ha sempre perseguito
un rapporto di stretta collaborazione
con tutte le amministrazioni locali e
comprensoriali. Sono anni che abbia-
mo sottoscritto accordi di program-
ma, per l'inserimento dei giovani com-
mercialisti nei vari uffici economico fi-
nanziari di Comuni e di Consorzi, con
ottimi risultati sia di efficienza che di
realizzazione per i giovani laureati in-
tegrandoli pienamente nel campo del
lavoro. 
Quali sono i servizi che l'Ordine met-
te a disposizione dei giovani laureati?

L'Ordine di Nocera, che mi onoro
di presiedere, ha istituito una com-
missione tirocinanti nonché per i gio-
vani iscritti affinché possa avere con-
tinuamente l'opportunità di cogliere le
esigenze non solo professionali ma an-
che da supporto per i giovani che si af-
facciano alla nostra attività professio-
nale. Tutta la struttura sia ammini-
strativa che logistica e a completa di-
sposizione di tutti i nostri clienti per
incontri finanche con altre realtà eco-
nomiche e professionali. Abbiamo ri-
dotto a 50 euro la quota di iscrizione
per i giovani iscritti, cogliendo a pie-
no le loro difficoltà nel sostenere l'in-
vestimento professionale.

Che attività portate avanti nell'am-
bito della formazione e dell'aggior-
namento professionale?

La formazione professionale è sem-
pre stata un vanto per l'Ordine di No-
cera, grazie anche all'apporto fonda-
mentale della commissione, abbiamo
sempre offerto ai nostri iscritti una
eterogenea offerta formativa. Il grado
professionale dei convegni organizza-
ti dall'Ordine è stato ampliamente gra-
tificato non solo dalla presenza dei no-
stri iscritti, ma anche di iscritti agli
Ordini vicinori e ad altre realtà pro-
fessionali. Il taglio dell'offerta forma-
tiva è sempre stato di tipo pratico-pro-
fessionale, con continui dibattiti e
confronti che hanno caratterizzato nu-
merosi convegni e tavoli tecnici orga-
nizzati anche con docenti universita-
ri, magistrati e funzionari dell'ammi-
nistrazione finanziaria.
Che cosa è cambiato per l'Ordine con
l'accorpamento delle sedi giudiziarie?

La nuova geografia giudiziaria del-
l'Ordine dei Commercialisti di Noce-
ra Inferiore ha allargato i propri con-
fini per tutta l'area Metalliana ed a
quella dell'Irno, abbracciando Comu-
ni con grandi realtà economiche qua-
li Cava de' Tirreni, Mercato San Se-
verino, Fisciano, con tutto il compar-
to dell'Università degli Studi di Saler-
no. Siamo in attesa dell'aggiornamen-
to del Decreto Legge 139 che regola-
menta tutta la nostra attività profes-
sionale che cambierà radicalmente non
solo le competenze territoriali ma an-
che quelle di formazione professiona-
li con le istituende Scuole di alta for-
mazione professionale. 
Quale scenario intravede per i Com-
mercialisti e gli Esperti Contabili?

Il Commercialista deve anticipare
le esigenze del tessuto economico in
cui svolge la propria attività, fornen-
do non solo le soluzioni professionali
ma le decisioni alla base di una valida
ed oculata pianificazione aziendale.

r. r. 
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IL POMODORO SAN MARZANO DOP,
conosciuto e apprezzato in tutto il
mondo per la sua qualità, è uno degli
alfieri della buona alimentazione ita-
liana. Non a caso rappresenta l’ele-
mento base per il condimento della
pizza ed uno dei cardini storici della
dieta mediterranea. Con la sua carat-
teristica forma allungata, colore rosso
vivo e sapore agrodolce, ha il marchio
di denominazione di origine protetta
dal 1996, che ne prevede la coltiva-
zione in un’ampia zona che parte dal-
l'agro sarnese-nocerino per estender-
si verso la zona acerrana-nolano, fino
all’area pompeiana-stabiese e nel
Montorese e in provincia di Avellino,
per un totale di 41 Comuni. Nel 1999,
per garantire maggiori tutele a questo
pro- dotto di eccellenza, è nato il Con-
sorzio del Pomodoro S. Marzano Dop
dell'agro sarnese-nocerino, che riuni-
sce in un unico progetto i produttori
agricoli e le aziende di trasformazione.
“Valorizzazione, divulgazione e tutela
del prodotto – spiega Pasquale
D’Acunzi, presidente del Consorzio,
impegnato in prima linea nella lotta
alla contraffazione alimentare - sono
solo alcune delle nostre attività”. 

Presidente, quali sono le principali
azioni portate avanti dal Consorzio? 

Il Consorzio è l organismo di tute-
la, valorizzazione e divulgazione del Po-
modoro San Marzano Dop dell'agro
sarnese-nocerino. Il Consorzio, inol-
tre, intende perseguire un'azione com-
plessiva di sviluppo economico e di va-
lorizzazione del territorio di riferimen-
to, coinvolgendo tutti gli attori econo-
mici, istituzionali e sociali presenti nel-
l'area di coltivazione del prodotto. Al
Consorzio, è anche affidata un’azione
di controllo sia della produzione agri-
cola sia della fase di trasformazione, se-
condo quanto approvato dal discipli-
nare della Comunità Europea e in con-
formità al Piano di Controllo. 

Che cosa significa oggi produrre il po-
modoro San Marzano Dop? 

Per gli agricoltori, vuol dire, innan-
zitutto, coltivare un prodotto di eccel-
lenza e di elevata qualità; infatti si trat-
ta di un alimento soggetto a limitazio-
ni particolari. In particolare, gli agri-
coltori devono rispettare i parametri e
gli schemi previsti dal Piano di Con-
trollo e dal Disciplinare di Produzione.
Il livello di dettaglio del Disciplinare è
tale che in esso sono specificate tutte le
caratteristiche del prodotto finito, non
solo in termini di modalità di produ-
zione, ma anche in termini di aspetto
esteriore: dalla forma, all’altezza, al pe-
so, al diametro ed al colore. E si stabi-
lisce anche la distanza che deve esserci
tra una piantina e l’altra. Questo ri-
chiede un grande impegno da parte de-
gli agricoltori e ovviamente fa aumen-
tare il prezzo del San Marzano rispet-
to agli altri pomodori, qualitativamen-
te inferiori. 
Presidente, come si colloca il Consor-
zio rispetto al mercato estero? 

Mentre a livello Comunitario esiste
una legislazione di riferimento, nei Pae-
si extra europei la denominazione di
origine protetta non è riconosciuta e la
tutela è legata solamente ad accordi in-
ternazionali. Le difficoltà maggiori ven-
gono riscontrate negli Stati Uniti, do-
ve spesso si preferisce tutelare marchi
presenti da più tempo sul mercato lo-
cale piuttosto che la tipicità e la quali-
tà di prodotti di altra provenienza. Con
il risultato che il San Marzano è uno tra
i pomodori più contraffatti sul merca-
to. 
Come riesce il Consorzio ad arginare
questo plagio? 

Ci siamo costituiti parte civile nei
processi di contraffazione del prodot-
to. Inoltre, abbiamo intensificato la
collaborazione con gli organi preposti
ai controlli, segnalando e denunciando
le irregolarità. La contraffazione è un
grave problema, perché dà una cattiva
visibilità al settore e crea molte diffi-
coltà a chi opera nella legalità ed è at-
tento a tutti i passaggi della filiera. Sen-
za considerare il danno economico,
perché il traffico del “falso” sottrae quo-
te di mercato a quello legale. La situa-
zione più controversa è con gli Stati
Uniti, perché, come ho già detto, le
Dop non sono tutelate. Gli americani,
acquistano a prezzo molto basso gros-
se quantità di pomodori San Marzano
Dop, che in realtà non sono tali. 
Un prodotto di eccellenza il pomodo-
ro San Marzano quanto può incidere
sullo sviluppo economico dell’agro no-
cerino-sarnese e dell’intera provincia
di Salerno? 

Vede, il San Marzano è uno dei po-
chi prodotti che vanta un legame in-
dissolubile con tutto il territorio dove
viene coltivato. Pertanto la sua produ-
zione ha vantaggi sul piano sociale ed
economico. La valorizzazione e il ri-
lancio di questo ortaggio può portare
vantaggi diretti e indiretti, sia per gli
agricoltori in termini economici e oc-

cupazionali, sia per l’indotto delle
aziende di trasformazione. Inoltre, il
pomodoro San Marzano Dop dell'agro
sarnese-nocerino, ha alla base una sto-
ria, una tradizione e una cultura, che
possono essere motivo di attrazione tu-
ristica. 
Cosa dovrebbero fare le istituzioni ita-
liane per tutelare e valorizzare le no-
stre Dop? 

Soprattutto attivare una forte colla-
borazione con le realtà locali, per ac-
compagnare tutti i processi di divulga-
zione e di informazione indispensabili
per far comprendere le proprietà e l’ec-
cellenza del pomodoro San Marzano,
in modo tale da aumentarne il consu-
mo locale e combattere la contraffa-
zione alimentare. 
E quali consigli può invece dare ai con-
sumatori che chiedono maggiori ga-
ranzie sulla qualità dei prodotti? 

Solo con il vero pomodoro San Mar-
zano Dop, la filiera è completamente
tracciabile e quindi è l’unico ortaggio
rosso controllato e certificato. Oggi,
scegliere il pomodoro San Marzano, si-
gnifica scegliere il gusto, ma significa
anche scegliere un prodotto basilare
nella dieta mediterranea, con proprie-
tà organolettiche che aiutano anche
nella prevenzione delle malattie cardio-
vascolari e tumorali. 
Quali sono i progetti del Consorzio? 

Continueremo a portare avanti la
nostra azione di tutela e di divulgazio-
ne, anche nel rispetto degli sforzi che
gli agricoltori e gli imprenditori hanno
fatto e continueranno a fare. Un obiet-
tivo ambizioso che ci siamo dati è quel-
lo di incrementare la produzione del
Consorzio, che negli ultimi anni ha
raggiunto centomila quintali, oltre
quello di aumentare il consumo loca-
le. Perché bisogna ricordare che il suc-
cesso dell’export è maggiore se hai un
territorio dove il prodotto è largamen-
te diffuso.

r. r.

CONSORZIO DI TUTELA DEL POMODORO SAN MARZANO DOP

Difenderemo il nostro oro rosso dai falsari

SABATO 30 MAGGIO 2015 22IL DENARO
ECONOMIA
SALERNO

Pasquale D’Acunzi



“L'EFFICACIA dell'azione am-
ministrativa, l'efficienza del
personale e l'economicità di
gestione della struttura, co-
niugate con lungimiranti ini-
ziative nel campo della pro-
duzione di energia pulita da
fonti rinnovabili, hanno con-
sentito all'amministrazione
consortile di praticare addi-
rittura una riduzione del 10%
sul carico contributivo ri-
chiesto agli utenti”. A parla-
re è il Presidente del Consor-
zio di Bonifica in Destra del
fiume Sele, l’imprenditore Vi-
to Busillo.

Presidente Busillo, il legame
profondo tra l'attività del
Consorzio destra Sele e lo svi-
luppo del comprensorio nel
quale opera è un fatto noto-
rio, ma quali sono le iniziati-
ve che l'Ente da lei presiedu-
to ha in corso di attuazione? 

Pur essendo presente nella
Piana del Sele dagli inizi del
secolo scorso, il Consorzio
punta a conseguire un sempre
più profondo radicamento sul
territorio e ad accrescere l’ef-
ficacia della propria azione, ri-
volta non solo ai consorziati
ma anche, più in generale, a
tutta la collettività. La qualità
dei servizi resi agli imprendi-
tori agricoli è sotto gli occhi di
tutti, con l'operatività di im-
pianti di irrigazione di ulti-
missima generazione che han-
no consentito agli stessi di in-
crementare notevolmente, in
tempi brevi, il proprio reddi-
to. 
Si tratta di obbiettivi tangibili
già raggiunti ma come pensa
di dare ulteriore impulso al-
l'economia locale? 

Lo sviluppo socio econo-
mico del territorio non può

prescindere, a mio avviso, dal-
la razionale utilizzazione della
risorsa acqua e dalla difesa
idrogeologica e ambientale.
Pertanto nell'immediato futu-
ro gli sforzi del Consorzio sa-
ranno concentrati da un lato
sul miglioramento della quali-
tà delle acque distribuite a sco-
po irriguo, dall'altro nella rea-
lizzazione - ove opportuna-
mente finanziata - della com-
pleta ristrutturazione della re-
te di drenaggio consortile,
estesa per centinaia di chilo-
metri, nonchè degli impianti
idrovori, strutture poste a pre-
sidio dell'assetto idrogeologi-
co del territorio ed a difesa
dell'ambiente. 
Come fare però per reperire le
risorse necessarie ad attuare
tale ambizioso proposito? 

E' evidente che soltanto at-
traverso finanziamenti pub-
blici, nazionali o comunitari,

per i quali ci siamo già propo-
sti, sarà possibile realizzare gli
interventi in progetto, nondi-
meno a noi sembra importan-
te coltivare il consenso di quel-
li che dovranno essere i bene-
ficiari delle opere da eseguire
e gestire e cioè della intera co-
munità insediata nella Piana
del Sele. 
In che modo si può stimolare
la sensibilità dei cittadini? 

L'Amministrazione consor-
tile ha ritenuto di porre in es-
sere iniziative di comunica-
zione e promozione volte a
diffondere informazioni sul
patrimonio di esperienze ac-
quisito in circa ottanta anni di
esistenza, sulle attività in cor-
so e sulle prospettive ed i pro-
grammi futuri, nella consape-
volezza che tale conoscenza ri-
sulta maggiormente efficace se
diretta e veicolata attraverso le
Istituzioni operanti sul terri-

torio comprensoriale, in prima
battuta le scuole. Pertanto, ac-
canto alla diffusione di un
proprio periodico di informa-
zione, è stato predisposto, in
sinergia con numerosi Istituti
scolastici, un apposito “pro-
getto formativo” che contem-
pla, oltre all’attività di raccol-
ta e di ordinata sintesi delle
varie informazioni, la realizza-
zione di idonei supporti in for-
mato digitale ed infine la fase
divulgativa delle stesse da cu-
rare direttamente presso i frui-
tori finali, gli studenti, futuri
cittadini che vivranno e ope-
reranno sul territorio. L’idea
di coinvolgere le giovani ge-
nerazioni, informandole circa
le attività e le opere poste in
campo dal Consorzio nell’am-
bito del comprensorio, è ap-
parsa opportuna affinché i cit-
tadini del domani comincino
ad avere, fin da ora, consape-
volezza dell’importanza che ri-
veste il Consorzio per lo svi-
luppo della Piana del Sele. 
Quali sono, Presidente, le te-
matiche del progetto? 

Il tema conduttore del pro-
getto formativo in corso di at-
tuazione è il seguente: “Il ruo-
lo svolto dal Consorzio di bo-
nifica per lo sviluppo socio
economico del territorio”. Gli
obbiettivi che esso si prefigge
sono, innanzi tutto, quello di
stimolare la riflessione sulla
fondamentale importanza del-
la difesa del suolo, dell’uso ra-
zionale delle risorse idriche e
della tutela e valorizzazione
dell’ambiente e dei beni natu-
rali ai fini di un equilibrato
sviluppo del territorio e delle
attività produttive; poi quello
di comprendere la necessità di
garantire e rafforzare il ruolo
del Consorzio in merito alla

bonifica idraulica, all’irriga-
zione, alla prevenzione dei
danni ecologici, alla manu-
tenzione delle opere di inte-
resse collettivo da esso gestite;
infine quello di conoscere qua-
li relazioni legano lo sviluppo
umano sostenibile alle azioni
di ripristino e protezione de-
gli ambienti fluviali. 
Come si articola il progetto? 

Il progetto è articolato in
un ciclo di lezioni tematiche di
carattere divulgativo, con l’au-
silio di supporti in formato di-
gitale, cartografico e fotogra-
fico, le quali vertono: a) sulla
sicurezza idrogeologica: cosa
fare per evitare i disastri idro-
geologici, quali sono le com-
petenze del Consorzio di bo-
nifica; b) sulla risorsa acqua:
l’acqua nel quotidiano, l’ac-
qua nell’alimentazione e nel-
l’economia; prevenzione e di-
fesa della risorsa acqua, il ruo-
lo del Consorzio di bonifica. A
tale fase faranno seguito una o
più visite guidate sugli im-
pianti di bonifica e/o presso
aziende agricole del compren-
sorio. Infine vi sarà la stesura,
da parte degli allievi, di ela-
borati conclusivi scritti o in
formato digitale, corredati da
disegni o fotografie che evi-
denzino situazioni critiche o
di dissesto che - ad avviso de-
gli stessi - meritino attenzione
od intervento immediato.
L’iniziativa in atto ha riscosso
notevole successo, avendo in-
contrato il pieno gradimento
dei docenti degli Istituti inte-
ressati ed una partecipazione
attiva da parte degli studenti
che dimostrano molto inte-
resse per le tematiche trattate.
Si confida pertanto nel pieno
conseguimento del risultato
atteso.

CONSORZIO DI BONIFICA IN DESTRA DEL FIUME SELE

Meno tasse grazie alla buona amministrazione
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DI CLEONICE PARISI 

A PARTIRE dal prossimo primo luglio
(ore 10) e fino al 25 settembre 2015 (de-
ad line alle ore 12) sarà possibile pre-
sentare le domande di agevolazione per
lo sviluppo dell’artigianato digitale e
della manifattura sostenibile. Sul piat-
to il ministero per lo Sviluppo ha mes-
so risorse per oltre 9 milioni di euro.

Reti di impresa 
L’intervento si chiama “Reti di im-

presa per l’artigianato digitale”  ed è sta-
to introdotto a metà febbraio da un de-
creto ministeriale (Il Dm del 17 feb-
braio 2015, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana del 9
aprile 2015, numero 82) con l’obietti-
vo di sostenere programmi innovativi,
localizzati sull’intero territorio naziona-
le e realizzati da reti di imprese, per la
diffusione, la condivisione e lo svilup-
po produttivo delle tecnologie di fab-
bricazione digitale.

Chi può partecipare
Ma chi può accedere ai contributi

messi a disposizione dal ministero del-
lo Sviluppo? 

Il bando è aperto a reti di imprese
(Associazioni temporanee di imprese,
raggruppamenti temporanei di impre-
se, contratti di rete) o anche a consorzi
che siano costituiti da almeno 15 azien-
de e vedano al loro interno la presenza
di imprese artigiane o microimprese in
misura almeno pari al 50 per cento dei
partecipanti complessivi.

Programmi ammissibili
Per accedere ai finanziamenti i pro-

grammi devono essere finalizzati al
conseguimento di uno o più obiettivi
tra quelli previsti dallo strumento age-
volativo: creazione di centri di svilup-
po di software e hardware a codice sor-
gente aperto per la crescita e il trasfe-
rimento di conoscenze alle scuole, al-
la cittadinanza, agli artigiani e alle mi-
croimprese; creazione di centri per l’in-
cubazione di realtà innovative nel
mondo dell’artigianato digitale; crea-
zione di centri per servizi di fabbrica-
zione digitale rivolti ad artigiani e a mi-
croimprese; messa a disposizione di
tecnologie di fabbricazione digitale;
creazione di nuove realtà artigianali o
reti manifatturiere incentrate sulle tec-
nologie di fabbricazione digitale.

Spesa e durata
I programmi dovranno, inoltre,

prevedere spese ammissibili, al netto
dell’Iva, non inferiori a 10mila euro e
non superiori a 1,4 milioni; una du-
rata compresa tra un minimo di 24
mesi e un massimo di 36 mesi dalla da-
ta di ricezione del decreto di conces-
sione del finanziamento; forme di col-
laborazione con Istituti di ricerca pub-
blici, Università, istituzioni scolasti-
che autonome, imprese ed enti auto-

nomi con funzioni di rappresentanza
del tessuto produttivo.

Risorse
La risorse stanziate ammontano a 9,06

milioni di euro. I benefici sono fissati in sov-
venzioni rimborsabili fino al 70 per cento
delle spese ammissibili con una restituzio-
ne dell’85 per cento della sovvenzione (il
15 per cento, quindi, è a fondo perduto).

Scadenza 
Lo scorso 11 maggio è stato firmato

il decreto del Direttore generale per gli
incentivi alle imprese del Ministero del-
lo sviluppo economico che fissa i termini
di apertura e chiusura del bando. Le do-
mande di agevolazione potranno essere
trasmesse tramite posta elettronica cer-
tificata all’indirizzo dgiai.artigianatodi-
gitale@pec.mise.gov.it a partire dalle ore
10 del prossimo primo luglio e fino al-
le ore 12 del 25 settembre 2015. Entro
i 30 giorni successivi alla chiusura dello
“sportello”, il Mise pubblicherà sul pro-
prio sito la graduatoria. Un premio di 2
punti sarà riconosciuto alle imprese (al-
meno il 50 per cento) che abbiano con-
seguito il rating di legalità (dl numero
1/2012). •••
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Artigianato 2.0 e Pmi in rete
Contributi fino a 1,4 milioni

DI ANNA LEPRE

ACCELERARE l’introduzione sul mercato di tec-
nologie pulite ed efficienti nei settori dell’ener-
gia e dei trasporti. E’ questa la  finalità del ban-
do Fch2 Jti, finanziamenti per ricerca su celle a
combustibile e idrogeno. Fch2 Jti sta per Ini-
ziativa Tecnologica Congiunta sulle celle a com-
bustibile e idrogeno e si inquadra nell’ambito di
Horizon 2020, il programma quadro comuni-
tario per la ricerca e l’innovazione. Sono dispo-
nibili 123 milioni di euro. La scadenza per par-
tecipare al bando 2015 è fissata al 27 agosto.

Allo strumento dell’Iniziativa Tecnologica
Congiunta la Commissione europea fa ricorso
allorché i mezzi disponibili non risultino suffi-
cienti o adeguati per affrontare determinate sfi-
de di ricerca e innovazione in settori strategici
per la competitività europea. 

Il Piano Strategico per le Tecnologie Ener-
getiche adottato dal Consiglio europeo include
le celle a combustibile e l’idrogeno tra le tecno-
logie chiave per permettere all’Europa di rag-
giungere i suoi obiettivi energetici e climatici del
2020. 

Fch2 Jti è un partenariato pubblico-privato
volto a facilitare la penetrazione sul mercato di
tecnologie legate alle celle a combustibile e idro-
geno. Vi aderiscono la Commissione europea
con la Dg Ricerca e innovazione, il New Ener-
gy World Industry Grouping (New-Ig), in rap-
presentanza degli interessi delle grandi, medie e
piccole imprese, e la New European research
grouping on fuel cells and hydrogen (N. Erghy),
l’associazione delle università e dei centri di ri-
cerca attivi nel campo delle celle a combustibi-
le e idrogeno.

Per il periodo 2014-2020 la Commissione
europea ha stanziato complessivamente, trami-
te Horizon 2020, 665 milioni di euro, cui van-
no aggiunti i fondi degli altri partner, per un to-
tale di oltre 1,3 miliardi di euro. 

Il bando 2015, con il budget citato di 123
milioni, finanzia la ricerca su temi come: Dia-
gnostica e controllo per una maggiore durata del
sistema di celle a combustibile per applicazioni
automotive; Adeguamento delle attuali com-
ponenti delle celle a combustibile, dalla strada
verso applicazioni non stradali; Perfezionamento
dell’elettrolisi per la produzione di idrogeno
‘fuori rete’; Sviluppo di co-elettrolisi usando ani-
dride carbonica e acqua; Sviluppo della tecno-
logia per separare l'idrogeno dai flussi a bassa
concentrazione; Modelli educativi innovativi e
strumenti di formazione; Orientamenti sulle
migliori prassi in materia di sicurezza relative al-
le attuali ed emergenti tecnologie Fch (celle a
combustibile e idrogeno); Riciclaggio e strate-
gie di smontaggio per tecnologie Fch.  ••• 

Energia-trasporti:
123 mln di euro 
per tecnologie 
pulite ed efficienti

Il bando si aprirà il 1° luglio 
• Risorse complessive
9,06 milioni di euro 
• Spese ammissibili
Comprese tra 10mila euro e 1,4 milioni 
• Cofinanziamento
Sovvenzioni rimborsabili fino al 70% 
delle spese ammissibili
• Beneficiari

Reti di imprese
Consorzi costituiti da almeno 15 imprese
(almeno la metà delle quali microimprese o
imprese artigiane) 
• Apertura bando
Ore 10 del 1° luglio 2015
• Chiusura bando
Ore 12 del 25 settembre 2015

Scarica il decreto

La risorse stanziate ammontano a 9,06 milioni di euro. I benefici sono fissati in sovvenzioni rimborsa-
bili fino al 70% delle spese ammissibili con una restituzione dell’85% della sovvenzione

C’È TEMPO fino al prossimo 8 giugno per
candidarsi al contest europeo “Climate-
Launchpad 2015”, un’iniziativa dell’Isti-
tuto europeo per l’Innovazione e la Tec-
nologia (Eit) aperta a studenti, imprendi-
tori, ricercatori e startup con un progetto
innovativo nel settore CleanTech. Il con-
test si svolge in tre fasi: la prima prevede
l’organizzazione, in ciascuno dei Paesi ade-
renti all’iniziativa, di un “BootCamp”, una

sorta di addestramento intensivo di due
giorni per la formazione dei partecipanti
sulle nozioni fondamentali di lancio di un
nuovo business. Il secondo step è quello
del coaching intensivo, seguito dalle fina-
li nazionali: al termine del Boot Camp
ciascun team avrà a disposizione un pitch,
un business model e la value proposition
del proprio progetto. In ciascun Paese sa-
ranno selezionati tre finalisti che avranno

accesso alla fase successiva. La gara si chiu-
de con la finale europea nei Paesi Bassi: i
tre finalisti di ciascuno dei Paesi parteci-
panti avranno accesso all’evento finale di
ClimateLaunchpad 2015 e presenteranno
il proprio pitch di fronte alla Giuria del
Climate – Kic Accelerator. Gli 8 migliori
progetti avranno accesso al programma di
accelerazione della durata di 18 mesi del
Climate Kic – Accelerator, specializzato in

startup innovative con progetti sui cam-
biamenti climatici. Infine, i tre vincitori
proclamati durante la finale europea avran-
no accesso a un premio in denaro di 10mi-
la euro (per il primo classificato), 5mila eu-
ro (secondo classificato) e 2.500 euro (ter-
zo). Le scadenze per partecipare al con-
corso variano per ogni Paese. Per l’Italia le
proposte progettuali devono essere pre-
sentate entro l’8 giugno mentre il boot
camp si svolgerà il 30 giugno e il primo
luglio.   •••

Clean Tech, premi per le migliori start up
INNOVAZIONE. 3
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http://www.ipsoa.it/~/media/Quotidiano/2015/05/13/Reti-di-impresa--dal-1-luglio-le-domande-per-l-artigianato-digitale/Decreto_direttoriale_11_maggio_2015%20pdf.ashx
http://www.ipsoa.it/~/media/Quotidiano/2015/05/13/Reti-di-impresa--dal-1-luglio-le-domande-per-l-artigianato-digitale/Decreto_direttoriale_11_maggio_2015%20pdf.ashx
http://climatelaunchpad.org/competition2015/


Erasmus giovani imprenditori, c’è tempo fino al 3 giugno
ATTIVITA’ PRODUTTIVE

DI CLEONICE PARISI 

ERASMUS per giovani imprendi-
tori: le organizzazioni interme-
diarie interessate a implementa-
re il programma hanno tempo
fino a mercoledì prossimo 3 giu-
gno per partecipare al bando lan-
ciato dall’Agenzia europea per le
Pmi (Easme) nell'ambito del pro-
gramma Cosme con uno stan-
ziamento complessivo di 6 mi-
lioni di euro.  

Di che cosa si tratta
L'Erasmus per giovani im-

prenditori è un programma di
scambio transfrontaliero che of-
fre ai nuovi imprenditori o aspi-
ranti tali l’opportunità di ap-
prendere come gestire un’attivi-
tà imprenditoriale da professio-
nisti già affermati. 

Il programma coinvolge per-
tanto nuovi imprenditori, ovve-
ro giovani seriamente intenzio-
nati a costituire una propria im-
presa o che abbiano avviato una
propria attività negli ultimi tre
anni; imprenditori già afferma-
ti, titolari o responsabili della
gestione di una Pmi in un altro
Paese partecipante al program-

ma. Lo scambio di esperienze
avviene nell’ambito di un pe-
riodo di lavoro presso la sede
dell’imprenditore esperto, il
quale aiuta il neo-imprenditore
ad acquisire le competenze ne-
cessarie a gestire una piccola im-
presa. 

Il soggiorno è cofinanziato

dall’Unione europea.
I vantaggi sono reciproci, per-

ché da un lato l’imprenditore
ospitante ha l’opportunità di
considerare la propria attività
sotto nuovi punti di vista, col-
laborare con partner stranieri e
informarsi su nuovi mercati,
mentre il neo-imprenditore può

acquisire nuove competenze di-
rettamente sul campo.

Sovvenzione neo-imprenditori
Il sostegno finanziario fornito

ai nuovi imprenditori contribui-
sce a coprire i costi di viaggio e
soggiorno. 

La sovvenzione viene pagata
dal centro di contatto locale, scel-
to dal beneficiario stesso (che ne
specifica l’identità nella propria
candidatura on-line). 

Il nuovo imprenditore e il suo
centro di contatto locale firmano
un accordo che definisce l’im-
porto del finanziamento assegna-
to per il soggiorno all’estero e le

modalità pratiche di pagamento
(ad esempio versamento parziale
all’inizio dello scambio, paga-
mento mensile). L’aiuto finanzia-
rio è calcolato su base mensile e
riflette il costo della vita del pae-
se di destinazione.

Organizzazioni intermediarie
Il bando lanciato dall'Easme è

rivolto a soggetti pubblici e pri-
vati (Camere di commercio, cen-
tri di formazione superiore, in-
cubatori, startup, parchi tecno-
logici) che, in qualità di interme-
diari, dovranno garantire l’im-
plementazione del programma
Erasmus per giovani imprendi-
tori a livello locale.

Risorse e scadenza
Le organizzazioni intermedia-

rie dovranno coinvolgere nuovi
imprenditori e sostenerli nell’ac-
cesso al programma. L’Easme se-
lezionerà circa 12 proposte, ognu-
na delle quali riceverà un contri-
buto fino a 500mila euro. Le do-
mande vanno presentate entro le
17 del prossimo 3 giugno.  •••

DI ANGELA MILANESE

LA REGIONE CAMPANIA ha pro-
rogato fino a lunedì prossimo 1°
giugno il bando che finanzia con
un budget di 15 milioni di euro
le imprese che intendono avvalersi
dei servizi di consulenza di giova-
ni professionisti residenti sul ter-
ritorio regionale, iscritti all’albo
professionale di riferimento. L’av-
viso pubblico dà attuazione alla
legge approvata dal Consiglio re-
gionale più di due anni fa.

Chi può partecipare
Possono presentare domanda

le piccole e medie imprese che
hanno sede in Campania. Il con-
tributo riguarda rapporti di con-
sulenza stipulati con singoli pro-
fessionisti che non abbiano com-
piuto i 41 anni d’età; siano resi-
denti sul territorio regionale da
almeno sei mesi; siano titolari di
partita Iva; siano in possesso di
laurea e iscritti all’ordine profes-
sionale di riferimento; non ab-
biano rapporti di parentela o di af-
finità entro il terzo grado con il ti-
tolare o i soci o i componenti de-
gli organi di amministrazione del-
l’impresa committente.

Contributo
Il contributo a fondo perduto

è finalizzato al rimborso all’im-
presa beneficiaria del servizio pro-
fessionale erogato, a copertura del
50 per cento del costo sostenuto
oltre al rimborso dell’Iva se do-
vuta, entro un tetto massimo di
10mila euro per ogni Pmi che ne
faccia richiesta. Sono considerate
ammissibili esclusivamente le spe-
se riferibili alle risorse umane
esterne impiegate in azienda per
l’erogazione di servizi professio-

nali, comprese le assicurazioni per
la sicurezza nel posto di lavoro del
giovane professionista e forniture
per ufficio e cancelleria.

Domande
Le domande devono essere pre-

sentate utilizzando i modelli pre-
disposti dagli uffici regionali che

vanno trasmessi esclusivamente
utilizzando la piattaforma on-line
“Avvisi e Bandi” all’indirizzo www.
bandidg11.regione.campania.it.
Le richieste in possesso dei requi-
siti di ammissibilità saranno fi-
nanziate secondo l’ordine di arri-
vo fino ad esaurimento dei fondi
disponibili.

Rendiconto
L’impresa beneficiaria dovrà

presentare il rendiconto finale
delle spese sostenute per la rea-
lizzazione dell’intervento entro
30 giorni dalla sua conclusione.

L’erogazione del contributo,
avverrà previa verifica dell’effet-
tivo sostenimento del costo da
parte dell’impresa, quindi a se-
guito di rendicontazione della
spesa e presentazione della relati-
va documentazione: preventivi;
contratto per prestazione profes-
sionale; fattura del professioni-
sta; copia del bonifico ovvero co-
pia quietanzata dell’assegno cir-
colare non trasferibile; copia del-
l’estratto conto dell’impresa con
evidenza del pagamento; relazio-
ne sulle attività svolte sottoscrit-
ta dal professionista e controfir-
mata dal legale rappresentante
dell’impresa.  •••

Professionisti in azienda
Domande entro lunedì

LE IMPRESE CAMPANE della pesca e del-
l'acquacoltura possono richiedere con-
tributi per l'acquisto di beni nuovi di
fabbrica, necessari o integrativi ai pro-
cessi produttivi, nonché per gli impian-
ti e le strutture di produzione, trasfor-
mazione e commercializzazione dei pro-
dotti ittici già operanti. 

La Regione Campania lancia il bando
per il cofinanziamento degli investimen-
ti relativi a due diverse misure  dell'Asse
2 del Fep (Fondo Europeo Pesca) 2007-
2013: la misura 2.1 (investimenti pro-

duttivi nel settore dell'acquacoltura) e la
misura 2.3 (costruzione e adeguamento
dei mercati ittici, delle strutture di com-
mercializzazione all'ingrosso e degli im-
pianti di trasformazione dei prodotti it-
tici). 

Le risorse stanziate ammontano com-
plessivamente a 2,8 milioni di euro sud-
divisi in parti uguali tra le due misure. I
soggetti ammissibili al cofinanziamento
delle operazioni sono le micro, piccole e
medie imprese, italiane o di altro Stato
comunitario, le aziende che occupano

meno di 750 persone e realizzano un fat-
turato inferiore a 200 milioni di euro
con sedi o unità produttive nel territorio
della regione Campania. Saranno ogget-
to di intervento gli impianti di trasfor-
mazione e commercializzazione all'in-
grosso dei prodotti della pesca e dell'ac-
quacoltura, gli impianti di allevamento in
mare e in terraferma, avanotterie, im-
barcazioni a servizio degli impianti di ac-
quacoltura, centri di depurazione, centri
di spedizione, stabilimenti per la trasfor-
mazione di prodotti ittici, mercati ittici,

strutture per il commercio all’ingrosso
di prodotti ittici e impianti per la lavo-
razione dei sottoprodotti, degli scarti di
lavorazione, dei prodotti della pesca e
dell’acquacoltura.

Sono ammesse a contributo le spese da
sostenere, in corso di realizzazione o già
sostenute a partire dal 21 maggio 2012.

La domanda di finanziamento va in-
viata per raccomandata con ricevuta di ri-
torno o consegnata a mano alla Regione
Campania, Centro Direzionale Isola A/6
80131 a Napoli, entro il prossimo 8 giu-
gno. •••

PESCA

Acquisto macchinari: Campania, gara da 2,8 mln 

• Risorse complessive
15 milioni di euro
• Contributo
Fino a 10mila euro a impresa
• Cofinanziamento

50% dei costi per consulenza 
• Chi può partecipare
Pmi con sede in Campania
• Scadenza
1° giugno 2015

La Regione stanzia 15 milioni di euro 

Il contributo a fondo perduto è finalizzato a rimborsare all’impresa beneficiaria il
servizio professionale erogato, a copertura del 50 per cento del costo sostenuto 

Scarica il bando
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SERVIZI

• Risorse complessive
6 milioni di euro 
• Contributo massimo
Fino a 500mila euro
• Chi può partecipare
Camere di commercio

Centri di formazione superiore
Incubatori
Startup
Parchi tecnologici
• Scadenza
Ore 17 del 3 giugno 2015

Contributi fino a 500mila euro

Il bando è promosso da Italia Lavoro all’interno del programma Fixo ed è destinato
alle imprese che hanno la sede operativa sul territorio italiano

https://drive.google.com/folderview?id=0B5ZAzBKNAM-7Nkp3dHV3QlMwQ0U&usp=sharing
http://agricoltura.regione.campania.it/pesca/pdf/DRD_159-14-05-15.pdf
http://www.erasmus-entrepreneurs.eu/index.php?lan=it


C’È UNA NUOVA OPPORTUNITÀ
per le imprese culturali no profit
composte da giovani: è il bando
Funder35 che mette a disposi-
zione 2 milioni e 650 mila euro
di risorse private per sostenerle,
accompagnarle e rafforzarle sia
sul piano organizzativo che ge-
stionale, premiando l'innovativi-
tà. 

L'iniziativa, nata nel 2012 nel-
l'ambito della Commissione per
le Attività e i Beni Culturali del-
l'Acri e giunta al suo secondo
triennio, quest'anno è promossa
da 18 fondazioni. 

Chi può partecipare
Il progetto si rivolge alle orga-

nizzazioni culturali senza scopo di
lucro (imprese sociali, cooperati-
ve sociali, associazioni culturali,
onlus, fondazioni) composte in
prevalenza da giovani di età in-
feriore ai 35 anni, impegnate
principalmente nell'ambito del-
la produzione artistica e creativa
in tutte le sue forme, da quelle
tradizionali a quelle di ultima ge-
nerazione o nell'ambito dei ser-

vizi di supporto alla conoscenza,
alla valorizzazione, alla tutela, al-
la protezione, alla circolazione
dei beni e delle attività culturali.
L'obiettivo di Funder35 è supe-
rare queste criticità, sostenendo e
accompagnando le imprese cul-
turali già attive. 

Le regioni coinvolte
I territori coinvolti dal Bando

sono le regioni Basilicata, Cala-
bria, Campania, Lombardia,
Molise, Piemonte, Puglia, Sar-
degna, Sicilia e Valle d'Aosta e le

province di Bologna, Modena,
Parma e Ravenna in Emilia Ro-
magna, Pordenone e Udine in
Friuli-Venezia Giulia, le provin-
ce della Spezia e di Genova in Li-
guria, le province di Ascoli Pice-
no e Ancona nelle Marche, di Fi-
renze, Livorno e Lucca in Tosca-

na, le province di Belluno, Pa-
dova, Rovigo, Verona e Vicenza
in Veneto. 

Risorse e scadenze
Il contributo richiesto non potrà
essere superiore al 75 per cento
dei costi totali del progetto anche

se non è prevista una soglia mas-
sima relativa all’ammontare del-
la richiesta economica. Le do-
mande di adesione al bando de-
vono essere compilate e inviate
tramite la procedura on line a di-
sposizione sul sito Funder35 en-
tro il prossimo 10 luglio.

La selezione 
La procedura di selezione dei

progetti si articola in due fasi: la
prima (selezione) riguarda l’am-
missibilità formale della proposta
e la sua coerenza rispetto ai con-
tenuti e alle finalità del bando; la
seconda (valutazione), a cui ac-
cedono esclusivamente le propo-
ste risultate idonee, è incentrata
sull’esame di merito dei singoli
progetti. 

Saranno privilegiati gli inter-
venti che prevedano il coinvolgi-
mento di personale composto in
maggioranza da giovani tra i 18
e i 35 anni non compiuti.   

Giovanni Rodia

Funder35: 2,5 milioni per le Pmi no profit
TERZO SETTORE. 1

CHEFARE lancia la terza edizione del-
l'omonimo bando, un premio che pro-
muove cultura e innovazione con il con-
tributo di 150mila euro.

CheFare è una piattaforma collaborati-
va per la mappatura, la votazione e la rea-
lizzazione di progetti culturali realizzati da
organizzazioni profit e no profit con par-
ticolare riguardo alle imprese sociali, alle
fondazioni, alle associazioni e organizza-
zioni culturali, e alle start up.

L'iniziativa si rivolge al mondo della

cultura, dell’innovazione sociale e alla so-
cietà civile. L’obiettivo è quello di favorire
la creazione e lo sviluppo di reti tra imprese
culturali con alto contenuto di innovazio-
ne per attivare la costruzione di nuovi mo-
delli economicamente e socialmente so-
stenibili. 

I criteri che dovranno ispirare la pre-
sentazione dei progetti sono promozione
della collaborazione; ricerca di forme in-
novative di progettazione, produzione, di-
stribuzione e fruizione della cultura; scala-

bilità e riproducibilità; sostenibilità eco-
nomica nel tempo; promozione dell’equi-
tà economica; impatto sociale territoriale
positivo; impiego di tecnologie e filosofia
open source; capacità di coinvolgere le co-
munità di riferimento e i destinatari delle
proprie proposte attraverso una comuni-
cazione efficace.

La prima fase del bando (che si è aper-
ta lo scorso 13 maggio e si chiuderà il pri-
mo luglio) consiste nella raccolta dei pro-
getti, che verranno poi selezionati da un te-

am di esperti (2 luglio - 15 luglio). Nella
seconda fase (9 settembre - 5 novembre)
fino a 40 progetti saranno messi on-line per
essere votati dal pubblico direttamente sul
sito di cheFare (www.che-fare.com).

I 10 progetti che avranno raggiunto il
più alto numero di voti verranno valutati
da una giuria composta da personalità del
mondo della cultura che sceglierà i tre pro-
getti migliori secondo gli scopi e i requisi-
ti del bando, ognuno dei quali riceverà un
premio da 50 mila euro. La proclamazio-
ne dei vincitori del concorso avverrà il 16
dicembre 2015.  •••

TERZO SETTORE. 2

Imprese culturali in rete, premi per 150mila €

• Risorse 
2 milioni e 650 mila
• Cofinanziamento
Fino al 75% dei costi totali 
del progetto
• Chi può partecipare

Organizzazioni culturali senza
scopo di lucro composte 
in prevalenza da giovani 
di età inferiore ai 35 anni
• Scadenza 
10 luglio 2015

Le domande di adesione al bando devono essere compilate e inviate tramite la
procedura on line a disposizione sul sito Funder35 entro il prossimo 10 luglio

Scarica il bando

Scarica il bando
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Scadenza: 10 luglio 

http://funder35.wp.flyer.it/files/2015/04/Bando-Funder35.pdf
https://www.che-fare.com/public/uploads/bando/CheFare_bando2015.pdf


DI GIUSEPPA ROMANO

UN BUDGET di 2,6 milioni di
euro per sostenere la distribu-
zione di film europei non na-
zionali: a metterlo a disposizio-
ne è la Commissione europea
nell’ambito del Sottoprogram-
ma Media di Europa Creativa
che si propone di fornire un
supporto finanziario agli agen-
ti di vendita commisurato alle
performance di vendita sul
mercato europeo e destinato ad
essere reinvestito in nuovi film
europei non nazionali.

Due fasi
Il sistema di sostegno

“Agenti di vendita ” opera in-
fatti in due fasi: generazione di
un fondo potenziale determi-
nato in base alle vendite inter-
nazionali realizzate dall’agente
di vendita sul mercato europeo
nel periodo di riferimento
(2010-2014); reinvestimento
del fondo potenziale così gene-
rato in anticipi o garanzie mi-
nime per diritti di vendita in-
ternazionale su nuovi film eu-
ropei non nazionali (modulo
1); costi di promozione, mar-

keting e pubblicità di nuovi
film europei non nazionali
(modulo 2).

Chi può partecipare
Il bando si rivolge ad agenti

di vendita stabiliti in uno dei

Paesi ammissibili al Sottopro-
gramma Media. Attualmente
tali Paesi sono: i 28 Stati Ue;
Paesi Efta/See (solo Islanda e
Norvegia); Paesi candidati ef-
fettivi e potenziali (solo Mon-
tenegro, Albania, Bosnia-Erze-
govina).

Per partecipare alla gara
l’agente di vendita deve avere
firmato un contratto o un ac-
cordo di vendita con un pro-
duttore che gli conferisca il di-
ritto di vendere film in almeno
10 Paesi ammissibili al Sotto-
programma Media.

Requisiti
Perché sia ammissibile ai

contributi il film deve essere
un’opera recente di fiction, ani-
mazione o documentaristica di
durata superiore a 60 minuti e
realizzato in un Paese diverso
da quello di distribuzione; de-
ve essere stato prodotto per la
maggior parte da uno o più pro-
duttori aventi sede in Paesi par-
tecipanti al sottoprogramma
Media e realizzato con una si-
gnificativa partecipazione di
operatori professionali prove-
nienti da tali Paesi. 

Il primo copyright non deve
essere stato stabilito prima del
2010.

Risorse e contributi
Il budget a disposizione del

bando è di 2,6 milioni di euro.
Il contributo comunitario non
può superare il 50 per cento o
il 60 per cento dei costi totali
ammissibili del progetto di rein-
vestimento a seconda del mo-
dulo prescelto.

Scadenze
Le scadenze per la presenta-

zione delle candidature (che va
effettuata on line registrandosi
al portale dei partecipanti) so-
no due: per la generazione del
fondo le domande vanno invia-
te entro le ore 12 del 18 giugno
2015; per i progetti di reinve-
stimento le richieste devono es-
sere presentate entro 6 mesi dal-
la firma del contratto o accordo
di vendita internazionale con il
produttore e comunque non ol-
tre il primo marzo del 2017 (ore
12).  ••• 

CREDITO D’IMPOSTA per la pro-
mozione della musica dei nuovi
talenti: per il 2015 il termine di
presentazione della domanda vie-
ne posticipato al prossimo 30
giugno con decreto del ministro.
On line è disponibile il modulo
per farne richiesta. 

Beneficiari
Ma chi può accedere alle age-

volazioni? A beneficiare della tax
credit sono le imprese discogra-
fiche esistenti dal primo gennaio
2012, alle quali viene ricono-
sciuto un credito di imposta dal
primo gennaio 2014 al 31 di-
cembre 2016, nella misura del
30 per cento dei costi sostenuti
per attività di sviluppo, produ-
zione, digitalizzazione e promo-
zione di registrazioni fonografi-
che e videografiche musicali, che
siano opere prime o seconde di
compositori, artisti interpreti o
esecutori, nonché di gruppi di
artisti.

Risorse
Il limite di spesa massimo per

l'intero triennio 2014-2016 è sta-
to fissato in 13,5 milioni di eu-
ro, con un tetto di 4,5 milioni di
euro l'anno fino a esaurimento
delle risorse disponibili in cia-
scun periodo d'imposta. La spe-

sa massima per azienda su cui sa-
rà possibile richiedere le agevola-
zioni nel triennio è di 667mila
euro, con un credito d'imposta
massimo per azienda nell'arco dei
tre anni di 200mila euro. 

Le spese che possono benefi-
ciare di credito d’imposta devono
essere, in ogni caso, limitate alla
somma di 100mila euro per cia-
scuna opera, la quale, quindi, po-
trà beneficiare di un credito d’im-

posta massimo di 30mila euro.

Spese ammesse 
Le spese ammesse al beneficio

sono i compensi riguardanti lo
sviluppo dell’opera o quelli spet-
tanti agli artisti-interpreti o ese-
cutori, al produttore artistico, al-

l’ingegnere del suono ed ai tecnici
utilizzati dall’impresa per la sua
realizzazione, e le spese per la for-
mazione e l’apprendistato effet-
tuate nelle varie fasi di tale svi-
luppo; le spese relative all’utiliz-
zo e al nolo di studi di registra-
zione, noleggio e trasporto di ma-
teriali e strumenti; le spese di
post-produzione o montaggio,
missaggio, masterizzazione, digi-
talizzazione e codifica dell’opera,
e le spese di progettazione e rea-
lizzazione grafica; le spese di pro-
mozione e pubblicità dell’opera.

Invio domande 
Per accedere all'agevolazione

fiscale, i soggetti interessati de-
vono compilare l’apposita mo-
dulistica, stamparne una copia,
inviarla tramite raccomandata
con ricevuta di ritorno corredata
da fotocopia del documento di
identità o consegnare la copia
stampata e firmata alla Direzio-
ne Generale Cinema. L’ufficio re-
sponsabile del procedimento è il
Servizio I Affari generali, pro-
grammazione, bilancio e perso-
nale della Direzione Generale Ci-
nema.

Angela Milanese

Musica, via al tax credit
Richieste entro giugno

CULTURA. 1

DI GIUSEPPA ROMANO

AIUTI fino a 150mila euro per il “sostegno
selettivo” alla distribuzione transnaziona-
le di film europei. E’ quanto prevede il
bando lanciato dalla Commissione Ue nel-
l’ambito del sottoprogramma Media di
Europa Creativa che punta a incoraggiare
con un budget di 8 milioni di euro i di-
stributori cinematografici a investire nella
promozione e nell’adeguata distribuzione
delle opere, oltre a promuovere lo svilup-
po di legami tra i settori della produzione

e della distribuzione in modo da rafforza-
re la competitività dei film europei.

Il bando è indirizzato alle società di di-
stribuzione cinematografica e teatrale sta-
bilite in uno dei Paesi ammissibili al sot-
toprogramma Media, ovvero Stati Ue, Pae-
si Efta/See (solo Islanda e Norvegia), Bo-
snia-Erzegovina. 

Il sostegno verrà concesso per la realiz-
zazione di campagne di distribuzione di
film europei non nazionali proposte da un
gruppo di minimo sette distributori di di-
versi Paesi ammissibili coordinati dal-

l’agente di vendita del film.
Il film deve essere stato prodotto per la

maggior parte da uno o più operatori sta-
biliti nei Paesi ammissibili al sottopro-
gramma Media e realizzato con una par-
tecipazione significativa di professionisti
provenienti da tali Paesi; deve essere una fic-
tion, un’opera di animazione o un docu-
mentario della durata di almeno 60 minuti
proveniente da un Paese diverso da quello
di distribuzione; deve essere recente, ossia
deve trattarsi di film il cui primo copyright
sia stato registrato a partire dal 2012; se pro-

veniente da Germania, Spagna, Francia,
Italia o Regno Unito deve avere un bud-
get di produzione non superiore a 10 mi-
lioni di euro.

Il contributo Ue consisterà in una som-
ma forfettaria compresa, a seconda del nu-
mero di sale cinematografiche interessate
dalla diffusione, fra i 2.800 e i 150mila eu-
ro. La prossima scadenza per le candidature
è fissata per il 2 luglio 2015, alle ore 12.

Per la presentazione dei progetti è ne-
cessario registrarsi al portale dei parteci-
panti al fine di ottenere un “participant
identification code (Pic).   •••

CULTURA. 2

Fiction e animazione, aiuti fino a 150mila euro

• Limite di spesa
13,5 milioni di euro complessivo 
nel triennio
4,5 milioni di euro all’anno 
• Credito d’imposta
200.000 euro ad azienda nel triennio

30 per cento per opera
• Beneficiari
Imprese discografiche esistenti 
dal primo gennaio 2012
• Scadenza 
30 giugno 2015  

200mila euro azienda nel triennio 2014-16

La spesa massima per azienda su cui sarà possibile richiedere le agevolazioni
nel triennio è di 667mila euro, con un credito d'imposta massimo di 200mila euro

Scarica il bando
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Film europei: 2,6 milioni di euro agli agenti di vendita
CULTURA. 3

Scarica il bando

Scarica il modulo

Prima scadenza: 18 giugno
• Risorse complessive
2,6 milioni di euro
• Cofinanziamento 
Fino al 60 per cento 
dei costi totali ammissibili 
del progetto di reinvestimento
• Chi può partecipare

Agenti di vendita stabiliti in uno dei
Paesi del Sottoprogramma Media
• Scadenze
Generazione del fondo: ore 12 del
18 giugno 2015
Progetti di reinvestimento: entro il
1° marzo del 2017 (ore 12)

Per la generazione del fondo le domande vanno inviate entro le 12 del 18 giugno; per i
progetti di reinvestimento le richieste vanno presentate non oltre il primo marzo 2017

http://www.cinema.beniculturali.it/direzionegenerale/120/tax-credit-musica/
https://eacea.ec.europa.eu/sites/eacea-site/files/documents/it-selective-eacea-23-2014.pdf
https://eacea.ec.europa.eu/creative-europe/funding/distribution-support-sales-agents-2015_en


• TERZO SETTORE. 1

Giovani, al via Funder35:
2,5 mln alle imprese culturali 

c’è una nuova opportunità per le im-
prese culturali no profit composte da gio-
vani: è il bando Funder35 che mette a di-
sposizione 2 milioni e 650 mila euro di ri-
sorse private per sostenerle, accompagnar-
le e rafforzarle sia sul piano organizzativo
che gestionale, premiando l'innovatività.
L'iniziativa, nata nel 2012 nell'ambito del-
la commissione per le attività e i Beni
culturali dell'acri e giunta al suo secondo
triennio, quest'anno è promossa da 18 fon-
dazioni. 

il progetto si rivolge alle organizzazioni
culturali senza scopo di lucro (imprese so-
ciali, cooperative sociali, associazioni cul-
turali, onlus, fondazioni) composte in pre-
valenza da giovani di età inferiore ai 35 an-
ni, impegnate principalmente nell'ambito
della produzione artistica e creativa in tut-
te le sue forme, da quelle tradizionali a
quelle di ultima generazione o nell'ambi-
to dei servizi di supporto alla conoscenza,
alla valorizzazione, alla tutela, alla prote-
zione, alla circolazione dei beni e delle at-
tività culturali. 

il contributo richiesto non potrà essere
superiore al 75 per cento dei costi totali del
progetto anche se non è prevista una soglia
massima relativa all’ammontare della ri-
chiesta economica. Le domande di ade-
sione al bando devono essere compilate e
inviate tramite la procedura on line a di-
sposizione sul sito Funder35 entro il pros-
simo 10 luglio.

• TERZO SETTORE. 2

Pmi culturali in rete: 
premi per 150mila euro

cheFare lancia la terza edizione del-
l'omonimo bando, un premio che pro-
muove cultura e innovazione con il con-
tributo di 150mila euro. L'iniziativa si ri-

volge al mondo della cultura, dell’innova-
zione sociale e alla società civile. L’obietti-
vo è quello di favorire la creazione e lo svi-
luppo di reti tra imprese culturali con alto
contenuto di innovazione per attivare la
costruzione di nuovi modelli economica-
mente e socialmente sostenibili.

La prima fase del bando (che si è aper-
ta lo scorso 13 maggio e si chiuderà il pri-
mo luglio) consiste nella raccolta dei pro-
getti, che verranno poi selezionati da un te-
am di esperti (2 luglio - 15 luglio). nella
seconda fase (9 settembre - 5 novembre) fi-
no a 40 progetti saranno messi on-line per
essere votati dal pubblico direttamente sul
sito di cheFare (www.che-fare.com).

i 10 progetti che avranno raggiunto il
più alto numero di voti verranno valutati
da una giuria composta da personalità del
mondo della cultura che sceglierà i tre pro-
getti migliori secondo gli scopi e i requisi-
ti del bando, ognuno dei quali riceverà un
premio da 50 mila euro.

La proclamazione dei vincitori del con-
corso avverrà il 16 dicembre 2015.

La prime due edizioni di cheFare han-
no richiamato oltre mille associazioni, fon-
dazioni e start-up di tutta italia e hanno rac-
colto più di 110mila voti.

• POLITICHE SOCIALI. 1

Servizi di baby sitting: 
alle donne voucher da 600 €

ammontano a 40 milioni di euro i fon-
di stanziati dal ministero del Lavoro per gli
anni 2014 e 2015 (20 per ciascuna an-
nualità) a favore delle madri lavoratrici che
intendono richiedere un aiuto per sostenere
le spese per i servizi per l’infanzia. il con-
tributo, pari a 600 euro mensili per sei me-
si, è spendibile nei sei mesi successivi al ter-
mine del congedo di maternità, e viene
erogato sotto forma di voucher per l’ac-
quisto di servizi di baby sitting oppure per
usufruire di servizi per l’infanzia presso
strutture pubbliche e private. Possono ac-
cedere al voucher le madri lavoratrici di-

pendenti di amministrazioni pubbliche,
di privati datori di lavoro, nonché le ma-
dri che siano iscritte al regime previdenziale
di gestione separata e le libere professioni-
ste. il beneficio non è esteso alle coltivatri-
ci dirette, mezzadre e colone, artigiane, im-
prenditrici del settore commerciale, im-
prenditrici agricole a titolo principale, pe-
scatrici autonome. Per accedere alle agevo-
lazioni le lavoratrici interessate possono in-
viare la richiesta per via telematica specifi-
cando di quale tipologia di servizio inten-
dono usufruire. Per il 2015 le domande
possono essere presentate entro il 31 di-
cembre. 

• POLITICHE SOCIALI. 2

Bruxelles lancia Daphne
4,5 mln contro la violenza 

Prevenire, informare e combattere la
violenza nei confronti di donne, giovani e
bambini: ha uno stanziamento di 4,5 mi-
lioni di euro l’edizione 2015 del bando
daphne” aperto dalla commissione euro-
pea nell’ambito del Programma diritti,
uguaglianza e cittadinanza 2014-2020. Le
attività finanziabili potranno riguardare
l’apprendimento reciproco, lo scambio di
buone pratiche, la cooperazione, nonché at-
tività di sensibilizzazione, informazione e
diffusione. due le tipologie di progetti che
potranno ottenere un sostegno: approcci in-
tegrati attraverso lo sviluppo di guide e pro-
tocolli multi-settoriali per gli attori dei si-
stemi di protezione dei bambini e altri at-
tori in contatto con vittime o potenziali vit-
time di pratiche dannose; azioni finalizza-
te a un cambiamento di atteggiamento
presso comunità rilevanti, attraverso il dia-
logo, l'apprendimento reciproco e lo scam-
bio di buone pratiche. Le proposte posso-
no essere presentate da organizzazioni pub-
bliche e private legalmente costituite nei 28
paesi aderenti all’Ue e in islanda. il progetto
deve avere un carattere transnazionale e il
partenariato deve essere composto da al-
meno tre soggetti provenienti da tre diver-
si paesi aderenti al programma. Lo stan-
ziamento complessivo per finanziare i pro-
getti è di 4,5 milioni e il contributo può co-
prire fino all’80 per cento dei costi totali am-
missibile. i progetti devono essere presen-
tati on line utilizzando l’apposito sistema
Priamos entro il 3 giugno alle ore 12. 

• POLITICHE SOCIALI. 3

Integrazione dei Rom
3,4 milioni da Bruxelles 

La commissione europea apre un ban-
do da 3,4 milioni di euro per finanziare pro-
getti nazionali o transnazionali che contri-
buiscano a combattere la discriminazione
- sia questa fondata sul sesso, la razza o
l'origine etnica, la religione o le convinzio-
ni personali, la disabilità, l'età o l'orienta-
mento sessuale - oppure che promuovano
l’integrazione dei Rom. i progetti selezio-

nati potranno essere cofinanziati fino all’80
per cento dei costi ammissibili, ma la sov-
venzione richiesta non deve essere inferio-
re a 75mila euro.Potranno partecipare al
bando organizzazioni pubbliche e private
legalmente costituite e con sede in uno dei
Paesi ammissibili al programma: stati Ue,
islanda e Liechtenstein. La gara è aperta an-
che a organizzazioni internazionali.il con-
tributo europeo può coprire fino all’80 per
cento dei costi totali ammissibili del pro-
getto. La sovvenzione richiesta non deve es-
sere inferiore a 75mila euro. i progetti de-
vono prevedere una durata massima di 24
mesi. Le proposte vanno presentate utiliz-
zando l’apposito sistema Priamos, accessi-
bile dalla pagina web del programma, en-
tro le ore 12 del prossimo 7 luglio. 

SERVIZI

Professionisti in azienda 
Domande entro lunedì 

La Regione campania ha prorogato fi-
no a lunedì prossimo 1° giugno il bando
che finanzia con un budget di 15 milioni
di euro le imprese che intendono avvaler-
si dei servizi di consulenza di giovani pro-
fessionisti residenti sul territorio regionale,
iscritti all’albo professionale di riferimen-
to. Possono presentare domanda le picco-
le e medie imprese che hanno sede in cam-
pania. il contributo riguarda rapporti di
consulenza stipulati con singoli professio-
nisti che non abbiano compiuto i 41 anni
d’età; siano residenti sul territorio regiona-
le da almeno sei mesi; siano titolari di par-
tita iva; siano in possesso di laurea e iscrit-
ti all’ordine professionale di riferimento;
non abbiano rapporti di parentela o di af-
finità entro il terzo grado con il titolare o
i soci o i componenti degli organi di am-
ministrazione dell’impresa committente.

il contributo a fondo perduto è fina-
lizzato al rimborso all’impresa beneficia-
ria del servizio professionale erogato, a
copertura del 50 per cento del costo so-
stenuto oltre al rimborso dell’iva se do-
vuta, entro un tetto massimo di 10mila
euro per ogni Pmi che ne faccia richiesta.
Le domande devono essere presentate uti-
lizzando i modelli predisposti dagli uffi-
ci regionali che vanno trasmessi esclusi-
vamente utilizzando la piattaforma on-li-
ne “avvisi e Bandi” all’indirizzo www.ban-
didg11.regione.campania.it. Le richieste
in possesso dei requisiti di ammissibilità
saranno finanziate secondo l’ordine di ar-
rivo fino ad esaurimento dei fondi di-
sponibili.

TURISMO. 1

Viaggi under 29 e over 55
Cosme, bando da 1,7 mln 

contributi fino a 250mila euro per
progetti che puntino all’incremento dei
flussi turistici in media e bassa stagione
per gli over 55 e gli under 29. a metterli

Terzo settore, fondi per le imprese no profit 
[Bandi&scadenze]
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PUBBLICAZIONE BANDO DI GARA PROCEDURA
APERTA AI SENSI DEL D.LGS, 163/06 PER “AFFI-
DAMENTO QUINQUENNALE DEL SERVIZIO DI GE-
STIONE E CONDUZIONE DELLA BUVETTE DEL
CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA.”

ACCETTAZIONE OFFERTA

In riferimento all’oggetto, vista l’offerta pervenuta con nota
del 28 maggio 2015, acquisita al nostro PROT. SETAM
2536/A del 29.05.2015, per un importo di € 300,00 oltre iva,
si dà esito positivo per la pubblicazione del bando di gara che
dovrà avvenire entro il giorno 03.06.2015.
Al fine del pagamento della fattura elettronica si comunica il
Codice Univoco “UFFWXV”, il codice C.I.G. 6209595FE2 e
l’indirizzo e-mail fatturapa@consiglio.regione.campania.Ie-
galmail.it presso cui far pervenire la fattura.

Il Direttore Generale
Dott.ssa Lucia Corretto

REGIONE CAMPANIA
ASL CASERTA

Via Unità Italiana, 28 – 81100 Caserta

AVVISO DI GARA
Questa ASL di Caserta indice “Procedura aperta per
l'affidamento del Servizio di Tesoreria dell’Azienda Sa-
nitaria Locale di Caserta” con il criterio di aggiudica-
zione ai sensi dell’art. 82 D.Lgs.163/06, a favore del
prezzo più basso. Il valore economico complessivo
è pari a €. 253.036,24 I.V.A. esclusa. La scadenza per
la presentazione delle offerte è fissata per le ore 12.00
del· giorno 08/07/2015. La seduta pubblica per l'aper-
tura delle offerte è fissata per le ore 10.00 del giorno
10/07/2015. Il Disciplinare, il Capitolato e tutti gli al-
legati sono disponibili sul sito internet aziendale
www.aslcaserta.it.

Per il Direttore Servizio Provveditorato
Il Dirigente Dr. Maria Di Lorenzo



a disposizione è la Commissione europea
attraverso un bando del programma Co-
sme che mira a facilitare la mobilità tran-
snazionale di anziani e giovani all'interno
dell'Ue, eliminando gli ostacoli lungo la ca-
tena del valore del turismo; riposizionare e
allargare il mercato di anziani/giovani per
offrire a industria turistica, Pmi e imprese
maggiori opportunità di investimento a li-
vello europeo e internazionale; facilitare
l'internazionalizzazione delle imprese turi-
stiche (soprattutto piccole e medie) e del-
le associazioni di anziani /giovani. Il ban-
do è suddiviso in due assi: anziani (Asse A)
e giovani (Asse B). Il contributo comuni-
tario può coprire fino al 75 per cento del-
le spese ammissibili per un massimo di
250mila euro. Il budget disponibile è 1,7
milioni di euro di cui 1 milione per l’as-
se  A e 700mila euro per l’asse B. I pro-
getti vanno inviati in formato elettronico
entro le ore 17 del prossimo 30 giugno. 

TURISMO. 2

Servizi e prodotti accessibili
Contributi fino a 125mila €

Favorire l'adattamento dei prodotti e
dei servizi turistici alle esigenze delle perso-
ne con bisogni speciali di accesso: è l’obiet-
tivo del bando Cosme della Commissione
europea che mette sul piatto risorse per
900mila euro.  Le proposte devono riguar-
dare prodotti turistici centrati su sport o at-
tività all’aria aperta (Asse A) oppure sul pa-
trimonio culturale (Asse B) e integrati al-
l’interno dell’offerta principale dei fornito-
ri. I progetti devono avere come oggetto lo
sviluppo e la promozione un prodotto tu-
ristico innovativo, competitivo, accessibile
e transnazionale, le cui attività si sviluppa-
no su almeno 2 Stati ammissibili. Benefi-
ciari dei contributi sono autorità pubbliche
governative (nazionali, regionali o locali) e

loro associazioni; istituti di istruzione e di
formazione, comprese università e centri
di ricerca; Camere di commercio; agenti di
viaggio e tour operator; organizzazioni sen-
za fini di lucro, Ong, organizzazioni della
società civile, fondazioni, think-tank; Pmi
che operano nel settore del turismo; orga-
nizzazioni nazionali, regionali e locali per il
turismo, agenzie pubbliche e private. Il con-
tributo comunitario può coprire fino al 75
per cento delle spese ammissibili, per un
massimo di 125mila euro. Le proposte van-
no inviate entro le ore 17 del 30 giugno.

TURISMO. 3

Campania, viaggi d’istruzione: 
contributi fino a 3.500 €

La Regione Campania eroga anche per
l’anno scolastico 2014/2015 contributi per
la realizzazione di viaggi di istruzione orga-

nizzati dagli istituti secondari di I° e di II°
grado attivi sul territorio dell’Unione Eu-
ropea. Ai fini dell’agevolazione, il gruppo
in viaggio di istruzione, formato da alunni
di due o più classi di qualsiasi livello, dovrà
risultare composto almeno da 50 allievi. E’
possibile programmare ed effettuare il viag-
gio entro la data del 31 agosto 2015. L’am-
montare del contributo massimo è stabili-
to in 3mila euro per gli istituti della Cam-
pania e in 3.500 euro per gli istituti italia-
ni e degli altri Paesi dell’Unione europea. Per
accedere al contributo le istituzioni scola-
stiche devono presentare, esclusivamente
tramite posta elettronica certificata, appo-
sita domanda alla Direzione generale per la
Programmazione economica e il turismo
(dg.01@pec.regione.campania.it), indi-
cando il periodo di svolgimento del viag-
gio e allegando copia dell’itinerario di escur-
sione. Le richieste di contributo ammissi-
bili saranno accolte secondo l’ordine cro-
nologico di ricezione e fino ad esaurimen-
to delle risorse disponibili.  •••

[BANDI&SCADENZE]Segue da pag. 30
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Siti inquinati: Pmi, via al credito d’imposta
DI NINO MESSINA

IL MINISTERO per lo Sviluppo
economico ha fissato le moda-
lità di presentazione delle ri-
chieste di concessione del credi-
to d’imposta per le imprese che
hanno sottoscritto accordi di
programma nei Siti inquinati di
interesse nazionale in base al de-
creto ministeriale del 7 agosto
2014.

I termini
La domanda deve essere inol-

trata all’indirizzo Pec
dgiai.div06@pec.mise.gov.it in
formato “p7m” a seguito di sot-
toscrizione del titolare, del lega-
le rappresentante o del procura-
tore speciale dell’impresa bene-
ficiaria. L’istanza di concessione
delle agevolazioni, assieme alla
documentazione prevista, deve
essere presentata a partire dal 2
gennaio del 2016 ed entro il 31
dicembre 2016 per gli investi-
menti realizzati nel periodo
d’imposta in corso alla data del
31 dicembre 2015.

Il decreto direttoriale che ha
fissato i termini indica anche le
tipologie di agevolazioni conce-
dibili, gli adempimenti a carico
delle imprese nella fase di rea-
lizzazione degli investimenti per
la fruizione delle agevolazioni
ed il monitoraggio delle inizia-
tive.

Le condizioni 
Con il decreto ministeriale

del 7 agosto 2014 il ministero
per lo Sviluppo economico ha
previsto, in attuazione del de-
creto-legge numero 145-2013
(Destinazione Italia), le condi-
zioni per la concessione delle
agevolazioni a favore delle im-

prese sottoscrittrici di accordi di
programma volti a favorire la
bonifica e la messa in sicurezza
dei Siti inquinati di interesse na-
zionale e la loro riconversione
industriale, a valere su una do-
tazione di 20 milioni per l'anno
2014 e di 50 milioni per il 2015.

Beneficiari
In base al decreto gli incenti-

vi sono destinati alle imprese

proprietarie di aree contamina-
te o interessate ad attuare pro-
getti integrati di messa in sicu-
rezza o bonifica e di riconversio-
ne industriale e sviluppo econo-
mico produttivo delle aree cita-
te; già costituite e iscritte al Re-
gistro delle imprese prima della
data di sottoscrizione degli ac-
cordi di programma; che abbia-
no ad oggetto l’esercizio esclusi-
vo delle attività risultanti dall’ac-

cordo di programma sottoscrit-
to; che procedano all’acquisto dei
beni strumentali da utilizzare nel-
l'ambito di unità produttive
comprese in Siti inquinati di in-
teresse nazionale successivamen-
te alla sottoscrizione o adesione
agli accordi di programma.

Imprese escluse
Dall'agevolazione sono, inve-

ce, escluse le imprese dei com-
parti produzione di prodotti agri-
coli, siderurgico, carbonifero, pe-
sca, costruzione navale, traspor-
ti e relative infrastrutture, ener-
gia, banche e assicurazioni.

Per quanto riguarda le grandi
imprese gli investimenti sono
ammissibili escluviamente se fi-
nalizzati alla creazione di un nuo-
vo stabilimento o alla diversifi-
cazione delle attività di uno sta-
bilimento esistente, a condizione
che le nuove attività non siano
uguali o simili a quelle svolte pre-
cedentemente. 

Il credito d’imposta è utiliz-
zabile esclusivamente in com-
pensazione e non è cumulabile
con altri aiuti di Stato per gli
stessi costi.

Intensità dell’aiuto
L'incentivo è concesso nei li-

miti delle intensità massime di
aiuto stabilite, in linea con il
Regolamento generale di esen-
zione, dalla Carta degli aiuti di
Stato a finalità regionale 2014-
2020. In particolare, per i siti
inquinati di interesse nazionale
delle Regioni Campania, Cala-
bria, Basilicata, Puglia e Sicilia
il limite è fissato al 45 per cen-
to delle spese ammissibili per le
piccole imprese; 20 per cento
per le medie imprese; 10 per
cento per le grandi imprese.

Per le zone ammissibili agli
aiuti a finalità regionale il tetto
massimo è pari al 30 per cento
delle spese ammissibili per le
piccole imprese; 20 per cento
per le medie imprese; 10 per
cento per le grandi imprese. 

Infine, per tutte le altre aree
del territorio nazionale l'inten-
sità massima è pari al 20 per
cento delle spese ammissibili
per le piccole imprese e al 10 per
cento per le medie imprese.

Modalità di fruizione
Solo a seguito del ricevi-

mento del decreto di conces-
sione delle agevolazioni, l'im-
presa può fruire del credito
d’imposta mediante riduzione
dei versamenti da effettuare con
il modello di pagamento F24,
che deve essere presentato esclu-
sivamente attraverso i servizi te-
lematici messi a disposizione
dall’Agenzia delle entrate, ri-
spettando le modalità e i termi-
ni che saranno definiti con
provvedimento del direttore
dell'Agenzia.  •••

DAL MISE 70 MLN PER LE IMPRESE SOTTOSCRITTRICI DI ACCORDI DI PROGRAMMA VOLTI A FAVORIRE BONIFICA E RICONVERSIONE INDUSTRIALE DELLE AREE 
LE RICHIESTE DI CONCESSIONE DEGLI AIUTI VANNO INVIATE TRAMITE PEC A PARTIRE DAL 2 GENNAIO 2016 E FINO AL 31 DICEMBRE DELLO STESSO ANNO 

La misura in pillole 
• Risorse complessive
70 milioni di euro
• Ripartizione 
20 milioni per il 2014 
50 milioni per il 2015 
• Intensità degli aiuti nei Sin del Sud 
45% delle spese ammissibili per le piccole imprese
20% delle spese ammissibili per le medie imprese
10% delle spese ammissibili per le grandi imprese
• Beneficiari
Imprese proprietarie di aree contaminate o interessate ad attuare
progetti integrati di messa in sicurezza o bonifica e di riconversione
industriale e sviluppo economico produttivo dei Sin 
• Apertura dei termini
2 gennaio 2016 
• Chiusura dei termini
31 dicembre 2016

Gli incentivi sono destinati alle imprese proprietarie di aree contaminate o interessate
ad attuare progetti integrati di messa in sicurezza o bonifica e riconversione industriale

Scarica il decreto 

http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/normativa/DD_18_05_2015.pdf


DI STEFANIA CANGIANO

FESTA della Repubblica, martedì 2 giu-
gno 2015, dodici mesi in meno alle ce-
lebrazioni del settantesimo anno da
quel referendum a suffraggio universa-
le che trasformò l’Italia in una demo-
crazia che, allora come oggi, tentenna
nel possedere un’identità robusta e, so-
prattutto, unitaria. E festeggiare appa-
re imprescindibile, non foss’altro che
per garantire aria nuova a quei senti-
menti di patriottismo e appartenenza
civile resi asfittici da una nazione co-
stantemente soggetta a instabilità, di-
visioni, polemiche. Una giornata ne-
cessaria entro i confini nazionali che in
tutto il mondo diventa occasione per
avvertirsi italiani anche a migliaia di
chilometri di distanza o in continenti
lontani.

Come negli States, dove la National
Italian American Foundation organiz-
za l’Italian National Day on Capitol
Hill alla Rayburn House di Washin-
gton. La festa della Repubblica in ver-
sione italo-americana punta su un ospi-
te d’eccellenza, William D. Adams, che
il presidente Usa Barack Obama ha
scelto per guidare la National Endow-
ment of the Humanities, agenzia go-
vernativa che supporta i programmi di
ricerca e sviluppo in tutte le scienze
umane. Adams presenterà la serie-do-
cumentario “The Italian Americans”
che ripercorre la storia di quattro ge-
nerazioni di italoamericani per imma-
gini. Nel cuore della Grande Mela, in-
vece, il Consolato Generale d’Italia a
New York allestisce una originale cac-
cia al Tesoro tra le strade di Manhattan:
una sorta di maratona fotografica di
ispirazione cinematografica intitolata
“Lights, Camera, Action”. E se a Bo-
ston si evoca un tipico passatempo re-
trò del Bel Paese con il torneo di boc-
ce “Piazza Italia” al Christopher Co-
lumbus Park a Baltimora si festeggia
con una giornata rivolta totalmente al-
la famiglia alla Little Italy Lodge.

Dall’altra parte del globo, in Cina,
nella affollata Shangai al Florentia Vil-

lage tra performance e concerti si fa
spazio un concorso, il “Lucky Draw”
con in palio una crociera verso l’isola
vulcanica di Cheju. 

Israele promuove un forum bilate-
rale di medicina e salute al centro Yit-
zhak Rabin di Tel Aviv. Durante l’ap-
puntamento sarà presentata una borsa
di studio intitolata a Rita Levi Mon-
talcini per la cooperazione in ambito
scientifico e tecnologico, lanciata dal
ministero degli affari esteri italiano e
dal consiglio israeliano per l’istruzione
universitaria. 

E ancora a Brisbane nel Queensland,
in Australia, c’è la nona edizione del-
l’Italian Week che getta luce su tutto
ciò che è made in Italy e si arricchisce
per il 2015 di un colorato festival di
street art. Cori, musica e specialità re-
gionali intrattengono Canberra e Syd-
ney suggerisce una messa commemo-
rativa, seguita da una serie di iniziati-
ve ispirate alla “sweet life”, la dolce vi-
ta di felliniana memoria tra sfilate di
automobili d’epoca, giostre e digres-
sioni gastronomiche che attingono dal

passato grazie al Vintage Food Truck,
omaggio ai camion con menu da aspor-
to. 

In Europa, precisamente in Spagna,
a Madrid largo agli open days di “Pas-
sione Italia” organizzati dalla Camera di
Commercio e Industria Italiana nel
giardino della Scuola Italiana tra note,
laboratori enogastronomici, show coo-
king, attività ludiche e formative e lot-
terie, con accesso libero per connazio-
nali e  madrileni. Cordoba, invece,
punta alla classica d’eccezione con il
concerto al Teatro del Libertador del-
l’orchestra sinfonica diretta dai mae-
stri Hadrian Avila Arzuza e Stefano
Mazzoleni su brani dalla “Cenerento-
la” di Rossini e musiche di Nino Rota. 

Grande festa a Bucarest, in Roma-
nia, con una rassegna che terminerà il
23 giugno tra proposte che spaziano
dalla moda al design. In versione tri-
colore, Kiev, in Ucraina, ospita un con-
vegno sull’Internazionalizzazione di
impresa che precede l’apertura di una
mostra sulle tradizioni italiane e una ce-
na di gala. •••
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UNA NUOVA sfida che nel nome del-
l’informazione globalizzata crei un co-
stante scambio di notizie e feedback ad
aggiornamento settimanale tra le co-
munità italiane in tutto il mondo. Con
un obiettivo primigenio: accorciare le
distanze, esaltare le differenze, raffor-
zare l’identità e, soprattutto, anticipa-
re le trasformazioni del made in Italy,
leggerle in anteprima attraverso la len-
te della contemporaneità tra impren-
ditoria e cultura, economia e creativi-
tà, radici e futuro, mercati e arte. 

Parte lunedì 1 giugno la newsletter
“Italians Of The World”, l’inedita av-
ventura editoriale targata “Il Denaro”
che  cercherà ogni sette giorni di offri-
re uno sguardo originale e dettagliato

sugli orizzonti italiani che emergono
dall’ampio panorama dei cinque con-
tinenti. Con un promotore eccellente:
il circuito delle Camere di commercio
all’estero. E una strategia dai moltepli-
ci intenti, finalizzata non soltanto ad
informare meglio e approfonditamen-
te l’italian community nel mondo ma
che scommetta sul rafforzamento del
senso di appartenenza. 

Una domanda implicita farà da sfon-
do e riferimento all’impresa: cosa si-
gnifica essere italiani oggi? Imperativo
sarà scovare ed evidenziare connessio-
ni ad ogni latitudine, oltre a rilevare
mutazioni e cambiamenti. L’innovati-
va “creatura” è adottata da Assocame-
restero che conta tra le sue fila un pub-

blico decisamente vasto: più di settan-
ta uffici disseminati per il mondo e ol-
tre trentamila aziende associate, tutte
dalle competenze trasversali e dalle pro-
venienze più disparate. 

Una platea eterogenea che supera le
trecentomila unità, destinatarie d’ora in
poi di un notiziario settimanale in ver-
sione 2.0 che offrirà una lettura rapida
delle ultime news del made in Italy. 

All’iniziativa il sito ildenaro.it dedi-
ca uno spazio privilegiato in homepa-
ge ma è possibile connettersi diretta-
mente al link www.italiansofthe-
world.com. “Italians Of The World” è
un progetto ambizioso che comincia
con il coinvolgere le camere di com-
mercio del globo ma coltiva un sogno

più ampio: diventare un riferimento di
informazione per gli italiani nel mon-
do, come sintetizza con semplicità il
nome scelto per la nuova scommessa. 

St. Ca.

INIZIATIVE

[CULTURE]
Se la democrazia festeggia all’estero
per un giorno il mondo è tricolore

La 69esima Festa della Repubblica si celebra martedì 2 giugno; le commemorazioni valicano i confini
nazionali e coinvolgono tutto il mondo, da Manhattan, a New York, dove si organizza una maratona
fotografica in nome del cinema italiano fino a Tel Aviv, dove sarà presentata la borsa di studio intitolata
a Rita Levi Montalcini per la cooperazione scientifica e tecnologica Israele-Italia

CELEBRAZIONI

Italians Of The World, la newsletter che fa community

Il logo della newsletter “Italians Of The World”

CENTOCINQUANT’ANNI per la comu-
nità evangelica luterana di Napoli
fondata nel 1826 che ha festeggiato
piantando nei giardini della Villa Co-
munale “un albero di Lutero”. L’ini-
ziativa si inserisce all’interno del pro-
getto a carattere mondiale che cele-
brerà nel 2017 il cinquecentesimo an-
niversario della Riforma partita da
Martin Lutero che ha dato inizio a un
processo di cambiamenti non solo
nelle chiese, ma anche nella vita po-
litico-culturale di tutta l’Europa. 

Dal 2009 al 2017, chiese e con-
fessioni di tutto il mondo stanno
piantando e pianteranno due alberi,
uno nel “Giardino di Lutero di Wit-
tenberg”, un altro nella propria città
di origine così da creare un unico fi-
lo conduttore. La rete di alberi che si
sta venendo a creare e che sarà via via
sempre più fitta, è un simbolo e un
segno di solidarietà e di ricerca per un
progetto comune di pace. 

La comunità evangelica luterana
di Napoli ha posto l’albero ieri, ve-
nerdì 29 maggio, alla Cassa Armoni-
ca. Il consiglio di chiesa della comu-
nità festeggia l’evento aderendo al-
l’iniziativa del “Maggio dei Monu-
menti 2015” con una serie di perfor-
mance nella chiesa  in via Carlo Poe-
rio. Tra cui oggi, sabato 30 maggio al-
le 20, con il concerto di Melarpa En-
semble, quartetto d’arpe sumusiche di
Pachelbel, Haendel, Vivaldi, Beetho-
ven, Heulyd, Sorrentino, Borodin,
Remner, Bellini, Salzedo, e domani,
domenica 31 maggio, con l’esibizio-
ne del coro femminile a tre voci del-
la comunità luterana. •••

150 anni di Riforma
un albero per Lutero

ANNIVERSARI
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GRAN GALA di beneficenza per
l’associazione no profit “Open
Oncologia pediatrica” che sup-
porta il reparto di oncologia pe-
diatrica degli Ospedali Riuniti
San Giovanni di Dio e Ruggi
d’Aragona di Salerno. 

L’iniziativa, in programma il
prossimo 22 giugno alla Tenu-
ta Porta di Ferro di Battipaglia,
si intitola “Buona Notte” e in-
vita a fare proseliti condividen-
do sulle pagine social una foto-
grafia in pigiama con hashtag
#lamiabuonanotte e la nomina

di tre amici che dovranno fare
lo stesso entro ventiquattro ore
(in alto, un esempio). 

La “Buona Notte” 2015 rac-
coglie fondi per provvedere al-
l’arredo dei locali ed ai contrat-
ti per le risorse umane del re-
parto di Radioterapia Pediatri-
ca (informazioni e dettagli so-
no disponibili sul sito
www.openonlus.org). Il repar-
to pediatrico sarà dotato di due
stanze di degenza, una ludote-
ca, una sala di aspetto, servizi e
giardino attrezzato. •••

[BUONE AZIONI]

la Buona Notte è solidale
Gran Gala per i bambini

A CURA DI  LORENZO MUROLO

LIBRI

DI AUSILIA GUERRERA

ROVESCIARE una cultura enci-
clopedica in ogni risposta è pos-
sibile se a farlo è il sociologo Do-
menico De Masi, padre dell’ozio
creativo. Ritiratosi a vita pubbli-
ca ha scritto il suo nuovo libro
“Tag. Le parole del tempo” (Riz-
zoli), in cui decifra la società post-
industriale in una cronaca tagga-
ta in 26 parole. È una ricogni-
zione erudita ampia e appassio-
nata, che echeggia in 765 pagine,
la sua produzione saggistica. È
un dizionario dal titolo contem-
poraneo preso in prestito dal web,
che suona come Facebook e Twit-
ter - patente e carta d’identità dei
nativi digitali. 

E come il web, col metodo tag,
categorizza e mette in rapporto
parole e concetti, così De Masi
con 26 parole-chiave rinvia di
concetto in concetto parlando di
crisi valori e futuro, e cercando di
cogliere i nessi sempre più sfilac-
ciati di senso fra i segni e i signi-
ficati, nel mare magnum ciber-
netico dove il navigatore adesca-
to dalle sirene tecnologiche, Ulis-

se ubiquo, è prima di tutto nau-
frago. È una mappa dei totem e
tabù della tribù globale. Alla do-
manda ma come fa a sfornare vo-
lumi di tale impegno a tale ritmo,
risponde sornione il sociologo al
moderatore dell’incontro alla Fel-
trinelli, mercoledì scorso 27 mag-
gio, Francesco Durante, con
l’ozio creativo. 

È un eterno presente saturo di
presenze che sono assenze buli-
miche dell’uomo-massa, punteg-
giato di bit e tweet, deriva con-
cettuale dell’aforisma, primo con-

cetto del dizionario. Non a caso
il sociologo parla di città di bit e
non più solo di pietra, fino ad
esplorare il concetto inedito di
telepolis. E inedita è la crisi del-
l’uomo post-industriale, com-
pulsivo zombie tecno-dipenden-
te multitasking. È una mappa del
disorientamento dovuto alla cri-
si economica, culturale e valoria-
le: crisi del modello di sviluppo
neocapitalistico coevo che ha di-
strutto il welfare. E una società
implosa per entropia che ha smar-
rito il senso di sé. •••

Così parlò la tribù globalizzata
De Masi: Un tag ci seppellirà

SETTIMA edizione per il premio giornalistico Giuseppe Ripa, evento culturale dedicato all’informa-
zione nel nome di una firma autorevole dedita a raccontare l’anima più nascosta del fazzoletto di ter-
ra che unisce il Cilento al salernitano. Sul lungomare di Santa Maria di Castellabate, la cerimonia di
consegna dei riconoscimenti prevista oggi sabato 30 maggio alle 19 tra le panoramiche insenature di
palazzo Torre Perrotti. La giuria, presieduta da Ottavio Lucarelli, presidente dell’Ordine dei giorna-
listi della Campania, è composta da Angelo Di Marino, vice-direttore Agl, Gruppo L’Espresso; Pao-
lo Romano, giornalista; Giuseppe Ianni, presidente dell’associazione Ripa; Gennaro Malzone, scrit-
tore; Pietro Gargano, giornalista de “Il Mattino”; Giuseppe Galzerano, giornalista. Il premio costi-
tuisce un ricordo di Giuseppe Ripa, giornalista per quasi 60 anni scomparso nel 2005. •••

UNPOMERIGGIO tra amiche per
parlare d’amore. È accaduto al
circolo La Staffa dove l’Inner
Wheel Club Luisa Bruni pre-
sieduto da Gabriella Giglio Ma-
nieri, ha invitato la scrittrice na-
poletana Valeria Parrella a pre-
sentare la sua ultima fatica. Do-
po il successo del romanzo “Lo
spazio bianco”, trasformato in
film da Francesca Comencini,
la Parrella, di recente tornata
dall’estero per rimanere nella
“sua” Napoli, s’immerge di nuo-
vo con “Troppa importanza al-
l’amore”, pubblicato da Einau-
di, nella leggerezza della forma
breve di “Mosca più balena” che
l’aveva, anni prima, consacrata
scrittrice. In quest’ultimo lavo-
ro, la Parrella raccoglie tanti bre-
vi flash di vita e l’amore viene

raccontato in tutte le sue possi-
bili sfumature. “L’amore è fra-
stagliato - dice, infatti, l’autrice
quarantenne - e va analizzato in
tanti piccoli spot”.

“Un personaggio lo si in-
contra una volta sola nella vita
– ribadisce la Parrella – solo ma-
gari per pochi secondi, in un
momento di crisi che non sem-
pre è drammatico o di rottura”.
Ed è questo il momento che la
scrittrice coglie, immortalan-
dolo nel racconto. A volte, pe-
rò, succede che un personaggio
prenda una strada esterna alla
trama, e allora la casa editrice in-
vita l’autrice a farne un breve
romanzo. E forse da uno degli
espisodi dell’ultima opera,
“L’abbadessa”, un’altra Comen-
cini, Cristina, farà un film. •••

[ VITA DI CLUB]
A CURA DI  ALESSANDRA GIORDANO 

Inner Wheel, si parla d’amore
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PREMI. 1

Nel suo ultimo libro, “Tag - Le parole del tempo” (Rizzoli), il sociologo Domenico
De Masi (in alto) racconta la società postindustriale attraverso 26 termini attuali

Firme sul lungomare nel nome di Ripa

“IL SORRISO di tenerezza - Letture sulla custodia del creato” di Paolo Portoghesi, pubblicato dalla Li-
breria editrice vaticana, è il vincitore della terza edizione del premio cardinale Michele Giordano. La
cerimonia di premiazione è in programma oggi a Napoli, sabato 30 maggio alle 11, alla Biblioteca
cardinale Michele Giordano (via Capodimonte, 13). Presiede Fulvio Tessitore, professore emerito di
Storia della filosofia e presidente del premio intitolato al porporato. Previsti gli interventi del presi-
dente dell’Ordine dei giornalisti della Campania Ottavio Lucarelli e del vaticanista de “Il Fatto Quo-
tidiano” Francesco Antonio Grana, segretario del riconoscimento. Il volume riceve il premio perché
valorizza l’atteggiamento dei cristiani nei confronti del creato, approccio raccontato come dono pre-
zioso da rispettare e preservare, ripercorrendo il magistero dei Papi e l’esempio dei Santi. •••

Un sorriso di tenerezza per il cardinale
PREMI. 2



DI PIERO FORMICA

IL Bazar delle Follie
vende di tutto; è an-
che coinvolto nei ser-
vizi educativi. Se vo-
lete che i vostri figli
siano invischiati nelle

lotte scolastiche tra rifomisti renziani
e controriformisti di varia estrazione,
allora fate loro frequentare le scuole del
Bazar. Siate tanto ambiziosi da punta-
re a saltare il fosso? Rivolgetevi a Elon
Musk, destinazione Los Angeles.

Musk è l’imprenditore che dalla
scienza e dalla tecnologia ha creato
gioielli imprenditoriali come PayPal
per i pagamenti online, la Tesla Road-
ster – la prima sportiva elettrica car
dell'era moderna – e SpaceX, che pro-
getta, produce e lancia razzi e veicoli
spaziali innovativi, “con l'obiettivo fi-

nale di consentire alle persone di vivere
su altri pianeti” (come recita il suo si-
to web).

La rivoluzione dell’apprendimento
è una speranza pervasiva. Elon Musk
l’ha tradotta in realtà fondando di sa-
na pianta una scuola elementare nuo-
va di zecca nei suoi contenuti. Musk
ha dato alla scuola il nome “Ad Astra”
forse per rammentare il detto latino
“Per aspera sic itur ad astra” che ci por-
ta a riflettere sulle asperità da affron-
tare per giungere alle stelle, cioè alle
cose alte.

Nell’intervista rilasciata a Maya Ko-
soff (2015), Musk afferma di non ve-
dere nelle scuole regolari fare le cose
che a suo giudizio dovrebbero essere
fatte. Egli vede un difetto fondamen-
tale nel modo in cui le scuole inse-
gnano la risoluzione di un problema.
“è importante – sostiene Musk – in-

segnare il ‘problem solving’ o insegnare
il problema e non gli strumenti”. La vi-
sione di Ad Astra è quella di una scuo-
la elementare senza distinzioni tra stu-
denti di primo o di terzo anno. Una
scuola, inoltre, che viene incontro al-
le attitudini e alle abilità dei discenti.
Dice Musk: “C’è chi ama l’inglese o,
in generale, le lingue. Altri mostrano
passione per la matematica; altri an-
cora per la musica. Abilità diverse,
tempi d’apprendimento differenti”.

Musk non si cura – se mai ce ne fos-
sero – di divieti statali, impedimenti
burocratici e boicottaggi corporativi.
Va spedito avanti, perché è convinto
che l'apprendimento e l'insegnamen-
to siano liberi, e che creare del vuoto
nel vaso delle politiche scolastiche sin
qui adottate dia fiato alla libertà d’ap-
prendere e di insegnare. Egli alza la
voce per dire che non basta riformare,

bisogna ridefinire contesti e contenu-
ti della scuola se si vuol contribuire ad
aprire uno scenario tinto di rosa per le
nuove generazioni, i neonati che
avranno 20 anni nel 2035. 

Ci sarà tra i nostri infanti un altro
Jonas che, al pari del Jonas che avrà
vent'anni nel 2000, un film del 1976
diretto da Alain Tanner, scriverà un’al-
tra, tutta diversa storia della scuola?

NANOTECNOLOGIE fotoniche e
scienza dei materiali fanno sintesi
rivoluzionando uno dei più deli-
cati settori della diagnostica me-
dica. Non si tratta di scenari futu-
ribili ma di un progetto già in fa-
se di sperimentazione, peraltro ri-
gorosamente made in Campania.
A tracciare i nuovi scenari della
diagnosi tumorale sono infatti gli
esperti in nanotecnologie del-
l'Università del Sannio (Antonel-
lo Cutolo e Andrea Cusano), in
collaborazione con i ricercatori del
Cnr di Napoli (Menotti Ruvo per
gli aspetti biochimici, Emanuela
Esposito per la fisica, Anna Bor-
riello per la chimica) e, per la fase
di testing, i medici del II Policli-
nico Annamaria Colao e Paolo
Macchia. 

Realizzato nell’ambito del pro-
getto “Nadia”, parte della più am-
pia misura regionale “Smart He-
alth”,  il prototipo sviluppato dai
ricercatori campani consiste in una
nuova tecnica per la rilevazione
dei markers tumorali della tiroide,
tecnica che di fatto si traduce in
una piattaforma tecnologica po-
tenzialmente estendibile anche ad
altri tipi di tumore. La tecnica ri-
leva la presenza di markers tumo-
rali nei linfonodi della tiroide at-
traverso una semplice puntura con
un ago tradizionale consentendo
di effettuare analisi in linea ed in
tempo reale (nella stessa sala del
prelievo) bypassando completa-
mente tempi di attesa molto più
lunghi. 

Il risultato è stato reso possibile
attraverso un progetto fortemente
interdisciplinare che coniuga nuo-
ve nanotecnologie fotoniche svi-
luppate presso l’Università del San-
nio con i nuovi materiali e bioma-
teriali sviluppati presso il Cnr e le
tecniche di diagnostica clinica in
corso di sperimentazione presso il
nuovo policlinico. L’interdiscipli-
narità del team, così come l’ambi-
zione del progetto è senz’altro uno
dei frutti più riusciti dello sforzo di

razionalizzazione della ricerca av-
viato dal presidente della Regione
Campania Stefano Caldoro e dal
suo vice, nonché  assessore alla Ri-
cerca, Guido Trombetti, attraver-
so la creazione di società consorti-
li pubblico private (distretti e la-
boratori). In questo modo si è in-
fatti finalmente data una cornice
istituzionale alla tanto invocata col-
laborazione tra enti pubblici ed
aziende. È da questa collaborazio-
ne che, non a caso, nasce la Scarl
Top-In (Tecnologie Optoelettro-
niche per l’Industria) primo labo-
ratorio pubblico-privato in Italia
nel campo della fotonica e delle
nanotecnologie. 

Guidato da Antonello Cutolo,
ordinario di Elettronica e Fotoni-
ca presso l’Università del Sannio,
Top-In lavora sulla frontiera della
sensoristica in fibra ottica, dal mo-
nitoraggio ambientale a quello an-
tisismico, fino alla diagnostica cli-
nica. Ed eccoci a “Nadia”, proget-
to che vede anche la partecipazio-
ne degli ingegneri opto-elettroni-
ci dell'ateneo sannita Marco Con-

sales, Armando Ricciardi e Mar-
co Pisco. Il sistema, in fase di bre-
vettazione, è basato sull’uso inno-
vativo di sensori in fibra ottica in-
tegrati con materiali polimerici e
biomolecolari nanostrutturati, e
consente, attraverso una innovati-
va tecnologia fotonica, l’analisi im-
mediata dei liquidi prelevati accer-
tando l’eventuale presenza della ti-
roglobulina (markers dei tumori
tiroidei).  

Diventa pertanto concreto lo
scenario da tempo auspicato di ac-
certare l’eventuale attività cance-
rosa attraverso sistemi totalmente
automatici in grado di operare sia
in vitro che in regime di flusso.
L’estensione della tecnica ad altri ti-
pi di tumore è in fase di studio. Si
tratta di una potente innovazione

che apre la strada a nuove tecniche
di diagnostica basate su biopsie in
vivo realizzate direttamente all’in-
terno di aghi medicali con tempi
notevolmente ridotti rispetto alle
tecniche convenzionali. 

Le potenzialità innovative del
network della ricerca campana so-
no evidenti. Dato ancor più signi-
ficativo e, per certi versi, emble-
matico della ricerca basata su sen-
sori a fibra ottica è il fato che rica-
de nell’anno internazionale della
luce inaugurato dall’Unesco. Qua-
le modo milgiore per celebrarlo?

Nuova era per le diagnosi
in arrivo l’ago sensorizzato
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UNROBOT in grado di “usare l’istin-
to” per far fronte a un danno e au-
to-ripararsi a tempo di record: lo
hanno realizzato gli scienziati del-
l’Inria, l’Agenzia nazionale francese
di computer science guidata dal-
l’esperto di intelligenza artificiale Je-
an-Baptiste Mouret. Si tratta di un
robot con sei zampe che, nel giro di
un minuto, riesce a trovare il modo
migliore per continuare a cammi-
nare anche se una o più delle zam-
pe viene danneggiata da un proble-
ma meccanico. Robot di questo ti-
po non sono una novità; ci lavora-
no anche le agenzie spaziali come la
Nasa per i rover del futuro che si
muoveranno in totale autonomia
su Marte e su altri corpi celesti. Ma
i robot tradizionali impiegano mol-
to tempo per individuare la migliore
strategia di adattamento, sempre
che ci riescano. 

L’essere umano, invece, impiega
una capacità istintiva che gli con-
sente di trovare la strategia miglio-
re. Attraverso un algoritmo, il team
di Mouret ha cercato di introdurre
questa capacità nei robot: l’algorit-
mo rappresenta una “scorciatoia”
attraverso la quale il robot può adat-
tarsi alla nuova situazione in poche
decine di secondi, sperimentando
prima un paio di strategie e poi mi-
gliorandole man mano che prose-
gue la sua attività fino a raggiunge-
re la configurazione ottimale. Il gua-
sto è così “riparato”. I robot a sei
zampe rappresenta solo un primo
tentativo, l’algoritmo potrà infatti
essere impiegato su sistemi molto
più sofisticati, dai rover ai mezzi au-
tomatici impiegati in situazioni pe-
ricolose fino alle automobili auto-
matiche che in tal modo sopperi-
ranno a problemi come uno pneu-
matico fuori uso. 

Robot medici? 
Anche di se stessi

[TOMORROW’S NEWS]
A CURA DI ROBERTO PAURA

[CAMPANIA DELLA CONOSCENZA] A  C U R A  D I  C R I S T I A N  F U S C H E T T O

[BAZAR DELLE FOLLIE]

Ad Astra, la #buonascuola di Elon Musk

Realizzato nell’ambito del progetto “Nadia”, parte della più ampia misura regionale “Smart
Health”, un team multidisciplinare di ricercatori campani (Unisannio, Cnr e Federico II)
ha sviluppato una nuova tecnica per la rilevazione dei markers tumorali della tiroide. Il
sistema rileva la presenza di markers tumorali nei linfonodi della tiroide attraverso una
semplice puntura con un ago tradizionale ma sensorizato con biosensori in fibra ottica,
consentendo di effettuare analisi in tempo reale, nella stessa sala del prelievo, bypassando
completamente tempi di attesa molto più lunghi

La rivoluzione dell’apprendimento è una speranza
pervasiva. Elon Musk, inventore (tra l'altro) del
PayPal per i pagamenti online, l’ha tradotta in re-
altà fondando a Los Angeles una scuola elemen-
tare nuova di zecca nei suoi contenuti



L’INGRESSO nel gotha mondiale degli
esperti di cefalee segna un doppio tra-
guardo per la scienziata italiana An-
na Ambrosini: non solo è tra i po-
chissimi ricercatori italiani a poter
vantare questo riconoscimento, ma
tra essi non c’era mai stata nessuna
donna. Una significativa soddisfazio-
ne per la comunità scientifica nazio-
nale e, in particolare, per quella del
Sud. La Ambrosini, infatti, è re-
sponsabile dell’unità operativa di
Medicina delle Cefalee dell'Istitu-
to Neuromed di Pozzilli, eccellen-
za per le malattie neurologiche.
“Non posso nascondere che sia una
grandissima soddisfazione – dice la
Ambrosini – perché nelle elezioni per
il Consiglio Ihs sono i singoli soci a
votare il singolo candidato, e gli altri
candidati godevano anch’essi di otti-
ma reputazione scientifica e grande
visibilità internazionale. Essere eletti
nel Board rappresenta un traguardo
cui ogni Ricercatore nell’ambito del-
le cefalee ambisce, ed un riconosci-
mento insostituibile di quanto il pro-
prio lavoro venga apprezzato nella co-
munità scientifica internazionale”. 

La International Headache Socie-
ty (Ihs) è la più importante società
scientifica a livello mondiale nel cam-
po delle cefalee e proprio dal suo ul-
timo congresso, tenutosi nella scorsa
settimana a Valencia, in Spagna, la ri-
cercatrice è stata eletta dai soci della
Ihs a far parte del Consiglio direttivo
(Board of Trustees), con l’incarico di
Trustee (Consigliere). 

La International Headache Socie-
ty conta oltre 1.300 soci che, coordi-
nati proprio dal consiglio, sono coin-
volti in una serie di iniziative, che
vanno dalla formazione ed educazio-
ne alla realizzazione di progetti e linee
guida fino alla divulgazione al pub-
blico. “Per fare un esempio, – spiega

Ambrosini – è la Ihs a stilare la clas-
sificazione delle cefalee e le sue revi-
sioni periodiche, l’unico strumento
diagnostico disponibile per questa dif-
fusissima patologia”.

“Per il nostro istituto – commen-
ta con comprensibile soddisfazione
Erberto Melaragno, presidente del-
l’Irccs Neuromed – è certamente una
grande soddisfazione. Siamo sempre
impegnati sul fronte della qualità e
dell’eccellenza del lavoro scientifico.
E questi sono fattori che si misurano
in base all’impatto delle nostre ricer-
che e al riconoscimento dei ricerca-
tori a livello internazionale. L’elezio-
ne della dottoressa Ambrosini nel
Consiglio direttivo della Ihs va pro-
prio in questa direzione, conferman-
do l’alto livello della squadra Neuro-
med”.   •••

COME SI PLASMA IL DNA 
L’esperienza influenza il Dna

del cervello, lo dimostra ancora una vol-
ta un recente studio di un team che ha vi-
sto collaborare i ricercatori dell’Universi-
tà di Firenze, della Normale di Pisa e del-
l’Istituto di genetica e biofisica del Cnr di
Napoli nell’ambito del progetto Miur-
Cnr Epigen. I risultati sono stati pubbli-
cati da Nature Neuroscience. La ricerca in-
dividua un meccanismo attraverso cui uno
stimolo esterno lascia una traccia a livello
del genoma del sistema nervoso, nei pri-
mi anni di vita fino all’adolescenza. 

ASPIRANTI PREISTORICI
Rivivere  da uomini di Ne-

anderthal a Procida. Per riscoprire il con-
tatto con la natura la Arcai, in collabo-
razione con Vivara Onlus, ha organizza-
to per domani 31 maggio e il 1 giugno
un laboratorio didattico di accensione
del fuoco e uno di arceria, con cenni sto-
rici e utilizzo pratico di arco e frecce.

PIPISTRELLI AMICONI
Fanno amicizia anche tra spe-

cie diverse purché crescano assieme. Per
i pipistrelli, quindi, la specie non viene
considerata come un confine indissolu-
bile dentro il quale si manifestano com-
portamenti sociali. Lo dimostra uno stu-
dio realizzato da un team di ricercatori,
a firma di Leonardo Ancillotto della Sa-
pienza di Roma e diretto da Danilo Rus-
so del Dipartimento di Agraria dell'Ate-
neo federiciano.

RITRATTI VEGETALI
Piante carnivore, farfalle va-

riopinte, cactus e fiori d’ogni tipo. Le il-
lustratrici Simo Capecchi e Francesca
Bazzurro hanno dato vita all’Ipomea Li-
ve Sketching, riproducendo sui propri
taccuini le piante più curiose esposte
nella Mostra mercato di piante rare che
dal 22 al 24 maggio ha preso forma al
parco idrotermale del Negombo.
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IL PROSSIMO 22 giugno, presso la strut-
tura congressuale di Villa Doria D’An-
gri dell’Università degli Studi di Napo-
li “Parthenope”, in via Petrarca 80, si ter-
rà la cerimonia conclusiva del progetto
di formazione Smart Health 2.0 Edu-
cation – Obiettivo Realizzativo Cam-
pania, collegato al progetto di ricerca e
sviluppo Smart Health 2.0. L’obiettivo
del progetto è stato quello di formare un
profilo in uscita di alta specializzazione,
denominato “Advanced Technical Ma-
nager per l’e-Health”. 

Si tratta di una figura professionale
che, avendo acquisito metodiche tec-
nologico-manageriali proprie della ri-
cerca e della sperimentazione avanzata
e conoscenze negli ambiti socio-sanita-
rio, dell’informatica e della sensoristica,
sarà in grado di intervenire sulle dina-
miche che animano la produzione, la
gestione e l’analisi di enormi moli di in-
formazioni, sull’uso consapevole delle
reti di comunicazione, degli strumenti,
dei processi e dei sistemi di nuova ge-
nerazione.

Il percorso formativo ha incluso una
fase di stage (training on the job) du-
rante la quale i discenti si sono recati
presso gli Enti di Ricerca e le aziende in-
serite nel percorso sperimentale per par-
tecipare attivamente e supportare le at-
tività di Ricerca Industriale e Sviluppo
Sperimentale.

L’evento vedrà la partecipazione dei
diciotto ricercatori che sono stati formati

nell’ambito del percorso formativo e la
presentazione delle loro attività. Saran-
no inoltre presentati i risultati di alcu-
ne sinergie instaurate con altri progetti
di ricerca attivi in Campania ed in par-
ticolare con il progetto “Embedded Sy-
stems in Critical Domains” (POR Cam-
pania FES 2007-2013 – Avviso Pubbli-
co “Sviluppo di Reti di Eccellenza tra

Università – Centri di Ricerca e Impre-
se” DD n. 414 del 13/11/2009), come
ad esempio la possibilità dell’utilizzo di
strumenti informatici atti alla protezio-
ne delle Critical Infrastructure anche
nel dominio “Smart Health”.

Il progetto è stato autorizzato e fi-
nanziato dal Miur a valere sull’Asse II –
Sostegno all’innovazione – Obiettivo

Operativo: Azioni integrate per lo svi-
luppo sostenibile e per lo sviluppo del-
la società dell’informazione – “Smart
Cities and Communities”, Avviso n.
84/Ric del 2 marzo 2012 – Decreto di
Concessione n. 283 del 15/02/2013 (e
successivi D.D. 626/Ric e 703/Ric) –
C o d i c e C u p f o r m a z i o n e
B88F12000410007.  •••

Smarth Health 2.0, così nasce il manager per la sanità del futuro

topFive

DAL 2 giugno al 12 luglio gli acquisti al Vomero sa-
ranno 2.0 con “Le vie dello shopping”, evento che
coinvolgerà in particolare via Scarlatti e via Luca Gior-
dano, un nuovo modo di fare shopping. QuiCon, la
società promotrice dell’evento, per l’occasione ha svi-
luppato una app scaricabile gratuitamente. Grazie al-
l’applicazione, chi passeggia per le vie dello shopping
riceverà informazioni e promozioni degli store ade-
renti all’iniziativa direttamente sullo smartphone
quando si troverà in prossimità della vetrina. 

Verrà lanciato in contemnporanea un concorso che metterà in palio numerosi bigliet-
ti per i concerti che si terranno dal 19 luglio al Vulcano Buono, sponsor dell’iniziati-
va. L’utente dovrà scattare una foto che avrà come tema l’amore per il Vomero. Tra gli
artisti “in palio” ci saranno i Dear Jack, Francesco De Gregori, i Negrita, Nina Zilli,
Mario Biondi e Jax.

Le cinque smart news più cliccate della settimana
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Cefalee, primato Neuromed 

La ricercatrice Anna Ambrosini
(nella foto), responsabile del-

l’unità operativa di Medicina delle Cefalee
dell'Istituto Neuromed di Pozzilli (in provic-
nia di Isernia), è stata eletta nel Consiglio Di-
rettivo della International Headache Society,
la più autorevole società internazionale nel
campo delle cefalee. Nella storia dell’Ihs
sono pochissimi i medici italiani a poter van-
tare questo traguardo

Vomero, lo shopping è 2.0

Si chiude il prossimo 22 giugno il progetto di formazione “Smart Health 2.0 Education – Obiettivo Realizzativo Campania”, collegato al progetto di ricerca
e sviluppo Smart Health 2.0.  L’obiettivo del progetto è stato quello di formare un innovativo profilo di alta specializzazione denominato “Advanced Te-
chnical Manager per l’e-Health”. Se ne discuterà nel corso di un convegno presso la struttura congressuale di Villa Doria D’Angri dell’Università degli Studi
di Napoli “Parthenope”, in via Petrarca 80 (nella foto)
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Il Clubino di Piera Salerno cerca di
colmare il vuoto creato dalla chiusura di
importanti librerie

ISOLATI casolari, masserie e sparse ville pun-
teggiavano la vasta area, mentre più fitti ag-
glomerati costituivano i villaggi del vome-
ro, Case puntellate, Antignano, Arenella e
due porte… Così Giancarlo Alisio scriveva
nel 1987. il prestigioso storico dell’urbani-
stica dava subito l’idea dei cambiamenti che
avevano caratterizzato “la città nella città”,
anticipando  le trasformazioni che sarebbe-
ro intervenute negli anni successivi. prima,
la collina del vomero si stagliava in tutta la
sua imponenza,nell’arco del golfo,con la fa-
scia di verde intenso che la circondava fino
alla Certosa di San Martino; dopo, l’ibrida-
zione a tratti sconcertante con un’edilizia
che più invasiva non poteva essere, priva di
riguardi per la qualità della vita. in sostan-
za, la “città di sotto”, napoli, ha finito con
l’invadere “la città di sopra” togliendole re-
spiro e alterandone l’identità.

Senza “felliniani” e rinunciatari abban-
doni nostalgici  al “come eravamo”, ma con
lo spirito di chi pensa che si può reagire al-
l’incalzante degrado, non manca oggi, al vo-
mero, la volontà di percorrere la strada del-
la “discontinuità”: necessaria per delineare
prospettive nuove e per non disperdere va-
lori che storicamente appartengono alla col-
lina alta fino a raggiungere i trecento metri.

È la strada dell’aggregazione sociale che
aggancia i problemi propri del nostro tem-
po, che consente di condividere momenti
formativi “in un clima sereno e gioioso”.

Criterio-guida è il passato che guarda al
futuro. un impegno che ha una strada, via
Luca Giordano, e una denominazione, il
Clubino. A chi lo presiede, Piera Salerno, la
domanda: perché questo diminutivo, forse
per non apparire troppo ambiziosi o vellei-
tari? voce dal tono  misurato e sorriso sim-
patizzante: “Si è voluto dare subito l’idea di
una struttura a misura d’uomo, non una
mega-struttura che non crea comunità e
spesso è causa di nuove separatezze”.

più piccoli, invece, per essere più uniti?
“da tempo avvertivamo la necessità di crea-
re rapporti nuovi e selezionati, di avere un
punto di riferimento per sentirsi attivamen-
te partecipi, per combattere la solitudine con
periodici e programmati incontri”. dal 2009
più di 150 manifestazioni con piera Saler-
no che si avvale di un nucleo promotore e

della collaborazione
della figlia Francesca
Saveria e di Claudia
D’Eustacchio. Am-
pio il ventaglio delle
attività: da quelle cul-
turali e fisiche ai la-
boratori di lingua e
scrittura alle esercita-
zioni teatrali. “i miei
amici cerco di cocco-
larmeli”, dice col suo
viso affabile la presi-
dente. Ogni volta
una presenza media
di oltre 50 persone
(“mentre di giorno il
transito non è quan-
tificabile”). un in-
treccio  di cultura,
gioco e sport, libri ed
enogastronomia, sa-
peri e sapori. “im-
portante è che siano
sempre protagoniste le eccellenze di napo-
li e della Campania”.

Le idee, da sole, farebbero poca strada
se non fossero sostenute da volontà e capa-
cità progettuale. Requisiti insiti in piera Sa-
lerno che nasce al vomero di vico Acitillo e
che alla sua città-quartiere si sente molto le-
gata. Qui tutta la sua prima formazione sco-
lastica fino al liceo Sannazaro. Al momento
di scegliere la facoltà universitaria, alla Fe-
derico ii, un confronto dialettico con il pa-
dre Franco (al liceo umberto aveva avuto
compagno il futuro presidente della Re-
pubblica Giorgio Napolitano e che poi si era
laureato in ingegneria navale). piera, dotata
di una mente scientifica, vorrebbe fare Ma-
tematica o ingegneria. Si iscrive invece ad
economia e Commercio. Conseguita la lau-

rea, lavora per alcuni
anni in uno studio
tutto suo. poi fa una
scelta di campo mol-
to qualificante: deci-
de di essere madre a
tempo pieno (“ho
giocato con le mie
due figlie, quando
erano piccole, come
con due sorelline”).
Ora Claudia è avvo-
cato marittimista e
Francesca Saveria
giornalista pubblici-
sta dopo il percorso
che, al Suor Orsola
Benincasa, l’ha por-
tata ai Beni culturali.

Ma piera non si
ferma. È donna
“d’azione continua”.
intorno a lei il vo-
mero perde identità

in una mescolanza confusa di valori,attivi-
tà,peso e livelli sociali. il commercio avanza
intrecciando eleganza con usa e getta. Al di-
namismo di facciata non corrisponde la cre-
scita culturale. “Si può parlare di una deser-
tificazione” sottolinea la presidente del Clu-
bino. progressivamente vengono meno pun-
ti qualificanti (Fnac, Guida, Loffredo) ma
anche cinema storici (Ariston, Arcobaleno).
Appiattimento e omologazione sono dati
oggettivi ben visibili.

e questo proprio mentre migliorano i
collegamenti fra la “mitica” collina e la me-
tropoli di cui essa diventa parte integrante
ma dalla quale cerca in tutti i modi di tene-
re le distanze. negli ultimi anni si può sali-
re e scendere più agevolmente con le tre fu-
nicolari (Chiaia, Montesanto, Centrale di

piazza Fuga), la tangenziale, i due metrò, gli
autobus, alcune scale mobili. Ma quella che
ha poca “mobilità” è la cultura intesa come
aggregazione sociale e acquisizione di cono-
scenza.

il Clubino nasce come contributo a
riempire un vuoto. La casa dei nonni di pie-
ra (“erano qui dal 1930 e li ho amati come
genitori”) si presta ad esserne la sede. in fun-
zione di “galeotto” l’amore del bridge, pas-
sione che piera ha dai 18 anni e alla quale si
è dedicata come agonista e come docente al
liceo Genovesi. Questo “gioco con le carte”,
molto simile agli scacchi, richiede strategia
ed esercizio logico, tiene sveglia e lucida la
mente. 

A via Luca Giordano 73 si parte dal brid-
ge e si imboccano subito altre strade: idea
ispiratrice  “un villaggio turistico in cui ci fos-
se attrazione, qualcosa che lo facesse vivere
in ogni momento del giorno”. Sportiva a
tutto campo, dalla ginnastica artistica -pas-
sando per atletica leggera, tennis, windsurf
e sci - piera arriva felicemente al nuoto. 

Ma ora, da sei anni, il nuoto meno fa-
cile è quello nelle metaforiche “acque” del
vomero, spesso “agitate”. È vero che positi-
vi cambiamenti non sono mancati (le isole
pedonali,pur circondate da una ragnatela di
palazzi, hanno ridato respiro e umanizzato
luoghi emblematici come via Luca Giorda-
no,via Scarlatti,piazza vanvitelli). 

tuttavia la vita sociale non è, in media,
qualitativamente soddisfacente. Lo stesso
miglioramento dei trasporti pubblici ha de-
terminato situazioni di invivibilità colletti-
va, con afflussi incontrollati, accumulo di ri-
fiuti, concentrazione di smog, presenza ec-
cessiva di venditori ambulanti, aggressive
baby gang (“per quanto è bello passeggiare
la mattina presto, tanto è sconsigliabile far-
lo la sera del sabato; in genere, nei  weekend
è meglio starsene in casa”). 

ecco allora che il Clubino svolge un ruo-
lo di alternativa. i risultati hanno reso ne-
cessaria la seconda sede. A via Luca Giorda-
no la casa-madre e il salotto culturale; a vi-
co Acitillo le attività e le discipline olistiche:
yoga, scrittura umoristica con Pino Impe-
ratore ed Edgardo Bellini, campione italia-
no di giochi di parole. nella fervida mente
di piera Salerno altre idee stanno tuttavia già
prendendo corpo nella convinzione che il
vomero può recuperare la bella identità che
aveva.

(125 - Continua)

Il sogno di Piera: 
recuperare il Vomero

[peRSOnAGGi / pieRA SALeRnO]
A  C U R A  D I  E R M A N N O  C O R S I

Piera Salerno

[LiBRi] A  C U R A  D I  N O U R A  K O R S C H

LICIO GELLI 

Alessandro Iovino
Graus
pagine  72
euro 10

IL pezzo più emotivo del-
l’autore è quando non solo
racconta il percorso di vita di
Licio Gelli coincidente con
gli anni dei segreti e dei mi-
steri, della strategia della ten-
sione, delle stragi che vanno
da quella della Banca nazio-
nale dell’Agricoltura di Mi-
lano a quella della stazione di
Bologna. Ma sottolinea le
connivenze e le condanne.
un Gelli ormai stanco, esau-
rito, che non può aderire al-
la richiesta di ulteriori collo-
qui.

LA NAZIONE
NAPOLETANA
Gigi Di Fiore
utet
pagine 302
euro 18

BESTIARIO
NAPOLETANO
Antonella Cilento
Laterza
pagine 224
euro 18

FINO alla firma della resa
con l’esercito piemontese
il 13 febbraio del 1861,
per più di quattro gene-
razioni la dinastia dei
Borbone aveva regnato
nell’italia meridionale,
Stato autonomo e indi-
pendente che fu per set-
te secoli la “nazione na-
poletana”. un paese con
una propria economia,
una propria industria, un
proprio esercito, un pro-
prio inno nazionale; con
valori riconoscibili.

LE categorie che abitano na-
poli e la percorrono prendo-
no forma in una girandola di
tipologie, dove i riti di una
città eterna - il coro dei san-
ti con cui si dialoga, il sangue
che si scioglie e le capuzzelle
dei morti venerate - accom-
pagnano il lettore dentro e
oltre i tanti luoghi comuni
della napoletanità e di quel-
l’umanità speciale che da
sempre la abita. Se siete stati
lettori di fiabe lo sapete: ogni
luogo magico è abitato da be-
stie.
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È al suo primo romanzo ma non
al primo riconoscimento. premia-
ta in diversi concorsi letterari, ap-
passionata di “mistero”, Lavinia
ha una laurea in studi islamici,
conseguita presso l’Orientale, a
napoli, dove è nata nel 1988, la
sua città, amata tanto da renderla
coprotagonista in questo roman-
zo. Lo “smemorato” Antonio in-
fatti, scrittore di fama, si muove fra
i vicoli del centro antico e quelli
dei quartieri spagnoli per svelare
un mistero, ma si imbatte in un
nuovo mistero, dimenticato, ma
che ha attraversato la sua vita, in
un passato nebuloso che ritorna
inaspettato e inatteso in un “biz-
zarro ufficio di oggetti smarriti”.
Corposo per numero di pagine, il
racconto cattura emozione e at-

tenzione soprattutto per la capacità di trasmettere l’im-
palpabile verità dell’esistenza.

[i più   venduti]
A  C U R A  D I  R I T A  F E L E R I C O

Dal sondaggio svolto presso i bookstore Feltrinelli e la libreria Ubik le opere più vendute
della settimana sono: “Troppa importanza all'amore” di Valeria Parrella; “La giostra degli
scambi” di Andrea Camilleri; “Il ladro di nebbia” di Lavinia Petti. Per la saggistica: “Le
mani della madre – desiderio, fantasmi ed eredità” di Massimo Recalcati.

IL LADRO
DI
NEBBIA
Lavinia Petti
Longanesi
pagine 420
euro 14,90

Le verità del ladro di nebbia
il debutto “smemorato” di Petti

1o

A. Camilleri
La giostra
degli scambi
Sellerio

2o

V. Parrella
Troppa importanza
all’amore
Einaudi

3o

M. Recalcati
Le mani
della madre
Feltrinelli

�

�

�

la classifica
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[EAT DIFFERENT]

[EVENTI ]

HOTEL San Pietro. Positano. Relais & Cha-
teaux. Michelin. Quindi tutto facile, se a fa-
re la differenza non ci fosse un numero, il 5.
Già, come la Famiglia Cinque, con la quar-
ta generazione in arrivo, Carlino il fondato-
re che agli inizi del secolo scorso trasforma la
casa in un albergo, a cinque stelle lusso, il 5.
Una storia di famiglia prima ancora di una
realtà imprenditoriale, una vita, un roman-
zo, una testimonianza editoriale con il testo
“Il sognatore di Positano”, a firma di Virgi-
nia Attanasio, nipote del fondatore (e di Ste-
fania Berbenni). Libro che consiglio di leg-
gere e conservare tra le “chicche”, in parte sto-
rico ed autobiografico in parte emozionale,
con una nutrita quantità di fotografie che da
sole suggestionano, un volume che parla del-
la genesi di questa famiglia e quindi di que-
sto albergo, parla dei personaggi illustri che
vi hanno soggiornato, inventori, attori, po-
litici, militari, musicisti, ballerini, premi No-
bel, tutti hanno lasciato e preso qualcosa da
questo luogo. 

C’è chi pensa e chi dice che più si sale di
livello nell’offerta alberghiera e più si “raf-
fredda” il rapporto fornitore-cliente. Si sba-
glia. Il San Pietro ne è una testimonianza,
un’azienda di stelle e di valori che esprime il
massimo delle prestazioni con i propri clien-
ti con un parametro assoluto, la fidelizzazio-
ne. Chi arriva in Costiera Amalfitana
all’Hotel San Pietro, arroccato sulla roccia, sul
promontorio di San Pietro, con Positano, il
Borgo di Praiano, l’isoletta Li Galli, deve es-
sere pronto a centottantagradi di blu, tra-
monti ed emozioni. Tutte le anime di tutte
le provenienze qui ne sono coinvolte, qui
non c’é stato nessuno che non abbia espres-
so il proprio sentimento, questo è l’albergo
degli aforismi. Lasciate che ne crei uno an-
ch’io per questo posto e questa famiglia: “Il
Sorriso e il Paradiso”, non diventerò famoso
ma è quello che ho vissuto. Quindi, davanti
a tanta storia, a testimonianze illustri, ad at-
testazioni prestigiose ne viene di contrappas-
so spocchiosità e distanza, invece no, l’esat-
to contrario che ti sorprende e ti ammalia, qui
cadono teoremi e pregiudizi, qui il lusso è co-
me l’umore, mediterraneo, è semplicità elet-
ta a raffinatezza elevata da grande accoglien-
za e sorrisi. Non quelli di circostanza, quelli
di benessere di chi, in questa azienda, in que-
sto casato, ci lavora da 5, 15, 25 e 35 anni.
Sì perché così sono stato accolto, una fami-
glia in una famiglia, quella del personale, dal-
l’Hpm (Hotel Operations Manager) Andrea
Zana, un bresciano che ti sorprende, non
per la sua più che evidente competenza che
suppongo sia stata l’elemento di distinzione
nella scelta della famiglia Cinque, ma anche
per la sua nascente “napoletanità”, che decli-
na con professionalità, con il suo stile, con la

sua eleganza, a Carlo e Vito Cinque, due fra-
telli una squadra, e si sa, i grandi risultati so-
no dati dalla somma delle qualità dei singo-
li. Alla brigata di sala, che per un momento
mi sono sembrati parenti con quella loro po-
stura ineccepibile sotto il punto di vista pro-
fessionale ma che evidentemente nasconde-
va una non omologazione che traspariva dal-
la fisiognomica e dalla naturalezza, punto di
forza delle genti di queste parti. 

Eccellente preparazione in sala per un
servizio in linea con una cucina di livello,
Alois Vanlangenaeker, lo chef (Stella Mi-
chelin), fiammingo di adozione Campana
(e già si sente dagli accenti napoletanizzati
e con sorriso mediterraneo), grande espe-
rienza internazionale dal 2002 ha saltato il
promontorio e dalla costa sorrentina è ap-
prodato a quella amalfitana sposando il pro-
getto cucina nella sua interezza del risto-
rante dell’Hotel San Pietro, lo Zass. Sì per-
ché qui la cucina passa per la coltivazione
di terrazzamenti propri con la consulenza di
un agronomo, passa per l’acquisto delle ma-
terie prime da piccoli produttori locali, il pe-
sce proviene dal mercato di Piano di Sor-
rento acquistato direttamente dallo chef e
dall’importazione diretta delle eccellenze
mondiali per garantire, dopo il km 0 il km
“buono”. Il progetto prevede anche un ri-
storante di mare, “Il Carlino” (dedicato al
fondatore), in riva al mare per proposte ga-
stronomiche della tradizione, per una cuci-
na “friendly” con le stesse identiche atten-
zioni di quella gourmet. Il mestiere del cuo-

co si è trasformato in professione, quella di
diffondere cultura attraverso un piatto e di
comunicare efficienza attraverso il servizio
e l’accoglienza, ecco cosa ho trovato grazie
all’alta professionalità dello chef Alois: Star-
ters e pani home made, Sandwich di alici,
fave, piselli mentuccia e caviale Oscietra.
Zuppa di tarallo di Agerola con passata di
pomodoro datterino ed astice. Risotto man-
tecato alla burrata, asparagi, arancia, cavia-
le e merluzzo. Tagliatelle al limone, astice e
finocchio. Triglie e spinaci padellati, tarta-
re di astice e mandarini cinesi. Rosaria Fu-
sco, pastry chef: crema bruciata di yogurt di
bufala con mirtilli e gelato al pistacchio.
Salvatore Marrone, sommelier: William
Deutz brut 2007, Sancerre Les Monts Dam-
nes Pascal Cotat 2007, Antonio Caggiano
Mel. 

La parte più dolce il saluto a Virginia At-
tanasio, donna energica che rappresenta la
vita, la bellezza, il sole, la centralità insom-
ma il “fior fiore”, nell’idioma di questa af-
fermazione è racchiusa tutta la sua storia,
tutta la sua forza. L’Hotel San Pietro di Po-
sitano, il Ristorante Zass, sono una realtà che
ha nell’enorme elegante semplicità la ragio-
ne stessa della propria sostanziale com-
prensibilità.  •••

IL guaranà – waranà in lingua
indigena, che significa “l’inizio
di ogni conoscenza” – è coltivato
da secoli nell’Amazzonia
brasiliana, nell’area tra i fiumi
Tapajós e Madeira, laddove gli
indios Mawé si spostavano
disseminando nelle foreste
ancestrali una specie vegetale con
la quale vivevano in simbiosi:
una liana classificata nel secolo
XVIII, dal botanico Christian
Franz Paullini, come Paullinia

cupana, varietà Sorbilis. Ma
parlare di coltivazione, nel caso
dei Mawé, non è corretto: si
tratta di semi-domesticazione.
Nella foresta, i Mawé onorano le
madri del waranà, liane
selvatiche alte fino a 12 metri,
raccogliendo piantine nate dai
semi caduti ai loro piedi,
trapiantandole in radure,
crescendole a cespuglio e
rendendole produttive. Il waranà
ha fiori bianchi e frutti rossi

riuniti in grappoli. Fiorisce nella
stagione più secca, poi con le
piogge il frutto si apre
mostrando parte del seme scuro
e della polpa bianca, così che
sembra un occhio umano. Nel
mito, infatti, i Mawé discendono
da un bambino ucciso e risorto,
il cui occhio, sepolto come un
seme, rinacque nella prima
pianta di waranà.
I frutti destinati alla produzione
dei bastoni tradizionali vanno

raccolti un po’ prima della
maturazione e poi spolpati a
mano. I semi, cotti lentamente
in forni di terracotta, sono poi
separati dal tegumento, pestati
in mortaio, impastati in bastoni,
detti “pani di waranà”, e posti su
stuoie appese, esposti al fumo di
legni aromatici (soprattutto il
murici). Il pane, all’ora del
consumo, è grattugiato con una
pietra di basalto. Il seme, secco e
privato del tegumento, contiene

da 3 a 5% di guaranina, ed è
ricco di fosforo, magnesio,
potassio, vitamine e tannino.
Grazie al mix di questi
componenti, combatte la fatica e
stimola funzioni cognitive e
memoria. In altri termini,
usando le “belle parole” della
tradizione, il Waranà consumato
ritualmente è un saggio che
“ispira le belle parole che creano
armonia e collaborazione tra gli
uomini”.

Non solo spicchi
che fritti aristocratici 

NEL CUORE del Vomero Spicchi
apre “Spicchi d’Autore” – Piz-
zeria gourmet, un nuovo con-
cept di ristorazione incentrato
sulle tipicità campane di qua-
lità. Ideatrice del progetto è la
Vecchi Fornelli S.r.l. con la
consulenza marketing di Giu-
seppe Gargiulo.

Tanti gli elementi di appeal
di questo originale progetto
gastronomico. Innanzitutto la
pizza, che verrà proposta a
spicchi per consentire di effet-
tuare un percorso personaliz-
zato di degustazione. Ai co-
mandi del banco pizzeria sarà
Mimmo Esposito, giovane ma
già con tanti anni di esperien-
za al suo attivo. 

Altro punto di forza di
Spicchi d’Autore saranno i
fritti aristocratici napoletani
realizzati secondo le ricette
originali del ‘700 e firmati dal
maestro monzù Gerardo Mo-
dugno, per oltre quarant’anni
in attività presso palazzi no-
biliari e circoli prestigiosi di
Napoli. Ulteriore motivo di
attrazione sarà la presenza in
carta dei dessert realizzati dal
noto maestro Sal De Riso, pa-
sticciere dell’anno nel 2010 e
creatore dell’imitatissima tor-
ta “ricotta e pere”. 

Partner del progetto il birri-
ficio Angelo Poretti, presente
con l’intera gamma di birre tra
cui anche la stagionale 7 lup-
poli. Fiore all’occhiello, poi, la
nuovissima birra champagne 10
luppoli, prodotta per Expo
2015 e disponibile in antepri-
ma presso Spicchi d’Autore.  •••

Zass, assaggio di paradiso tra lusso e cordialità

Guaranà, occhio dell’anima che regala armonia

A  C U R A  D I  M I C H E L E  A R M A N O
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Il lusso non è un piacere, ma il piacere è un lusso
Francis Picabia

[SLOW FOOD / BRASILE]

Chi arriva in Costiera Amalfitana all’Hotel San Pietro, arroccato sulla roccia, sul promontorio di San Pietro, con
Positano, il Borgo di Praiano, l’isoletta Li Galli, deve essere pronto a centottantagradi di blu, tramonti ed emo-
zioni. Fondato agli inizi del ‘900 da Carlino Cinque, il ristorante “Zass” del Relais & Chateaux è ora gestito dai
suoi nipoti. In cucina c’è Alois Vanlangenaeker (nella foto), chef belga Stella Michelin 

Il San Pietro di Positano
via Laurito, 2 -  Positano (Salerno)
Info e prenotazioni: Tel. 089 812080

info@ilsanpietro.it
www.ilsanpietro.it
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USCIRE DALL’EURO?A chiederse-
lo non sono i soliti campioni del
populismo nazionale (di destra e
di sinistra) che sulla guerra alla
moneta unica hanno costruito
parte delle loro fortune politiche,
ma docenti e ricercatori universi-
tari come  Emiliano Brancaccio
(Università del Sannio), Genna-
ro Zezza (Università di Cassino)
e Guido Iodice, ricercatore di
Keynesblog: protagonisti (all’ Ho-
tel Oriente di Napoli) di un con-
vegno promosso dalla Fisac Cgil
del Banco di Napoli che ha per ti-
tolo, appunto, “Euro: rischi ed
opportunità”. 

Il punto di partenza della di-
scussione è la crisi delle finanze
pubbliche che ha investito i Pae-
si del Sud d’Europa con la lunga
fase recessiva attraversata del con-
tinente (e alla quale sta tentando
di porre argine la potente mano-
vra varata da Mario Draghi). Co-
me uscire dalla palude in cui sem-
bra essere essersi impelagata l’eco-
nomia europea? E, infine, è vero-
simile, come ormai molti sosten-
gono, che la migliore se non l’uni-
ca stategia per superare definiti-
vamente la crisi in atto sia quella
di uscire dall’euro?

Nella sua relazione introdutti-
va il segretario generale della Fi-
sac Cgil del Banco di Napoli, Tul-
lio Giugliano si sofferma soprat-
tutto sui devastanti effetti sociali
a suo dire causati (soprattutto nel
Sud, dove la disoccupazione gio-
vanile e femminile ha raggiunto
livelli record) dalle politiche re-
cessive adottate dalle istituzioni
europee. Tocca a Zezza allargare
il discorso, ripercorrendo le tap-

pe della crisi della finanza pub-
blica in Grecia. Il docente mette
sotto accusa istitituzioni europee
e Fmi, i quali, se da un lato han-
no evitato il default del paese
scongiurandone l’uscita dall’euro
(e l’inevitabile effetto domino sul-
le nazioni europee più esposte),
dall’altro hanno sottoposto la na-
zione ellenica a un piano di risa-
namento devastante, che ha pro-
dotto soprattutto miseria. Secodo
Zezza la contrazione della spesa e
l’aumento delle tasse sono all’ori-
gine della spirale recessiva che ha
falcidiato il Pil del paese aggra-
vando lo stato delle finanze pub-
bliche. Il che dimostrerebbe che
la cosiddetta austerità espansiva
imposta dalla Ue ha fallito. Con-
clusione: per Zezza occorre inter-
rompere quanto prima la spirale
austerity-recessione attraverso
l’immediata modifica delle rego-
le di ingegneria finanziaria del-
l’Ue.  

Ma è davvero così? Secondo
Iodice, no. Anzi. Gli effetti della
disintegrazione dell’area euro sia

sulle economie dei paesi che og-
gi utilizzano la moneta unica eu-
ropea, primi fra tutti i paesi me-
diterranei,  sia sull’economie del-
le restanti nazioni industrializza-
te, sarebbero a suo dire dirom-
penti. 

Partendo dalla constatazione
che i paesi che adottano l’euro og-
gi rappresentano oltre il 20 per
cento del Pil mondiale, Iodice ri-
corda che non risultaano prece-
denti storici di disaggregazione di
unioni valutarie di dimensioni
economiche analoghe a quella
dell’area valutaria europea. E poi,
dato l’enorme peso dell’Unione
Europea sul commercio mondia-
le, gli effetti negativi si estende-
rebbeto alle economie dei partner
commerciali non europei: aven-
do come conseguenza una rapida
svalutazione delle nuove monete
nazionali sia dei paesi europei che
dei paesi extraeuropei  con l’ine-
vitabile contrazione degli scambi
economici mondiali e del reddi-
to a livello mondiale. Insomma:
per Zezza lo shock che l’eventua-

le abbandono dell’euro da parte
dei paesi europei potrebbe avere
sull’economia globale sarebbe
analogo, fatte le debite propor-
zioni, a quello prodotto dal falli-
mento della Lehman Brothers
sull’economia statunitense e
mondiale nel 2007. 

AL contrario di quel che so-
stiene Zezza, per Emiliano Bran-
caccio  l’ipotesi di uscita dell’eu-
ro non comporterebbe necessa-
riamente conseguenze catastrofi-
che. Anzi, A suo dire

un paese che esce da un regi-
me monetario comune ha  la  pos-
sibilità di contrattare da posizio-
ni relativamente più forti le con-
dizioni di uscita se è comunque
un paese sviluppato e se i suoi
conti con l’estero sono buoni.
Quanto ai sostenitori di sinistra
dell’euro, per Brancaccio il pro-
blema è che la Germania non ha
alcuna intenzione di riformare
l’Ue in senso cooperativo. E che
Berlino vuole che l’Unione fun-
zioni all’insegna della competi-
zione tra Stati membri, il che vuol

dire che non ci sono molte possi-
bilità di uscire dall’ossimoro del-
l’austerità espansiva. Sicché non
resta che strappare la bandiera del-
l’uscita dall’euro alle forze reazio-
narie che su questa opzione stan-
no costruendo preoccupanti for-
tune elettorali.

L’economista evidenzia che la
divaricazione dei redditi e del-
l’occupazione tra i diversi paesi
europei contribuisce poi a creare
differenze più profonde strutturali
che riguardano i livelli di solvibi-
lità dei loro capitali industriali e
bancari. Le insolvenze annue del-
le imprese sono aumentate del 22
per cento in Francia, del 77 per-
cento in Irlanda, del 120 per cen-
to in Italia, del 185 per cento in
Portogallo e del 254,2 percento in
Spagna, laddove in Germania nel-
lo stesso periodo sono diminuite
dell’11 percento. Si tratta di un di-
vario eccezionale, che inevitabil-
mente si ripercuote sui bilanci de-
gli istituti bancari. Non è un ca-
so, secondo Brancaccio,  che i re-
centi “stress test” coordinati dalla
Bce  abbiano evidenziato uno
scarto superiore alle attese tra gli
indici di robustezza patrimoniale
delle banche dei diversi paesi del-
l’eurozona, in particolare tra isti-
tuti tedeschi e italiani. Il risultato
riflette la voragine macroecono-
mica che si è aperta in questi an-
ni tra i membri dell’eurozona, in
particolare tra i due paesi in que-
stione: dal 2007 al 2014 oltre 14
punti di differenza nella crescita
reale dei Pil tedesco e italiano:
scarti che secondo Brancaccio pre-
annunciano nuove, imminenti
crisi bancarie. •••

LA DIFFUSIONE DI NUOVI PRODOTTI o il
lancio di nuove aziende passa anche attra-
verso il sodalizio tra il brand e personalità
in grado di amplificare il valore della mar-
ca o le qualità del prodotto. Alla base di tut-
to c’è il bisogno umano di trasmettere il
proprio entusiasmo per l’ultimo acquisto
ad amici, parenti e conoscenti, la necessi-
tà di consigliare alle persone care gli oggetti
che ci hanno reso felici, di rivivere nei com-
portamenti degli altri, prolungando il no-
stro appagamento, le esperienze di consu-
mo che più ci hanno convinto. 

Si è passati dai tradizionali testimonial
Vip (Very Important Persons) provenien-
ti dal cinema, dal mondo dello spettacolo
e della moda al proliferare di ambasciato-
ri della marca Nip (Not Important Per-
sons), grazie alle forme di protagonismo
che i social network hanno assegnato al-
l’intero popolo della rete. Una trasforma-
zione che ha investito anche i blogger co-
stretti ad ampliare il proprio kit mediati-
co ai social network. C’è chi lo fa per pro-
fessione, chi per hobby, ma quello dell’in-
fluencer sembra essere il nuovo must tra i
lavori social. Si tratta di un’evoluzione del
marketing passaparola, a colpi di post, cin-
guettii e scatti, con i quali gli influenzato-
ri riescono a catalizzare l’attenzione sui lo-
ro profili, indirizzando l’opinione degli
utenti online. Dal food al fashion passan-
do per il mondo del travel bastano pochi
minuti per generare un vero e proprio di-
battito, a cui magari gli stessi influencer

non partecipano: lanciano infatti un mes-
saggio, seguono innumerevoli commenti
sulla scia di una vera e propria arena dei
tempi moderni. Lo sanno bene i grandi
brand che gli influencer contano, stabili-
scono quello che è In e Out, trasforman-
dosi in veicoli pubblicitari. Ben presto,
tuttavia, gli stessi social network che han-
no stimolato la produzione di contenuti e
di opinioni da parte di tutti gli utenti (User
Generated Content), hanno finito per
creare vere e proprie gerarchie dove con-
tano davvero solo alcuni NIP che a se-
conda del social, possono vantare miglia-
ia di contatti o follower o se sono in gra-
do di generare commenti ai propri post. In-
somma, non tutti quelli che si dichiarano
influencer lo sono davvero e non sempre
gli influencere riescono davvero a far ven-
dere di più.

Il fenomeno è in forte ascesa e ricco di
evoluzioni continue presentandosi come
un nuovo mercato a cui le aziende posso-
no attingere con estrema facilità per sti-
molare comportamenti di acquisto. Think
Thanks ha avviato una ricerca qualitativa,
concentrata su un ristretto numero di in-
fluencer, per esplorare questo mondo sia
sul versante dell’offerta sia sul versante del
ROI, quindi sulla effettiva capacità degli
stessi di innalzare i consumi delle marche
che propagandano, scoprendo interessan-
ti personalità proprio nella nostra Cam-
pania (i dati riportati nell’articolo si basa-
no sulla rilevazione effettuata a maggio

2015). Tra i tanti “social media influencer”
campani ne abbiamo scelti sei, cinque don-
ne e un uomo nei seguenti ambiti: travel,
food, beauty, book, tech e fashion: quat-
tro napoletani, uno di Caserta, una di Be-
nevento. 

La più giovane ha 17 anni, il suo nome
è Chiara Nasti è nel suo sito si definisce
un’italianissima teenager che sta vivendo
un sogno che spera non finisca mai… 

É insieme alle altre due Chiara, Chiara
Ferragni e Chiara Biasi, una delle più po-
polari fashion influencer d’Italia, è nata e
cresciuta a Napoli, nella zona di Capodi-
monte. Un sogno iniziato all’età di 13 an-
ni che dopo aver postato su internet le sue
foto ha deciso di creare un blog e lo scor-
so anno ha anche pubblicato un libro edi-
to da Mondadori, @Nastilove Diario di
una fashion blogger. Il suo profilo Insta-
gram conta oltre 800mila seguaci, il pro-
filo Facebook è seguito da oltre 250mila
persone, con oltre 23mila follower su Twit-
ter, le visualizzazioni dei suoi video su You-
tube sfiorano il mezzo milione. Due le fa-
sce di pubblico a cui si rivolge, le ragazze
under 18 e i ragazzi dai 12 ai 30 anni, che
la seguono ovviamente con motivazioni di-
verse. I commenti ai suoi follower oscilla-
no tra l’invidia e l’ammirazione: “Sei in-
credibilmente meravigliosa! stupenda! bel-
lissima! fantastica!” “Super super figa me-
ravigliosamente meravigliosa paurosa-
mente fantastica” “hahahah… mia nonna
sembra più giovane n'altro po’”. Chiara

Nasti promuove abiti, accessori, gioielli e
i brand italiani fanno a gara a pagarla per
pubblicizzare i loro prodotti. Appartiene al-
la fascia più alta di fashion influencer, che
accettano di essere pagati dai 5000 ai
10000 euro per una campagna pubblici-
taria Instagram. I suoi post, oltre alle foto,
includono poche righe di testo scritte in
italiano e in inglese dal suo ufficio stam-
pa. Quel che conta d’altronde è il brand
nominato e la foto d’effetto. 

Passiamo a Francesca Di Pietro, travel
blogger, nata Napoli ma da sempre citta-
dina del mondo, tra le più famose del web.
L’idea giusta, la voglia di condividere con
il pubblico social e tanto studio, l’hanno
spinta a creare viaggiaredasoli.net, blog
specializzato nel legame tra la personalità
dei viaggiatori e il mondo del turismo.
Ben sessanta i Paesi fino ad ora visitati:
tanti i viaggi da sola, come recita il suo blog,
ma in fondo, Francesca, sola non lo è mai
stata davvero, dato che documenta tutto
quello che le accade trasferendo alla rete le
sue emozioni più forti. Sono i numeri a
consacrarla come top influencer: un pro-
filo Facebook con oltre 1000 amici e al-
trettanti “seguaci”, una pagina Facebook
intitolata Viaggiare da soli che ha circa 26
mila like (...)

a cura di Think Thanks, società 
di marketing e comunicazione

Dibattito promosso dalla Fisac Cgil del Banco di Napoli con Brancaccio, Zezza e Iodice 
Uscire dall’euro conviene? Sì. Forse. Anzi no
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IL PROSSIMO SABATO ne avremo saputo di
più: intanto è calato il sipario sulla campa-
gna elettorale, domani si vota e domani se-
ra già conosceremo i risultati. Per ora im-
pazzano le previsioni sulla base dei son-
daggi, che non sempre si dimostrano veri-
tieri. È stata una campagna elettorale po-
vera, molto povera, epperò violenta e, spes-
so, cattiva, che ha interessato anche l’opi-
nione pubblica nazionale. E non per no-
bili motivi, di cui la questione “impresen-
tabili” è stata solo la punta di un iceberg,
che conteneva tutto, proprio tutto. E poi:
i protagonisti sono esattamente gli stessi di
cinque anni fa, con buona pace del rinno-
vamento di una classe dirigente, mi riferi-
sco soprattutto al Pd, in grado di affer-
marsi come tale. Sono le ultime conse-
guenze, dopo quanto accaduto per le ele-
zioni al comune di Napoli, della “scienti-
fica” opera di desertificazione della Politi-
ca: il “capolavoro” del ventennio bassoli-
niano. Ma ora basta parole, i protagonisti

sono gli elettori. La speranza, temo vana, è
che siano in tanti!

ALLA FINE RENZI MATTEO ne è rimasto in-
vischiato fino al collo, con l’aggravante che
il caso Campania ha assunto una dimen-
sione nazionale! Voleva starsene lontano,
ma ha capito tardi che proprio non pote-
va! Ah! Se Nicodemo Francesco gli avesse
fatto leggere le mie riflessioni ripetute! Cer-
to, se vince in questo scontro, che si è per-
sonalizzato, tra lui ed il redivivo fu Cava-
liere (se lo sarà scelto lui come avversario
utile?!), diventa il padrone dell’Italia. Se
perde, invece,  gli scaveranno la fossa già nel
suo Partito. Tra gli altri, il primo errore im-
perdonabile è stato quello di aver consen-
tito, in dispregio al rispetto del voto degli
elettori, che deputati europei, appena elet-
ti, si candidassero alle primarie. Si è creato
il problema in Liguria, dove Cofferati,
sconfitto, ha sbattuto la porta ed ora so-
stiene il candidato della “sinistra” e favori-
sce obiettivamente il forzista Toti. Se lo è
creato in Campania dove la candidatura di
Cozzolino ha fatto da tappo ad ogni altra
proposta, che fosse di autentico rinnova-
mento. Ad ogni buon conto le conseguenze
del voto saranno squisitamente “politiche”,

con buona pace dei problemi della gente!
Tutto il resto è noia! Mortale!

VIENE DA SORRIDERE: STEFANO CALDORO
si è esposto a molte critiche, giustificate a
mio modo di vedere, quando ha varato
una delibera con la quale distribuiva, ge-
nerosamente ed a pioggia, un bel po’ di ri-
sorse a favore di società sportive, anche di
livello locale, nel segno di una iniziativa
promozionale in favore dei prodotti cam-
pani, “delegittimati” sul mercato a causa
della loro provenienza dalla Terra dei Fuo-
chi. La parte del leone, ovviamente, la fe-
ce il Napoli in quella distribuzione. Mer-
coledì 27 i giornali hanno dato conto di un
vero e proprio endorsement del Presiden-
te del Napoli, pur dichiaratosi neutrale, in
favore di Vincenzo De Luca, definito “uo-
mo del fare”, lasciando per Caldoro la con-
solatoria definizione di “persona per be-
ne”. Una vera beffa per Stefano Caldoro!
Spero non ne subisca un’altra a fronte del-
la sua lauta generosità per il Festival di Ra-
vello, a suo tempo presieduto da Renato
Brunetta ed ora commissariato! Da questa
generosità è stata esclusa la Fondazione La
Colombaia di Luchino Visconti, che, al
momento, è letteralmente chiusa: insieme

all’ex senatore, e sottosegretario ai beni cul-
turali, Luigi Covatta, avevo segnalato al
Presidente Caldoro la drammatica situa-
zione in cui versava la Fondazione, anche
per precise e mai approfondite responsa-
bilità del passato, ma il Presidente Caldo-
ro non ha inteso neppure incontrarci! La
Cultura non sempre veste… Prada!

IL CINEMA ITALIANO è stato letteralmente
ignorato al Festival di Cannes, ma io mi so-
no goduto, e ci tornerò, con grande emo-
zione il film di Sorrentino “Youth - La gio-
vinezza”. Per le sue immagini, per i suoi dia-
loghi, per il tema davvero … attuale, alla
mia età. Tempo della riflessione sui temi
grandi di una vita ormai vissuta con in-
tensità e partecipazione, di cui anche il rap-
porto padre-figli, moglie-marito, nel qua-
le spesso “raccogli” quello che tu pensavi di
non aver seminato. E poi: a me, che sem-
pre ho privilegiato l’intelligenza ed il fasci-
no, non ha lasciato indifferente lo sguardo,
attonito e di grande espressività da….me-
raviglia, di Michael Caine, che guarda la
troppo statuaria e comunque sontuosa,
Madalina Ghenea, mentre, indifferente al-
lo stesso Caine ed al suo amico, Harvey
Keitel, regalmente nuda scende in piscina.
“Chi è?” domanda Caine al suo amico,
che, sicuro, risponde “Dio!”. E non sba-
gliava, se, come molti di noi pensano, è da
Dio che proviene la Bellezza del Creato, che
include anche questa Madalina…..! Ed al-
lora: evviva la Bellezza, che da gioia anche
alla nostra età.  •••

I MASS-MEDIA HANNO LIMITATO, se non stravolto,
anche il Discorso introduttivo che papa France-
sco ha rivolto all’apertura dei lavori della sessan-
tottesima Assemblea Generale della Conferenza
Episcopale Italiana, avvenuta il 18 maggio. Ep-

pure è uno di quei discorsi brevi, semplici, limpidi che richiederebbero di essere
riportati integralmente, e senza glossa, perché parlano chiaramente a tutti.

Se poi si voleva aggiungere qualcosa era il notare che, quantunque papa Fran-
cesco abbia detto che i suoi interrogativi e le sue preoccupazioni “nascono da una
visione globale – non solo dell’Italia, globale”, il suo dire può riferirsi anche alla
Società civile italiana, dove, come in quasi ogni parte del mondo, nel nostro tem-
po si è accerchiati da notizie sconfortanti, da notizie locali ed internazionali che
fanno sperimentare afflizione e tribolazione.

Anche in Italia, e non solo nel ristretto campo accademico, si elaborano docu-
menti nei quali prevale l’aspetto teoretico – dottrinale astratto, come se non fos-
sero destinati a tutti ma solo a studiosi e specialisti. Anche in Italia, e sempre in
tutti i campi, la maggior parte dei cittadini è invitata non ad essere libera, non ad
assumersi direttamente responsabilità, ma a seguire le direttive dei “piloti” e ad es-
sere sottomessa a questi. Anche in Italia, nei passati decenni ed anche adesso, è man-
cata e manca l’abitudine di verificare la ricezione di programmi e di progetti. E si
sono organizzati e si organizzano una molteplicità di convegni e di eventi i quali,
mettendo in evidenza le solite voci (ed alcune lo sono da oltre mezzo secolo e ri-
petono, per lo più, quel che è di moda e quel che la sostiene) narcotizzano la Co-
munità, omologando scelte, opinioni e persone, invece di lasciar trasportare verso
quegli orizzonti dove lo Spirito chiede di andare. Ed anche quando si parla di spi-
rito in realtà lo si considera il maggior avversario della situazione esistente, perché,
per sua natura, tende a scuotere sempre l’artefatto ed a rendere vivente la vita.

Papa Francesco conclude il suo discorso parlando della crisi che non risparmia
nemmeno la stessa identità cristiana ed ecclesiale.

Se osserviamo attentamente la realtà italiana, scopriamo che è dalla fine della
Seconda Guerra Mondiale che in Italia c’è crisi della sua identità. Ciò, come ab-
biamo spesso anche qui sostenuto, è stato causato dall’aver ritenuto la sua identi-
tà, che tutto il mondo ammirava, debole, insicura, sorpassata nell’età industriale
alla quale ci si era frettolosamente convertiti, e dall’aver importato indiscrimina-
tamente da metropoli di paesi industrializzati immagini di nuove identità, ridu-
cendo l’antica individualità a teorica e dottrinale, e lasciandola ai sempre più sot-
tili specialisti. Come abbiamo anche spesso ricordato, l’identità italiana è fondata
sull’incontro e l’armonizzazione del pensiero greco-romano con il cristianesimo.
Ora è proprio questa armonizzazione che si tende a non riconoscere, staccando il
pensiero greco-romano dal cristianesimo. E considerando il primo sorpassato ed
il secondo, (che poi prima d’essere pensiero è via), d’intralcio. E comunque en-
trambi inadatti a costruire quella civiltà tecnologica, che sembra venire dopo quel-
la industriale che ha sostituito la civiltà agricola. E della quale si vorrebbero mo-
strare solo i rottami di quel che si è distrutto, senza riconoscere quello che nono-
stante tutto è ancora vivente, ed è fondamentale per gli stessi che si ostinano a non
riconoscerlo.  •••

ESISTE UNO SPAZIO, un territorio nel qua-
le identificare una realtà europea? Questo
spazio esisteva già prima che l’Europa ac-
quistasse la sua denominazione ed esso si è
definitivamente configurato solo dopo vi-
cende storico-culturali che hanno determi-
nato la sua identificazione.

Questa identificazione di uno spazio
chiamato Europa, ha consentito di costruire
quelli istituzioni europee unitarie che oggi
si identificano con l’UE, con il contempo-
raneo processo di allargamento agli Stati
ed ai popoli dell’Est, del Nord e del Sud e,
quindi, a tracciare al di la di divisioni ideo-
logiche, oggi tramontate, quel processo di
unificazione e di integrazione che ha dato
luogo all’Unione Europea.

Va a questo punto aggiunto che l’Euro-
pa oggi si configura come il confluire di due
culture inerenti alla tradizione cristiana e
cioè il Cristianesimo d’Occidente e quello
di Oriente, che, hanno contribuito alla co-
struzione di storie per certi aspetti diverse,
ma confluenti nello spirito religioso cri-
stiano, che può, quindi, definirsi come l’ele-
mento costituente dell’unità europea.

Anche quando Roma e Bisanzio si se-
pareranno, il Cristianesimo rimarrà ele-
mento unificante, sia per i comuni riferi-
menti ai Vangeli, sia per la comune con-
trapposizione all’Islam. Sarà, anzi, proprio
quest’ultima, assieme ai confini naturali, a
tracciare la divisione tra Europa, Medio
Oriente e Africa e saranno poi le vittorie e
le sconfitte scaturite dalle Crociate a colle-
gare sempre più l’Europa con il Cristiane-
simo. Quello che certamente invece divide
gli europei, assieme alle diversità nazionali
e alle diversità di lingue, è la storia di cia-
scun popolo; da qui la condizione di so-
stanziale divisione, che ha dato luogo nei se-
coli a lotte e guerre fratricide e che è stata

nel secolo scorso superata con la costituzione
dell’UE, prima MEC (Mercato Comune
Europeo), poi la CEE (Comunità Econo-
mica Europea) ed infine con l’attuale UE
(Unione Europea), ritrovando nell’umane-
simo, come cultura di riferimento comu-
ne quei valori che hanno rideterminato una
comune identità. Questi valori, consistono
principalmente nel rispetto della vita, dei di-
ritti fondamentali e della solidarietà, ed es-
si hanno dato luogo alla nascita di una ve-
ra e propria “identità europea”, che è alla ba-
se del processo di unificazione.

Il Cristianesimo rimarrà l’elemento cul-
turale di riferimento anche dopo la riforma
protestante, pur determinandosi una rot-
tura tra la Chiesa di Roma e quella Angli-
cana; mentre proprio dall’affrancarsi del-
l’uomo dalla tutela della religione, nasce lo
Stato moderno laico e concepito come il
trionfo della libertà e della ragione con-
trapposte all’autorità papale e alla fede reli-
giosa. A questa Europa così concepita si so-
no contrapposte nel secolo scorso il nazismo
e il fascismo, che nell’unità europea hanno
visto il frutto di conquiste armate con cui
affermare l’egemonia di un popolo e di una
razza e, quindi, una unità tra i popoli eu-
ropei, ma asserviti e sottoposti ad un uni-
co conquistatore. Sarà proprio dalla tragi-
ca esperienza della guerra che a partire dal
1957 nasce l’idea di una Europa comune,
basata sui valori che abbiamo indicato e
che hanno ispirato sia le norme dei Tratta-
ti, che l’organizzazione delle istituzioni eu-
ropee e sono questi valori unificanti che
rappresentano il vero antidoto al ripropor-
si degli odi e delle guerre, che hanno ga-
rantito e garantiranno quella “pax” tra i po-
poli del continente che caratterizza la loro
storia attuale.

L’integrazione conseguita è oggi messa in
discussione dai populismi e dai nazionali-
smi rifiorenti in vari paesi, ma seppure in-
debolita, resta la grande scommessa per il
futuro degli europei senza guerre e stragi
conseguenti tra loro.  •••

Il messaggio del Papa
sul mondo in crisi d’identità

e i limiti dei mass-media
Di RAFFAELE VACCA 

Non sarà il populismo
a uccidere il sogno Ue
Di MARIO FORTE

[VISTA SUL PALAZZO]
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Di FRANCO IACONO

[OLD STYLE]

Ma quali Regioni, la partita è politica
[PUNTI DI VISTA]





SABATO 30 MAGGIO 2015 39IL DENARO

QUARANTA ANNI DI “MESTIERACCIO”, mi
hanno dato l’opportunità di seguire, insie-
me alle questioni economiche, anche le vi-
cende politiche  di questo Paese. Posso,
quindi, affermare senza tema di  smentita,
che quella  appena conclusasi, è stata una
campagna elettorale più unica che rara. Si
voterà per il rinnovo dei  Consigli Regio-
nali e dei  governatori di sette regioni: Cam-
pania, Liguria, Marche, Puglia,  Toscana e
Umbria e Veneto, nonché di ben 1.062
consigli comunali, tra cui 18 capoluoghi di
provincia. 

Ben 19 milioni, ovvero il 37,4 per cen-
to, degli italiani dovrebbe (il condizionale
è d’obbligo, visto che il rischio astensioni-
smo, mai come questa volta, è stato così ele-
vato) recarsi alle urne per esprimere le pro-
prie preferenze. Un appuntamento, quindi,
estremamente importante. Eppure,  se n’è
parlato poco ed ancora meno si è parlato   di
quello che riguarda direttamente gli eletto-
ri interessati. Una campagna elettorale che
è sembrata accendersi soltanto dopo la sen-
tenza della Cassazione - per la quale, se elet-
to, l’ex sindaco di Salerno non potrà go-
vernare e neanche ricorrere al Tar, per la so-
spensione della sentenza  che, sulla base
della Severino, lo ha dichiarato ineleggibi-
le – della quale De Luca, sembra non pre-
occuparsi per niente, “perché – a suo dire
– “sarà Renzi a risolvere il problema” e lui,
dopo l’elezione nominerà un vice, in atte-
sa che il premier lo reintegri nell’incarico.
Personalmente, ho qualche dubbio sulla
fattibilità della cosa, ma di certo se ciò ac-
cadesse, significherebbe la legittimazione
del “diritto della forza” ai danni  della “for-
za del diritto”. Alla faccia della democrazia
e del rispetto della legge.  Ma si è infiam-
mata anche,  per la questione dei cosiddet-
ti “impresentabili”, prima candidati e poi
“scomunicati”, con la richiesta agli elettori
di sciogliere il nodo della loro presenza in
lista non votandoli. 

Ancora meno si è parlato   di quello che
riguarda direttamente gli elettori interessa-
ti e di come risolverne i problemi della so-
pravvivenza quotidiana.  A dimostrazione
di quanta ragione avesse l’economista ame-
ricano, Anthony Downs, nel sostenere che
“i partiti formulano delle politiche allo sco-
po di vincere le elezioni, piuttosto che vin-
cere le elezioni allo scopo di formulare dei
programmi”. Fingendo di non rendersi con-
to di trasformarsi, così, essi stessi,  nei pri-
mi denigratori di quella “casta”, da cui l’opi-
nione pubblica rifugge e  di cui loro stessi
sono espressione. 

Il che, unito alle questioni dei vitalizi
d’oro agli ex parlamentari, al  malcontento
ed all’irritazione dei professori, per il ddl
scuola; dei lavoratori, per la riforma del la-
voro; dei pensionati, per i continui atten-
tati alle loro pensioni già da fame; impie-
gati pubblici, partite Iva, professionisti ed
imprenditori, generati da normative che
hanno appesantito la pressione fiscale e “ta-
glieggiato”  reddito e potere d’acquisto di
stipendi e pensioni degli italiani, senza, per
altro, sciogliere alcuno dei nodi che impe-
discono al Paese di uscire dalla crisi, rischia
di rappresentare un assist a favore del par-
tito degli astensionisti, la cui crescita sa-
rebbe una cura ancora peggiore del male che
affligge il Belpaese. E soprattutto, rende-
rebbe inutili i sacrifici fin qui sostenuti ne-
gli ultimi cinque anni da Regioni, come la
Campania ed i suoi cittadini, per: rimette-
re in sesto i conti,  devastati da un decen-
nio di amministrazioni,  a dir poco,  alle-
gre; quadruplicare la spesa dei fondi euro-
pei; azzerare la montagna di debiti, ricevu-
ta in eredità,  nella sanità - riportandone in
attivo il bilancio, creando mille nuovi po-
sti di lavoro ed altrettanti posti letto in più
- e nei trasporti locali; rilanciare gli inve-
stimenti,  scavalcare Sicilia e Puglia nella
graduatoria nazionale del Pil pro capite;  re-
cuperare immagine e credibilità, ricomin-
ciare a guardare avanti e  mettere mano al-
la costruzione del futuro. Ma il candidato
De Luca.  di tutto questo ha preferito non
accorgersi ed ha continuato a proporre l’im-
magine di una Campania che, ormai, non
c’è più.  •••

La Regione inesistente 
di Vincenzo De Luca
Di MIMMO DELLA CORTE 

ANCORAUNAVOLTA i fatti accadono ful-
minei e lasciano sul terreno vittime, sbi-
gottimento e tanti, troppi dubbi. Ci sa-
rebbero mille domande di cui  le rispo-
ste sono sconcertanti. Palmira (Tad-
mor), città a 200 km da Damasco e sno-

do vitale dell'antica "via della seta", fortificata da Salomone e resistita a qual-
che  millennio di guerre ed intemperie, è caduta in mano ai miliziani del
sedicente "IS" , Islamic State, dopo nemmeno una settimana di combatti-
menti! C'è da chiedersi dove sono stati i caccia della cosiddetta "Alleanza
Internazionale", mentre qualche decina di migliaia di miliziani avanzavano
indisturbati, come se fossero in una gita scolastica ! Tutti sapevano che sa-
rebbe accaduto e nulla è stato fatto per impedirlo. Idem si direbbe per Ra-
madi, città a 150 km da Bagdad, tira e molla ed è bastata una settimana per
annetterla al territorio controllato dall'IS. È una guerra a macchia di leo-
pardo; zone occupate poi liberate e zone libere poi occupate e così via fino
all'infinito. Questo ci dicono gli sviluppi sul terreno delle battaglie lungo
le rive del fiume Eufrate che attraversa Siria ed Iraq. Da una parte i mili-
ziani dell'IS e dall'altra gli eserciti Siriani ed Iracheni, "supportati" dal cie-
lo dai caccia dell' Alleanza Internazionale. È abbastanza chiaro che dietro
le quinte c'è una regia molto potente che riesce, di volta in volta, ad asse-
stare i colpi talvolta a favore degli uni e talvolta a favore  degli altri. Si stan-
no fronteggiando due blocchi molto potenti, da una parte c'è l'Iran con i
suoi alleati in Iraq, Siria, Libano e lo Yemen e dall'altra parte c'è l'Arabia
Saudita con i suoi alleati Turchi, Egiziani, ed i paesi del CCG "Consiglio
di Cooperazione del Golfo". Alcuni di quest'ultimi appoggiano, più o me-
no apertamente, D.A.E.SH il nome in arabo dell'IS.
I numeri di questa mattanza sono spaventosi, le vittime sono circa mezzo
milione ed è, quindi, crudele per gli aspetti umanitari. Dovrebbe preoccu-
pare molto l'occidente, dal momento che la contesa riguarda territori dove
viene prodotto più dell'80% del greggio mondiale e pertanto ne va di mez-
zo la sicurezza mondiale. L'attentato della settimana scorsa alla moschea scii-
ta "Ali bin Abi Taleb", nella regione di Al Qatif nel sud dell'Arabia Saudi-
ta, rivendicato dall'IS, è un segnale preoccupante per la stabilità e la sicu-
rezza nel regno saudita, il più grande produttore di petrolio al mondo. L'or-
ganizzazione "IS", d'altronde, ha minacciato di comprare la bomba atomi-
ca dal Pakistan per lanciarla sugli Stati Uniti d'America! Benché sia una pos-
sibilità molto remota, anzi è una "non possibilità", essa dà l'idea del livello
di pericolosità a cui è giunta la situazione e, conseguentemente, ci ponia-
mo l'ennesima domanda sulle reali intenzioni dell'occidente e del suo ruo-
lo in questa vicenda dai contorni scabrosi. Se è vero, come è vero, che la re-
gia occulta dietro quel che succede in quell'area è proprio una parte im-
portante dell'occidente, non ce la possiamo cavare dicendo "sono fatti lo-
ro"! 
Cosa ne è stato dell'ONU? Non interviene per risolvere le crisi mondiali e
non è in grado nemmeno di gestire, al livello umanitario, gli esodi che ne
derivano. È ormai un'organizzazione morta ed è un peso di cui ci accollia-
mo gli abnormi costi senza profitto alcuno. •••

L’antica via della seta
nelle mani dell’Isis
E l’Occidente sta a a guardare

OPINIONI

LA CIRCOLARE 288, che
regolamenterà il settore finanziario e
fa seguito al Decreto attuativo della
Legge 141, arriva con 5 anni di
ritardo sulla tabella di marcia e,
sebbene rappresenta una necessaria
regolamentazione del settore
finanziario, causerà la chiusura di
almeno il 70 per cento degli operatori
di settore che avevano le sembianze di
“Società a carattere familiare” ma che,
nell’erogazione del credito,
consideravano il Cliente come una
persona fisica e non come un mero
“numero” avente un “rating” non
gradito al sistema bancario.
Ebbene, esaminando la predetta
Circolare 288, gli Intermediari
Finanziari dovranno avere le medesime
incombenze delle Banche in ordine ai
presidi ed alla Vigilanza di Banca
d’Italia ma, parimenti, dovrà essere
garantito loro uguale accesso alle
forme di “funding”, specie in ordine al

“leverage”.
Quello che potrebbe apparire un
lessico incomprensibile sarà il punto
focale su cui noi di FENAFI, la
Federazione Nazionale delle Società
Finanziarie, incentreremo le
costruttive discussioni con la Banca
d’Italia e con il Ministero

dell'Economia e delle Finanze,
affinché possa essere rappresentata
l’esigenza dei nostri associati della
parità di “opportunità” alla luce del
medesimo controllo.
Da giorni leggo articoli che accolgono
con “felicità” la predetta Circolare ma,
a mio modesto avviso e con la
speranza di essere corretto da qualche

mio omologo, da economista ritengo
non rispettato il principio di
“proporzionalità” ovvero di “equità”
tra le Società Finanziarie e le Banche.
I costi di consulenze per il presidio
delle varie funzioni è identico tra
Società Finanziarie e Banche; altresì
identico il contratto di lavoro per i
dipendenti. Unica differenza, fino
all’entrata in vigore di detta Circolare,
era rappresentato dal “maggior rischio
di credito” assunto dalle Società
Finanziarie a fronte di un maggior
interesse applicato che remunerava,
con “Delta Tasso del 4/5%”, anche
l’Istituto di Credito fornitore del
“funding” specifico (Plafond).
Pertanto è impossibile sostenere la
medesima organizzazione bancaria
con l’assenza di “ricavi sulla gestione
del risparmio”, senza la
“remunerazione dei conti correnti” e
senza l’auspicato accesso
all’approvvigionamento dei fondi alle
medesime condizioni di tasso
interbancario.
Ma ancor più impossibile appare
l’erogazione dei fondi con l’identica
Credit Policy delle Banche poiché, mi
chiedo, quale differenza funzionale
esiste tra la Banca ed un Intermediario

Finanziario?
Ebbene, alla luce di tutto ciò, faremo
fronte comune, anche con le altre
sigle associative di settore, affinché
possa essere tempestivamente
esaminato un “correttivo” alla
predetta circolare che, in tale maniera,
provocherà la cessazione di attivi

tà di tanti operatori che negli anni
passati hanno svolto anche un’intensa
funzione sociale nel finanziare le fasce
più deboli dell’economia italiana.

* Vice Presidente di Fenafi
Federazione Nazionale 

delle Società Finanziarie

Società finanziarie a rischio, quella circolare va corretta
Di MARCO LIMONCELLI*

Il blog “Mediterraneo sott’occhio” su ildenaro.it

Di HASSAN RTAIL 
blogger del Denaro

Negli incontri
con la Banca d’Italia 
e con il Ministero
dell'Economia
chiederemo
che sia garantita
pari opportunità 
tra banche 
e intermediari finanziari 

Se il provvedimento 
non sarà modificato
provocherà la cessazione di
attività
di tanti operatori 
che hanno svolto 
un’intensa funzione sociale 
finanziando 
le fasce più deboli 
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